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flVA LA m 


Con qucbto t,'iido. dumaoì, si 
manifesterà in tutta Italia. Qiie- 
>to grido proromperà, domani, 
dalle lahbra e dal cuore di milio¬ 
ni e decine di milioni di citta¬ 
dini italiani. Nelle prime file, in 
me^i'o a questo popolo, auremo 
noi, coninnisti, c tanto più con¬ 
vinti, decisi, entusiasti, quanta 
più è cliìara in noi la consapevo- 
ic/z-a di ciò che storicaiuento si¬ 
gnifica, per l’Italia, il regime re- 
pnbhlicano. 

Poro contano gli astratti dibat¬ 
titi circa la forma migliore di 
Costitn/.iotte e reggimento dello 
Stato. Ciò che decide è la storia, 
perchè ciascun tegitne trae il 
propiio contenuto tlalle circ»»- 
st.in/c storiche nelle (piaii deter¬ 
minati gruppi sociali e politici 
hanno in C'-'O fiasfn ''0 la volon¬ 
tà loto e attuato la loro funzione. 
Perciò lo sviluppo delle forme 
co-ititn/iotiali dello Stato è ora 
lapido, ora lento, e non esclude 
nè i ritorni addietro nè le sor¬ 
prese. (inando venga ostacolato 
il progredite della cuscten/a pt»- 
polare c interrotta. (|uindi, ia 
marcia in avanti della società. 

Così nei due secoli passati i re¬ 
gimi repubblicani furono conqui¬ 
ste della borghesia rivoluzionaria, 
e scomparvero ò dcgcneruron»i 
quando la borghesia cessò d'esser 
tale. Così il regime luonaichico 
fu in Italia, con i suoi pregi e <oi 
gravissimi ilifctti che tutti san¬ 
no, specchio ahbitstaitza fedele 
del modo come gli italiani eranu 
riusciti a fare del loro Paese, at¬ 
traverso tante difficoltà, ini solo 
8tato nazionale. Cosi devcsi ricir* 
nosccrc che raltiialc regime re¬ 
pubblicano italiano ha avuto una 
origine sua. del lutto particolare, 
che non consente nè di cotifti'i- 
derlo con le vane repnbb'ichc del 
secolo pjissalo c di altri |taesi. c 
nemmeno di consiilerarhi attua¬ 
zione tifi vecchio nobile sogno 
mazz.iniano. Le classi ilirigetili 
borghesi non dettero alla fonda¬ 
zione della Repubblica italiana 
ne.ssiin contributo degno di nota. 
I.rano state monarchiche »• fasci¬ 
ste. c non polendo più. in (ptel 
inomenlo, volare per il fascismo, 
votartmo però e cercarono di fai 
votare per il re. Quatilu all ideale 
mazziniano, il legante ch’esso ha 
con le origini dell’attuale nostra 
forma costituzionale è molto este¬ 
riore, molto lontano. I voti dei 
< repubblicani storici ». e cioè ilei 
niaz/inìani. non Tiiroiio tinelli clic 
decisero, il 2 giugno 1940 Dcc:- 
-cro i voti delle masse popohiri 
educate e organizzale dal socia- 
li-mo e dal comiitiisuio. c deci-c 
soprattutto il fatto che queste 
masse popolari riu'-cirono ad at¬ 
trarre con sè la maegitiranza del¬ 
la Nazione perchè erano stan¬ 
agli occhi di tutti, iielln lotta 
lontro il fascismo, contro ia gnet- 
la, contro l'invasione straniera, 
le nuove protagonistc tiella sTona 
del nostni Paese. 

Di qui il carattere inconfondi¬ 
bile della nostra Repubblica. I..a 
Repubblica italiana è sorta coni:* 
conquista iillitna del popolo nella 
lotta di piò che vent'anni per li- 
licrarc l’Italia dalla tirannùle fi- 
--ci.sla. La condanna c nega/ioie* 
del fascismo e il tratto essenzia¬ 
le, vitale, in-opprimibilc della 
Repubblica rlcmorratii.i italian.-i 

Nfa anche qui. è ner-c—ario chia¬ 
rir lienc le co-c. Troppe 'CÌ»K< hc/- 
zc e banalità si dir otto <- rip<- 
tono, quando sj \iinl precisare 
ciò che il fascismo è stato. Si ac- 
« umiliano i pariiodari privi d'im¬ 
portanza: si racr-attaiio motivi 
diversi e contraddittori tra gl’in- 
liniti di cui i dirigenti fas<*isii 
si servirono per incannare il po- 
imlo e si pretende così di aver di¬ 
mostralo che nel fascismo non vi 
fu nulla di preciso, nulla di coe¬ 
rente. nulla all'infnori del disor¬ 
dine ideale, della confusione, del¬ 
la debolezza e del vano fracasso 
liitfo questo non è vero, e talora 
non si può sfuggire alla impres¬ 
sione che tutto questo sia detto 
ad arte, per nascondere l’cssen- 
ziale. 

L’essenziale sta soprattutto in 
due cose, che il fascismo volle es¬ 
sere c fu dal principio sino alla 
fine. La prima fu la reazione po¬ 
litica e sociale contro la classe 
operaia c contro ì lavoratori; la 
seconda, la spinta continua ver-o 
la guerra. I o sappiamo anche n"ì 
«he Mussolini c i suoi gerarchi 'i 


dilettarono di biiffoiiutc propa¬ 
gandistiche. Sappiamo però, pri¬ 
ma di tutto, che essi conquistaro¬ 
no il potere attraverso la distru¬ 
zione delle libere organizzazioni 
dei lavoratori c lo tennero negan¬ 
do ai lavoratori, neirintcrcssc del¬ 
le classi dirigenti borghesi, tutte 
le libertà democratiche; cercando 
di precludere ai lavoratori, in 
tutti i campi e con tutti i mezzi, 
la difc.sa dei loro diritti, '’attua- 
zione dei loro ideali, il progresso 
sociale. Lo sappiamo nuche uoi 
e lo hanno visto tutti gritalìani. 
purtroppo, quali .sciagure la guer¬ 
ra doveva portare all'Italia. Il 
fascismo, però, dì fronte alla evi¬ 
dente initiaceia di queste 'Ctagn- 
re non poteva tornare indietro o 
fermarsi, perchè la guerra era 
la nioPa palese dì lotta la stia 
azione politica c sociale. Con la 
preparazione alla guerra aveva 
depre.sso e contorto la nostra vita 
economica. Con i patti di guerra 
e con la guerra ci rovinò. 

Fondando la Repubblica, get¬ 
tando nella fossa |a carogna puz- 
z.olente dì Mussolini e «lei rcginn- 
fascista, è dì qm*'le «Im* «-«isf « lic 
il popolo italiano ha voluto libe¬ 
rarsi: — della reazittiie sociale 
contro gli operai e i lavoratori e 
della iiiinnccio- cimtiuua, sempre 
risorgente eomc mi incubo, di es¬ 
sere trascinato ttcH’abisso della 
(treparazione alla guerra, de 
ecoiioiiiia di guerra, tiella caia- 
strofe di un conflitto armato. 

L’ dunque iu pericolo, è dmi- 
i|iie minacciato, oggi, in Italia, 
il rcgiiiie rcptibblicann? Si, lo è 
e lo è nella misura in citi, dimen¬ 
ticale le origini Messe della no¬ 
stra Repubblica, si vuol ritoriiari- 
«• si ritorna alla reazione sociale, 
alla «liscriminazimie politica, alla 
ic|iri*ssinne sinifmntica e persino 
alle leggi eccivionali a «latino del 
inoviniento dei lavoratori; nella 
mi-'tira la cui si vuoi ritornare 
c si è ritornati alla iireparazione 
della guerra secondo i piani ag¬ 
gressivi di un iiiiperialismo stra¬ 
niero. l'iitti i prttpositi e lutti gli 
alti che si fanno in queste dirc- 
zitmi. e di essi ì* pi-rineata la «oti- 
lìotta «Irgli attuali gruppi diri- 
ainli da* 194? in p«ii. '•«mu atti 
'• propositi che ofrendont) il re¬ 
gime repiibblir^no, ne miiiuno le 
basi, aprono la strada a coloro 
rlic ne vorrebbero la distruzione. 
Non è per iin caso che per ptiiei 
maturare questi pr«iposiÌi e com- 
pien* qtie>ti alti si son dovuti 
{•scindere dalla direzt«ine «Iella vi¬ 
ta politica proprio i rappre.M*u 
t:inti di quelle forze di popolo 
senza l'apporto delle quali mai 'a 
Repubblica democratica avrebbe 
potuto essere fondata. Da allora 
la Repubblica vive, ma con una 
frercia profondamente infissa m-l 
fianco e la sua forza originaria 
si perde 

.Ma la Repiibbiha l'ba fondata 
il p«ipohi. c il popolo difendere 
la saprà. .Nella n*sistenza e nel 
eniiibailimeiiio per distriiirgere il 
reginn- «Iella r«*a/i«ine sik-ìjIc 
della iiierra. milioni r mili«mi di 
donne e di nomini «i sono educa¬ 
ti. hanno ciinqui'tato una pii'i ele¬ 
vala ««i'<-ien7a «li -è stC'S!. d.-i 
Ioni diritti. «Irgli iiiler»*"; «Mali 
di tiiii.i la \,a'toi>i-. hanno iinpa- 
i,"o a non avi-i paura. hiI •lifr >'i 
«are con «-alma il ii«*iiiMit 
•■pingerhi a batfrlfi. I a niagui*»- 
ranza netta degli iia'iani lo «'fii- 
ta. attorno a qii«*sta «hxi-.i avan- 
i'iianlia. p«T fonilari- il n<»'tr<. 
nuiivo S|aJu. l_j irraode m i::ci<»- 
r.mza ^!••:rli ilaliaiii «aneo'-a « t. i i 
'< 1 - 1,1 p»*r saixarv qm-sfo ^fato i 
troverà ’.i vìa «h'Ila iinit.'i Ma s;,t ! 
!>«-n chia r«i. S«- la Repiibblh-a <I'*- ' 
ve «-sserc «a|va. ia unità «levf far-ì' 
nella lolla contro ugni riii^rno al-{ 
la reazione ««tciale c al regime « hr 
rovina il Paese trascinandoli»sulla 
via della guerra. 

Repnbblica vuol dire. oggi, per 
ri italiani, libertà democratica 
per i lavoratori, unità di forzi* 
popolari, progresso sociale. Re¬ 
pubblica vuol dire pace e lotta 
per la i»ace. 

Con questa convinzione, tanto 
più ferma in imi quanto più ve¬ 
diamo risorgere, in vestì nnove, 
le vecchie minacce, noi gridiamo 
c Vìva la Repubblica > c attorno 
al regime repubblicano chiamia¬ 
mo a r.iccolta tutto il popolo «fa- 
liano. 

PALMIRO TOGLIATTI 


Il VI anniver.sui io della londa- 
zionc della Repubblica sarà cele¬ 
brato oggi e domani in tutto il 
Paese con possenti mantle.slazioni 
Il popolo si prepara a que^a ce¬ 
lebrazione con slancio nuovo e 
nuova consapevolezza. In questi 
due giorni il popolo riv’ivrà lo 
giornate storiche che sei anni or 
sono — cliiuso un capitolo tragico 
della stona nazionale — coronaro¬ 
no la lotta armata e la vittoria del 
popolo contro il fa.seistno, rove¬ 
sciarono la monarchia sabauda e 
videro, con la vittoria repubblica¬ 
na, la fondazione del nuov'o Stato 
coatituzionalc. 

Nel momento ii. cui riappaiono 
1 fantasmi del (lassato, le manife¬ 
stazioni di questi giorni perderan- 



to repubblicano, dal partito social¬ 
democratico. 

A Taranto, su iniziativa del- 
l’ANPI, un manifesto Jomune è 
stato indirizzalo alla popolazione 
da tutti i partiti democratici, dal¬ 
le organizzazioni sindacali di ogni 
corrente, dalle associazioni combat¬ 
tentistiche e dalle associazioni di 
massa, in uno spirito di profonda 
unità. Gli ideali della lotta di li¬ 
berazione — rileva tra l’altro il 
manifesto — vengono oggi «conta¬ 
minati dai rigurgiti del fa.scismo 
che tenta di ritornare alla ribalta 
della vita politica nazionale .per 
cancellare gli sforzi di lutto un 
popolo Non permettiamolo; tutti 
uniti ricacciamo indietro i fanta¬ 
smi del passato. Sia questa la ve¬ 
ra festa della ' Repubblica? Viv'a 
l’unità di tutto il popolo italiano!» 

Un limpido niipello alfunltà pa- 
Mottica c antifascista è partilo da 
Cuneo, in occasione delle celebra¬ 
zioni di domani. Il PCI. la DC. 


il PLI. il PSI, il PSDl hanno sot¬ 
toscritto lui manifesto nel quale 
ricordano che .. il nuovo Stato re¬ 
pubblicano affonda le sue radici 
nella .spontanea, deci.s.» insurrezio¬ 
ne contro lo forzo negatrici dì 
cgai giustizia e di ogni tibeità. La 
città di Cuneo, eho mai v’ollc am¬ 
mettere la possibilità di un urgen¬ 
te fa.'OiMTio. si uni.sce oggi attorne 
agli ideali «ihe già la unirono, nel¬ 
la dura lotta contro le forze re¬ 
sponsabili della catastrofe nazio¬ 
nale. Attraverso i partiti, che de¬ 
mocraticamente ne rappresentano 


LA DIPEIIONE DEI PCI 
CONVOCATA PER II 4 GIUGNO 

La Direzione ilei Partito eu- 
miinista è convocala in Roma 
per il pomerìggio di mercoledì 
4 giugno 


le vane ascnrazioiii, esprime la 
propria fede in una Italia libera e 
pacifica, che continui il cammino 
dolorosamente tracciato dai com¬ 
battenti della Resistenza e trion¬ 
falmente aperto il 2 giugno attra¬ 
verso la libera espressióne della 
volontà popolare -. Tutte le Asso¬ 
ciazioni partigiano e combattentì¬ 
stiche hanno in pari tempo lan¬ 
ciato Un manifesto nel quale ri¬ 
cordano che «gli episodi salienti 
della recente campagna elettorale 
ed I risultati stessi della competi¬ 
zione confcimano c aggravano la 
minaccia che viene alla civile 
tianquillìtà del Paese dalle già 
sconfitte forze fasciste che tentano 
di rinnovare nella Nazione i ger¬ 
mi della gitcrra civile. Si riuni¬ 
scano dunque le forzo antifasciste, 
che nella Resistenza e nei Comi¬ 
tati di liberazìoqe nazionale rife¬ 
cero dellTtalia la patria degli ita¬ 
liani, e ricostituiscano uno scliie- 
1 amento che dia al nostro popolo 


la gatanzia dì tranquillità interna, 
di pace e di libertà! » 

In tutta l’Italia le nianifeslazio- 
ni annunciate per oggi e per do¬ 
mani Si contano a migliaia. Le 
manifestazione di Roma acquisterà 
un significato particolare e pre¬ 
minente, poiché ad essa interverrà 
li com])agno Luigi Longo. \lceco- 
mandante ger orale del Corpo Vo¬ 
lontari della Libertà, comandante 
generale delle gloriose Brigate Ga¬ 
ribaldi, dirigente prestigioso delle, 
guerra di liberazione c della gran- 
eie. vittoriosa insurrezione d’aprile. 
Insieme a Longo parlerà Entilto 
Lussu, figura eminente dell’antifa- 
scismo militante. 

La manifestazione ufficiale avrà 
luogo a Roma nella mattinala di 
lunedi con una solenne sfilata dì 
reparti militari nella via dei Fori 
Imperiali. La sfilata durerà qual¬ 
che ora: vi prenderanno parte rap¬ 
presentanze di tutte le armi, men¬ 
tre gli aerei sfileranno neU’aria. 


Alla manifestazione presenzieran¬ 
no, con il Capo dolio Stato, lo 
massime autorità del Parlamento 
e i rappresentanti del Governo. ' 
Dirigenti popolari parleranno ag¬ 
gi e domani in decine di grandi 

(Continua in 7. aaglna, 3. colonna) 

Sonora lezione a Torino 
a provoc atori ne o-fascisti 

TORINO, 31. — Una provocazio¬ 
ne fascista è stata tentata ieri se¬ 
ra, al cinema « Roma.. sito in via 
S. Donato, ove era in programma 
il filpi « Actung" banditi ». 

La proiezione si stava svolgendo 
regolarmente quando venivano fat¬ 
te scoppiare nella sala, ad opera 
di elementi neo-fascisti, alcune 
bombette puzzolenti. 

La folla degli spettatori reagiva 
prontamente infliggendo al provo¬ 
catori una sonora lezione. 


II.I.IÌC4I.Ì PERQIIISIZlOM lllìl.l.l PlIl.iZ U TRlà'CliSI; Milii; SEBI PEL P.C.F. E DEL LE 0RG4IVIZZ4ZmNI DEM0CK4TIGHE 

Nuove gravi provocazioni fasciste dei governo Pinay 
mentre f ondata di protesta saie in tutta i a Francia 

Una dichiarazione di Diiclos - l bacini niìiierari termi per ia protesta dei lavoratori - Nuovi 
illegali arresti neHe^ provincic - Fallimento della perquisizione in casa dei Segretario del Fl'F 


Il cuinpagno Luigi LongOj cele¬ 
brerà a Roma l’anniversario della 
Repubblica 

no ogni carattere di fredda cele- 
faraz.onc e riaffermeranno con for¬ 
za Ih volo:ità di tutto il popolo di 
difendere le co’uiui?te democra.ti- 
che e repubbl.caiic. di portarle 
avanti, di ricomporre runità pa- 
trìoti'ca c ant.fascista da cui la 
Repubblica è nata. 

L’unità antifascista c il segno di¬ 
stintivo con il quale si annunciano 
le manifestazioni di oggi e di do¬ 
mani Da un capo all'altro dell’Ita¬ 
lia. da! Nord al Mezzogiorno. le 
forze politiche d«*mccratichc s; 
uij;*<*r)*ir> nella celebrazione della 
Repubblica .\ Brindi.'i la maii’fc- 
.'^tazionc indcf.a n p'azza della 
Vittoria è stata organizzata dal 
Partito comunicta. dal Partito so¬ 
cialista. dalla Democrazia CrisPa- 
na. dal Partito liberale, dal Parti- 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 31. — Alle prime luci 
dell’alba - migliaia di poliziotti, 
agendo come ladri in una c'>rtà 
semideserta, hanno scassinato >1 
portone del palazzo in cui ha sede 
la Direzione del Partito comunista 
francese, al numtaro 44 della Bue 
Lepelleltier, e hanno invaso la se¬ 
dè della Federazione della Senna, 
e quelle dell’Unione delle don*ic 
francesi, dei partigiani della pace, 
deU’Unioue della gioventù repub¬ 
blicana c della associazione dei 
partigiani e, con in pugno i mitra, 
sono penetrati negli uffici frantu¬ 
mando mobili c rubando tutto ciò 
che vi trovavano. 

L’insopportabile ge.sto fascista ò 
stato «< ordinato •. da quello stesso 
giudice che è nominalmente rc- 


Tuttì i compagni senatori so¬ 
no tenuti ad essere presentì alLi 
seduta di martedì. 3 corr.. alle 
ore 16, sin daH’ìnìzìo della se¬ 
duta stessa. 


.sponsabiie deU’a:resto di Duclos, 
Jacquinut; ma dietro di lui non è 
difficile vedere l’ombra del gau- 
leiter americana Ridgway. dcU’ev 
ministrof di Petain, Piuay. e dei 
gruppi più reazionari c legati alla 
industria di guerra «Iella borghesia 
francese. 

L'operazione è stata iniziala alle 
7.35 di stamane quando decine e 
decine dì camion carichi di agenti 
coperti di armi hanno circondato 
lo .stabile delia Direzione del PCF 
e, dopo molti sforzi, sono riusciti 
a far saltare la serratura e a pe¬ 
netrare ijell’interiio. Negli uffici vi 
era solo una trentina «li persone 
che sono state arrestate. Gli 
agenti hanno asportato tutto quel¬ 
lo che hanno potuto c hanno ca¬ 
ricato su autocarri il frutto della 
loro rapina. 

Il saccheggio si e svolto i:i 'lue 
tempi: il primo alla (irtNenza nei 
compagni che si trovavano nello 
edifìcio ed il secondo dopo che 
que.sti erano stati rinchiusi in una 
stanza e sorvegliati a vista da 


I GRANDI TRIONFI DEL LAVORO PACIFICO NELL’U. R. S. S. 


Ieri le acque del Volga 

si sono congiunte con il Don 

Mar Baltico. Mar Bianco. Mar Nero. .Mar d'Azov e Mar Caspio eulle^ati Ira 
loro ili mi unico t^i^itenia idrico da una rete di vie di cointinieazioiic (Inviali 


MOSCA. 31. — 1.6 acque «lei 
Don si sono congiunte oggi con 
quelle del Volga, fluendo attra¬ 
verso il grande canale chiama- 
t«> appunto Volga-Don. che uni¬ 
sce Stalingrado (sul Volga) a 
K;>laf .-ul D:,ì;. Sono entrati ci*- 
si ori'.’ai nella loro fa.'=e ctmclu- 
siva I lavori del grande cane;!*', 
i cu: lavori fu.ono' iniziati el 
1948. e fii cui il £o\emo sovit - 
;co cl!?)X)'e li completair.eni-** 
entro la ranioagna di navicazi:*- 
nc fluviak* tiel 1952. negli ultim* 
ir.eii del 19-50. ne! quadro dei de¬ 
creti che nrrvrtìcvano il compi- 
n’ento «lolle grandi onere de! 
comuni'.no. 

AsriCivc ai ciunpimento «lei 
Volga-Don, il governo sovieti¬ 
co dispose, alhira. la «ro-^truzione 
delle grandiose centrali idroelet¬ 
triche di Stalingrado e di Kuy- 
biscev sul Volga: del gran ca¬ 
nale turemeno. destinato a por¬ 
tare ner mille chilometr! le ac¬ 
que dell'Amu Darià nel Mar 
Caspio, fertilizzando il deserto 
del Cara Cum; e del .=istema di 
irrigazione deH’Ucraina meridio¬ 
nale e della Crimea tJel Nord. 

Il canale Volga-Don, in parti¬ 
colare, completa il grandioso si¬ 
stema di collegamenti fluviali, 
che costituì un sogno di Pietro 
il Grande, e che congiunge con 
un unico complesso di vie d’ac¬ 
qua i cinque mari che bagnano 
la zona europea deinJ.ILSS.: il 
Mar Bianco e il Mar Baltico, a 
nord, il Mar Nero, il Mar tì’A- 
zov ed il Mar Caspio a sud. Es¬ 
so è destinato a portare un in- 
«n-emento sensibile dei trasporti 


fluviali di p;irtic«>lure importan 
7.a per il loro basso coito, c sa 
rà completato da una serie im¬ 
ponente di canalizzazioni che 
irrigheranno e fertilizzeranno le 
.'teppe scmi-aridc - l'.ua’.c fra i 
due grnr.di fiumi. M'ggettc finora 
alla siccità. 

Il canale. - che m.sura oltre 
100 chilometri, comprende, per 
que.'to tutta una .-Ci ic di baci¬ 
ni. di chiuse, dì st.'.zioni di pom¬ 
paggio. di grandi bacini di ri¬ 
serva. e una serie di centrali 
idroelettriche. 

Il ^ollistn De Kéey 
comlaiinato a IO anni 

PARIGI, 31. — .Anlome De Recy 
cavaliere della Legion d'onore ed 
ex deputato gol!,st.a aiTAssemblea 
Nazionale, è stato riconosciuto sta¬ 
sera responsabile di sottrazioi.e di 
•itoli per un valore di cento milioni 
di franchi condannato a dieci an¬ 
ni di reclusione. 

La condanna conclude un -isa- 
z.onalc proceiSD. durai.te d quale 
De Récy ha amme-sso m parte di 
essersi impadrc*nito dei titoli, sot¬ 
traendoli alla delegazione del Te¬ 
soro dello Stato ad Arras 
n fatto fu scoperto :I 19 luglio 
1949. 

La giuria della C^rte di ssisc 
di Versaglìa ha ammesso il ver¬ 
detto di colpevolezza dopo una 
permanenza di un’ora e mezza in 
camera di consiglio. 

Insieme a De Récy sono stati 
condannati: Jean Dordain. pro- 
prictano di un negozio di abbiglia¬ 
mento, a . 10 anni; Eugene Dupuia, 


già casMCro tifi Tt'Oi , m .\i*-j» 
a otto anni; Alexandre S’.oralo. 
barman a 5 ann;; ATidr<. Porticz a 
tre anni.» 


Il gas mancherà 

pe« n uairru fliurni 

In seguito alla n^ltura delle 
inittativc «-ausata dai rappre¬ 
sentanti delle Aziende Private c 
Municipalizzate del Gas. la Fe¬ 
derazione Dipendenti .Aziende 
Gas (FIDAG). aderente alla 
in accordo con le nlliv 
organv-ziizioni rii categoria ade¬ 
renti alla CISL ed alla UIL. ha 
^deci-so di proclamare lo sciopero 
Igenerale in tutte le Aziende Pri¬ 
vate e Municipalizzate d’Italia a 
partire dalle ore (zero) di ve¬ 
nerdì 6 giugno. 

La prima fase dello sciopero 
generale durerà 4 giorni e ces¬ 
serà alla mezzanott«' del giorno 9 
I giugno. 

I lavoratori gasisti riprende- 
rann(> servizio normalmente nei 
giorni 10. 11 e 12 giugno fino 
jalla mezzanotte, e allo ore 9 dì 
venerdì 13 si inizierà una secon¬ 
da fase dello sciopero generale 
che avrà la durata di altri 4 
giorni, cessando alla mezzanotte 
di lunedì 16. 

Dir.ante Io sciopero generale 
non verrà erogato il gas alla cit¬ 
tadinanza. Le organìzzazion sin¬ 
dacali lascerar.no z disposizione 
delle aziende il personale indi¬ 
spensabile alla conservazione dc- 
'glì impianti. 


agenti armati di mitra. Avendo 
operato da soli, i po.lizio.ti potran¬ 
no as.H>rire di aver trovato quai- 
.siasi cosa da c.csi intr<Mlotta nei 
locali. 

Durante tutta la durata dell’ope¬ 
razione, la piazzetta su cui si apre 
la facciata tleirediflcio e tutte le 
vie adiacenti sono rima.stc sbar¬ 
rate da cordoni di poliziotti che 
bloccavano la circolazione. I foto¬ 
grafi della stampa che i-ì trovavano 
presenti so::o stati trattenuti in 
stato di «feimij» per alcune ore. 

Arrivalo sul posto poco dopo le 
10. il deputato comunista membio 
del Comitato Centrale, Mallercl 
Joinvillc, ha chiesto di parlare al 
commissario responsabile, ma que 
■sti era assente c non .si è presen¬ 
talo per parecchio temoo: nessuno 
è -Ciato in grado di mostrare un 
ordine legale di perqui.cizione. 
i A mezzogiorno i banditi di Pi¬ 
nay avevano compiuto la loro ope¬ 
razione. chiamata pomposamente, 
.sullo stile americano « operazior.o 
rete», c lasciavano a guardia del¬ 
la Direzione un centinaio dei loro. 

Gli stessi episodi di violenza c 
di ilicgalità as.soluta .si sono ve¬ 
rificati nell’iKlificio della Fede 
razione comunista della Senna 
e nelle -'•txli delle altre or¬ 
ganizzazioni dcmocratic’nc che i] 
fascista Pinay accomuna con il 
partito comunista, neirintento di 
colpire tutte quelle forze che si 
oppongono alla politica di guerra 
del governo francese e degli ame¬ 
ricani, L'operazione è stata una 
orgia di violenza, degna delle tra¬ 
dizioni naziste: molte porte sono 
state latte saltare con raffiche di 
mitrò*, nuincro'e do:nu* che erano 
nella deirUnione delle donn-J 

franco'" sono '-tate brutalmente 
trascinate negli autocarri della 
que.'tura. 'cnza che alcun funzio¬ 
nario tcntas.'C di dare nemmeoo 
un minimo di,par\enza di legali¬ 
tà alla razzia 

Altre m-gLaia di poliziotti hanno 
e.^eguito nelle 'tes^e ore analoghe 
m:s-!(.Tii contro le 'cdi democrati¬ 
che in altre città della Francia, a 
Nizza, Marsiglia. Bordeaux. La Ro- 
chelle, Grenoble. Clcrmonl Ferrand 
e L.onc dove .sono stali effettuati 
arche degli arresti. A Tolone an¬ 
che la 'ede della CGT è stata in¬ 
vasa e anche da qui i poliziotti 
hanno asportato tutto quanto po¬ 
tevano 

scopo della razz.ia è evidente 
Nella aS'oluta ’mpo»«ibilità %1i prr» 
varc alcuna delle assurde accuse 
di complotto mosse «contro Duclo» 
e il Partito comunista, il governr 
Pinay vuole ora poter affermar** 
di averne trovate nelle sedi òeJ 


partito e mostrare come tali i do-' 
cumenti apocrifi che gli h'aimo for¬ 
niti indubbiamente i servizi di 
spionaggio americani. 

Temeraria impresa davvero, che 
oggi, 1952, nessuno più crede agli 
«incendi del Reiebstag» o al «pro¬ 
tocolli di Sion ». I « documenti > di 
Pinay si riveleranno altrettanto 
ridicoli delle « prove » sulla base 
delle quali è stato arrestato Du¬ 
clos e che il Segretario del PCF, 
in una denuncia al Tribunale di 
Parigi, ha smantellato una ad una. 

Lxt lotta — ha dichiarato oggi 
Duclos ai suoi avvocati — è im¬ 
pegnata tini governo contro il no¬ 
stro grande partito che è stato la 
anima, della resistenza contro il 
nazismo in un’epoca in cui Pinay 
era consigliere nazionale di Petom 
e faceva affari con gli occupanti. 
Ma oggi, come ieri, la resistenza 


del popolo, guidato dulia classe 
operaia, avrà il sopravvento sugli 
uomini del tradimento. Con la loro 
unione e la loro azione le masse 
popolari francesi mostreranno «i 
Ridgumy e ai suoi cani ifa guardia 

GIUSEPPE BOFFA ' 
(Continua in 8. pagina 1. coionna) 


Mutamenti nel governo 
della R epubblica romena 

BUDAPEST. 31. — Con un decreto 
del Presidente detl’Assemblea Na¬ 
zionale romena, i compagni VasUe 
Lu<xi e Teobart (3eargesGU, Vice-Pre¬ 
sidente del Consiglio c, rispettiva¬ 
mente, Ministro delle Finanze e Mi¬ 
nistro degli Interni del Governo ro¬ 
meno. sono stati esontsati dai loro 
incarichi. 


L’APPLAUSO DEI FASCISTI 


£ prendiamola dal Tempo la no¬ 
tizia che getta luce sull’affare Pi¬ 
nay e sul significato dell’infame 
persecuzione contro il Partito co¬ 
munista francese. Venti deputati 
gollisti, dopo l’incarceramento di 
Jacques Duclos, hanno scritto una 
lettera a De Gaulle per comuni¬ 
cargli che essi passavano al fianco 
di Pinay. -Dunque i fascisti di 
Francia appìaudono Pinay, sischt.* 
rana con lui_ Essi, i •ascisti di 
Francia, possono anche staccarsi da 
De Gaulle, perchè Pinay fa quella 
che vuole De Gaulle, si assume lui 
il compito turpe di colpire la de¬ 
mocrazia francese e le istituzioni 
repubblicane, di assestare la pugna¬ 
lata alle prerogative del Parlamen¬ 
to e ai diritti elementari dell’Op¬ 
posizione. Quante volte i fascisti dt 
Francia, gli „ incappucciatiha» 
no tentato di uccidere la RepuO- 
blica, di spazzare via il Parlamen¬ 
ta e le conquiste gloriose della na¬ 
zione francese! Tutte le volte essi 
sono stati ricacciati indidro e timi 
fiati dal popolo: furono ÌMiltutì ni» 
Tardieu, furono travolti dal moto 
aemocratico del febbraio del ’34, 
furono sconfitti dalla Resistenza e 
dail'tnsurrezione parigina, quando 
essi, i fascisti, avevano istallato H 
loro dominio all’ombra dell’oecn- 
pazione straniera e delle baionet 
te nazizte. Sempre, nei loro com¬ 
plotti, essi trovarono un ostacolo! 
insormontabile nella classe ope¬ 
raia, nel suo Partito. Essi, i fa¬ 
scisti di Francia, sanno di avere 
un nemico irriducibile, il «piale è 




Il dito neirocchio 


Pretesa 

Il Popolo continua a eonstderar» 
assurda la nostra pretesa di voler 
confrontare i dati dette dedeet 
amministrative del 23 magglv con 
quelli del IS aprile. 

Ma insomma, lo slogan li m 25, 
non è uscito dagli uffici detta SPSS? 

Il ■e c #iidò iMiPtit* 

■ Questo povero partito 
dcmocratioo dilcg^to dal cretini 
e avsersato dal nemici della li¬ 
bertà, ò pur sempre U a c c <n»do 
parUto democratico del nostro 


se ed è su esso che nel piosstnio 
avvenire graveranno le maggiori 
responsabilità per la salvcBa della 
repubblica». Giuseppe Serapot, del¬ 
la Giustizia. 

Son usciti proprio matti questi 
quattro SaragatH. 

Il tese* 

«Ha provocato sensazione in Spa¬ 
gna una dichiarazione di Padre 
Lomlierdl secondo coi il comuni- 
smc. il grande male dd secolo, è 
la decadenza c In via di soompa- 
riia dal tutto». Dal Popolo. 


stato ed è per la Francia la ga¬ 
ranzia che il fascismo non passe¬ 
rò: il Partito comunista. 

Sanno, per vissuta esperienza, I 
fascisti di Francia, che chi colpi¬ 
sce la forza avanzata del popolo, 
attacca il fondamelo della Repub¬ 
blica democratica, epiana la stra¬ 
da a loro, ai fascisti, avvicina la 
possibilità della terza guerra mon¬ 
diale, che essi, t fascisti, sognano 
per la loro rivincita. Perciò essi 
appìaudono a Pinay, e sì gettano 
con lui. 

E appìaudono i fascisti italiani. 
Non ci stupiamo di loro, che sono 
stati precipitati dal loro piedistallo 
per l’eroismo e la tenacia dei ia- 
voratori italiani: non ci stupiamo 
dell'applauso dei fascisti italiani, ' 
che possono sognare una rivincila 
solo dall’intervento straniero, dalla 
divisione e dalla cap toi*zione del¬ 
le forze democr,.Ti,-f,e c'ila liqui¬ 
dazione della Fey.stenza, Ma voi, 
sciagurati e ciechi t/p*< Voce Re¬ 
pubblicana. come pot.ie senza ver¬ 
gogna mettervi al fianco dei fa¬ 
scisti, applaudire al fascista Pinay 
contro il partigiano Duclos? Come 
può Ferruccio Farri rimanere, sen¬ 
za una vampa di rossore, m va 
partito, il quale adopera cont r o t 
pro*agonisti della Resistenza le 
.tesse miserabili menzogne che ser- 
rirono a Mussolini e a Hitler per 
imprigionare gu antifascisti, efir 

avalla un processo e una persecu¬ 
zione, che sono la stessa cosa dei 
processi e delle persecuzioni 
scemati da Mussolini e da Hitler 
per imporre la dittatura? 

E* falsità e menzogna la tesi del 
combattimento su due frontL Chi 
combatte la forza avanzata del po¬ 
polo, lavora per il fascismo. L’bb- 
biamo sperimentato in Italia. £ 
quanti abbiamo senUtn in questi 
giomì, uomini distanti da noi, di 
idee avverse alle nostre, di rei, di 
fronte ai rigurgiti del fascismo: me¬ 
no male che et siete ixH enei—lift 
e socialisti! Meno male dkc siete 
forti! Questi uomini hanno inteso , 
la lezione del passato, meplio dei 
ciechi e dei suicìdi detta «Vece 
Repubblicana ». £ ognuno che odia 
il fasdemo e teme la gmerra, si 
augura che preste sia liberato Do* 
clos. Quel adorno sarà urna ManM* 
per il fascismo e wn segua am_m 
.spettro della terza guerra 
le s’é allontanato. 
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Doménica 1 alugno 1952 


Tutti domani 
al Teatro Adriano 


di Roma 


alia maniféstazione 
contro il léscismo! 


DAL OAMlM POtiUO A PALAZZO VALEWTINI 

Palpitazioni di cuore alla vigilia 

della torni diione^ dei. 2 Consìgli 


PRIMA TINTARELLA 


^ • • v#. 


Mercoledì forse la proclamazione dei «comunali», ma niente assemblea prima del 25 
Apprensioni per ii prò Sindaco - Fra qualche giorno si riuniscono i «provinciaii» 



Procede ormai da quaitro gior.a», quotidiani, non sarà convocata pii- .'cggio di Pro-sindaco spetta a un 
con un ritmo tento, giustificato ma del 25 giugno, e ad essa ne Fb- democristiano, senza però far no- 

dalla accuratezza del vaglio, lo guiranno, al massimo, altre tre. mi dì possibili candidati. La comu- 

spoglio delle schede del Consiglio Quindi il nuovo consiglio andrà in nicazione del Popolo ha aJimcnla- 
comimale per raccertamento dei ferie perché Rebecchitu ha già ini- lo, naturalmente, molte speranze 
voti preferenziali conseguiti da to s-apere di essere, molto aìiiKcn rncho tra i vecchi conip nienti del- 
ciascun candidato delle varie liste, cd affaticato per la campagna elei- la Giunta, molti dei quali aspirano 
Sarà in base a tali preferenze, in- loràlc, ' ’ a questo posto e si afferma anche 

fatti, che verranno eletti l nuovi Se si tiene conto, poi, che la no- che in Vaticano non si sarebbe 

consiglieri comunali, mina della nuova Giunta costerà alleni dal sollecitare qualche ma- 

leri sera lo spoglio aveva fatto altre fatiche al prof. Itebecchini, dilicazitme e suggerire qualche 

qualche altro progresso, ma tulio si può facilmente ritenere che la- nuovo nome per questo imporlan 
altro che decisivo. li previsioni sono assai vicine alla te incarico. 

Calcolando di procedere sempre realtà. Altro problema, dicevamo è 

con lo stesso ritmo, e tenendo prc- Uno dei problemi più grossi -da quello dcirassegnazioue dei seggi 
sente che la Commissione Centra- risolvere, per il gruppo consigliare di as.se.ssnre e in tale di.‘'tribuzio- 
le elettorale lavorerà anche oggi e democristiano, infatti, è quello del- ne i liberali intenderobbero faro 
dómanì, si prevede che la proda- la nomina del Pro-sindaco e della la parte del Icone nei confronti 
mazione dei nuovi consiglieri nv- distribuzione dogli assessorati ai degli altri parenti; cosa, questa, che 
verrà entro mercoledì. Espletato paventi. i repubblicani di Pacciardi per- 

questo lavoro, spetterà quindi al- Dopo alcune voci secondo le metteranno solo a patto che ad 

l’ing. Rebecchini, sindaco uscente, quali il posto di Pro-sindaeo, in uno dei loro consiglieri venga as- 
di convocare il Consiglio comuna- base ad alcuni accordi pre-eletto- .segnato un a.ssessorato di una cel¬ 
le, nella cui prima seduta dovrà rati intercorsi tra liberali e d.c., la importanza; lavori pubblici o 
ratificarsi l’elezione degli 80 con- sarebbe spettato ad un consigliere servizi pubblici. 

Biglieri ed eleggere il Sindaco. liberale, una parola chiara e uffl- Tutte queste manovre, mentre di Finalmente il caldo si è fatto sentire: già Ieri la spiaggia di Ostia 
Tale seduta, però, stando alle ciale è venuta dalle colonne del ora in ora i vari candidati d.c, cominciato ad «tiimarsi ner offrire la nrima ilnlareila 

voci che circolano in Campidoglio Popolo, che riferendo le varie ipo- repubblicani, liberali e socialde- animarsi per offrire la prima «nlareUa. Oggi 

e a quanto hanno affermalo alcuni lesi, ha tenuto a chiarire che il mocraticl soffrono pene deH’infcr- * ooraani si replica 

__ no per Valtalena delle preferenze p.. - - _ ■ . , , . ..■■ - „ —__ 

"" . . ■■ . ' ■ ■ ■■ ■' che, tra l’altro, nello schede d.c ^ ' 

PnAconiinnnI a nnntAetA svaligiato cscappino» a pia 

ri UocyUUnU I 6 PrUloSIc vó!.;ì a j • • i a • 

per l’arresto di 

/ --• - ■ - Bidente dell’tJfficio Elettorale Cen- - ■ b ___ 

L* O.d.g, dell* EstCtttWO controle e di lotti i segretori dente di sezione della Corte d'Ap- accanto alla caserma m 

j • C* J u • fir J t • . e * quarantacinque eletti al_ 

aCl òtnaOCOtt —— Intssaggl alt Ambasciato trancese consiglio Provinciale, hanno Inlan- " “ 

' -- ioró^''^r^Sciama?o!!r 7 ladri Ìiauìio BgHo durante la chìimira pomeri 

La commissione esecutiva della movimento popolare per la p.ice, di- Qnottn nra ni vecchio nresiden. • t • » » • • Ali 

Camera del Lavoro si è rlimlta Ieri chiarano la loro piena solidarietà , ‘gLutazToL PrSvincille SiailO € di VlSOUe Tubate IH V. ToTinO - Altre HUU 

sera per esaminare 1 risultati della con 1 lavoratori francesi. uena jjcpuiazione rT-ovinciaie, 

campagna elettorale In riferimento Altri o.d g sono stati votati dal Fmocchlaro Aprile, di convo- 

anche alla fioluzione del gravi prò- Comitato elettorale di M. Sacro e care il nuovo consiglio c poiché h. un-anrfacia nietr. nrezlo,# e banconote avizas 


mrnmiKnmwuM 

Stàiage airiusonia 
l’Attifocomunista 

Relatore: ALDO NATOM 

Sfamane alle 9,30 il com¬ 
pagno Aldo Natoli terrà al 
Teatro Ausonia (Via Padova) 
un rapporto all’Attivo della 
Federazione Comunista sul 
<c bilancio della battaglia elet¬ 
torale c le prospettive di la¬ 
voro dei comunisti romani ». 

Sono invitati a partecipa¬ 
re; i membri dei Comitato 
federale, i candidati comuni¬ 
sti ai Consigli comunale e 
provinciale, i propagandisti c 
gli attivasti della Federazio¬ 
ne, i segretari di Sezione e dì 
cellula, i segretari delle sezio¬ 
ni F.G.C., i direttivi di Sezio- 
iic, i Capigruppo e i membri 
comunisti dei Comitati sin¬ 
dacali. 

Altre 16 donne nel P.C.I. 

Finalmente il caldo si è fatto sentire: già Ieri la spiaggia di Ostia girono 

aveva cominciato ad animarsi per offrire la prima tintarella. Oggi zjone Gordiani, dopo i ri-sùUati 

e domani si replica elettorali. 


SVALIGIATO SCAPPINO» A PIAZ ZA VENEZIA 

4iiflacissiino turloìn pieno giorno 

accant o alla caserma dei cara binieri 

7 ladri hanno agito durante la chìimira pomeridiana - Pellicce di per^ 
siano e di visone rubate in v. Torino - Altre numerose imprese ladresche 


“®A«t .n. . attende la convocazione to consumato*^ Ieri, in pieno giórno, tomi li 

-TT. ‘ta .in g.orno_all’altro Uno del tanti negozi che la..ditta 


M PMteS^SSe 1 d Sfrano atto d vandò imo Nei palazzo Valentim ove ha «ede scappino ha nella nostra città è TiniWftVvUn limi’f*' dovrà giudicarne le condizioni ner- 

^dacàtre drfle federazioni JIICHU OIIU III fflIWomillV la Prefettura, intanto, si stalo svaligiato sotto J1 naso del pas- llliprOVVlSa lUOl It- vose e mentali e stendere una pe- 

Sall di categorfa.^ (OntTO IC aUfO deoli O lViCrf stanno compiendo alcuni lavori di «ntj. si tratta del negozio di via .. fnriefa inelpse decisione 

lH Co3«lone esecutiva, dopo ^ ‘restauro e si sfa procedendo allo C^re Battisti (la «trad* «he «^on- «I WH inglCSe p„sa Us^Rattìla uL' 

aver manifestato la profonda soddi- Uno strano c inspiegabilc atto di allestimento della sala che ecco- ^{^"Ke Y*® Mentre sorbiva un tè In un bar fizia nsichiatrica dioende Snfatti**in 

tf^one del lavoratori della città èla‘trent’anni, il nuovo ^liteTg1ud11?rche'irCorÌ2 

€ Tonollno * di m^rPetà di^EuK^o Consiglio provinciale, in cui com’è ^ -ochl passTdi distanza dalla sU- «lese Jutes Israel, di 70 * at^ è stato d*Assise sarà chiamata a dare sul gio- 

rSd pC ™Xl rdJi.'"«.•<> l; -.T»r« aa <?S>PMo- ìlX. d.? crStldled di . 01.0 g dn. « 5 ^ . jd v«.. pdrriold,. 

SO al dirigenti ed attivisti sindacali spetUvamente padre e sorella della Ebo»» è presente con 22 couBiglicrl. vallo, che guarda U monumento al coM^va 11 -- 

Se. con U loro appasslonat^din- defunta Liliana*. Olivieri, moglie del- - Milite Ignoto. PeobaWlmente. tutti 4IM 

telllgentc lavoro, hanno conlrlbuUo ®j®egl, sono alata danneggiate Aiiflliyl al tOIIIII3llllA OrfiffitH I Proprietari dei numerott logori che j^jgleme con la moglie Elsa, si prepa- Alni uRqU6 SP^OdCCIlN 

largamente alla grandiosa afferma- da Ignote mani, che hanno tagUato AUgUfl tfl (QnipagnO KIBieill si affacciano su quella strada, hanno lasciare la nostra città per 1 ,. g. 1 j ..lu 

ejone. eon una lama affilata l copertoni-di . . — sempre creduto di essere «1 sicuro ® |Aft|f f|| |||| finm |Ì||A)|0 

I.a Commissione esecutiva .è .-passa- «enima delle'‘otto ruote e sventrato Dal carene dl.Paltan^ dove acon- ga possibiU incursioni ladresche, dal - . : ' - — • - , . . 

U poi ad esaminare 1 gravi awenl- i sedili e le «capote.. . . lava un* Ingiusta pena in-momento che. tra un negozi? • ^Id „ ,• Altri clnoue armlKerl tìm parte- 

faénti - verificatisi Ini questi giorni La cosa ha fatto una certa Impres- flittagll dalla ; Corte d’^se di VI-altro, si apre li portane deUr Caler- AfflO CtatidiO HOrCSta dei P A fll 

nella-Capitale francese, in occasione slorn fa Urto In^se^tto^ai; fatti.-del 14 luglio ma dei carablnleSL Ma ràùdàiita^di!-' rwiwiq delta ?Pana^ s^o 

deU'arrlvo del generale americano ‘nomi delle famiglie OUvIerl e Glor- 1948 a CIvItacastellana. è «tato tra- “tei del grimaldello non conosce 4- DlMiIna fAttlI al Manir Amili rLS i*ri tori» 7^ nel 

Rldgway. responsabile dèlia guerra*} sono comparsi nuovamente sui sportato In quwU giorni airinfeme-ancora una Ulu- « KCgina VOCÌI M naniCOmlO /fj?. ® -St 

batteriologica in Corea A auesto «‘ornali. In occasione della presenta- ria di Regina CoeJl II compagno Raf- a ..adula ——. . coreo di um «ita manonpe^ue- 

paticriijiogica m y,orea. /V qucsio - 1 ^-- ji «... it ««.i. 11 -...oi. Sione c caduta. »> i«tnittnre doit. Mario «to meiM» violenta zuffa. Eccone i 


Strano atto di vamiòliimo 
contro le auto degli Olivieri 


Un colpo ladresco di un'audacia pietre preziose e banconote svizze- dimenticato, -uccise il padre ai Fa¬ 
te conosce pochi precedenti è sta- re e italiane per un totale di cen- rioli sotto gli occhi della giovane 

consumato Ieri, in pieno gibrno. tomi lire. matrigna, sarà affidato alle cure di 

no del tanti negozi che la ditta - uno specialista psichiatra 11 quale 

tappino ha nella nostra città è giudicarne le condizioni ner- 

ato svaligiato sotto 11 naso del pas- llllpl *>V V isu lUUl it- vose e mentali e stendere una pe¬ 
nti. Si tratta del negozio di via i* «nsvlocs» L’importanza della decisione 

esare Battisti (la strada che con- "" lUnSia inglese presa dal magistrato non può sfug- 

unge via Quattro Novembre con . ' ■* . . gire a nessuno. Dal risultati della pe- 


Attri cinque spadaccini 
feriti In un finto duello 


dell'arrivo del generale americano 


dioM manl«.>«taHàni hanno atfematn ««Vece ruoato, ne sono Stale toccate con 1 saluti pia fraterni dei compa- ---------—“/«eMi per zespieiamenm ueua pcruiaivia oej ztit» ai. i-ujgi meri, vja 


u loro volontà di pace e 11 profon- 
do sentimento di Indipendenza na- ®** g^fsg®- 
rionale del popolo francese, bn vo- 
tato tm ofdJne del giorno In cui è " 

detto: ■ • HI 

« La Commissione esecutiva mani- I -'■In 
festa la profonda indignazione di ■ llll 
tutti 1 lavoratori romani per rille- B4 Vii 
gale arresto del dirigente del lavora¬ 
tóri francesi c capo dell'opposizione, nAge « 
Jacques Duclos e ravvisa In questa lllir I 
Inaudita provocazione 11 tentativo del If VI I 
gruppi reazionari e guerrafondai as- * 

•erriti allo straniero, di stroncare lo 
slancto generoso del popolo francese, yj 


Ituosl di pronta guarigione. 


L’Doilà querela la Onestora 

per m cenuDical» dinansteri» 


suno se ne accorgesse. Penetrati nei- nostri lettoti certamente non hanno* ciotti 
ITnterno, hanno asportato tutto 11__ 

denaro contenuto nella cassa e una .. ""'i' ssaas— ■ —. " .1 ■ r -.i 

vatte di seta, calze da donna «"da' AHCORA SUL FALSO DEL BIMBO RAPITO 

uomo, fazzoletti. 11 danno comples- . — , — 

rivo ammonta a quasi mezzo milione, 

sKf Vis tfAversu di Don Giufffl 

aperta. Per II resto, tutto era la or- ■ W WW mmm mm^mw 

dine. La vetrina esterna non era - __ 

sxufvi pgf non smentire il malfatto 


rHa usato nei nostri confronti un linguaggio c^^7\'errìnTin^er^re“e^o sTate UUI IIUII OlllIflIUlC II lliaiiaaau 

le e per la difesa della pace. • Iz 1 • j 11 L-i • 1 z- trascurata dal Isdri. 1 quali avevano ■ 

«La Commissione esecutiva plaude insultante, intollerabile lU UH paCSC demOCratlCO Invece fatto man bassa nel cdsset- 
a tutti Quel lavoratori romani che ti a muro della parete di fondo e A I-»r«cA rii Kimrtn tioi» ntrinnmorirla ri r» 

hanno manifestato con ordini del - nel retrobottega. 11 furto è stato su- ADUSO Cll UH UiniUU pei pruptfganud U. C. 

giorno, assemblee, sospensfonl del Un comunicato dal linguaggio de- tina del 28 una denunzia all'autorità denunciato al carabinieri della --- 

lavoro, 11 loro sdegno per la grave gno soltanto di un giornale govcr- di PB. chiedendo che venissero esule- vicina stazione, l quali hanno mi- ..wn -» ». 

■provoc^one messa In atto dal g^ nativo è stato ieri diramato dall’uf- tate le più ampie indagini auleta- Indagini. „ ^ * 

verno francese e invita 1 lavoratori fido stampa della Questura. Esso regolarità denunciate nell'articolo di Un'altro negozio, la pellicceria di donna del ^ontl. ha dl^» a «p^ rio, U o 

di Roma e provìncia a continuare dice: stampa, in considerazione anche del via Torino 10. è stata visitata dai di non si m chi un 

QSna loto arione di soUdarletà con- , L'Unità del lunedi, nel suo nu- fatto che si chiamavano In causa le ‘«««ri verso le 19,30. Hanno preso H quale pubblica una Imga 1®“®™ Sino Am^s^^da ^artS driìa 

creta con 11 popolo francese, chic- mero 133 in data 26 maggio, pubbli- persone dei componenti U seulo. ac- volo una magnifica pelliccia di per- aperta al nostro dlrettora, del .^«rrt Augu^ da parte deUa 


Jl tentativo dri governo francese dllnoii Alessandro, presa visione del 
Spezzare, con rarresto di Duclos. li'l'articolo, presentava la stessa mat- 


ROM £’ QUELLO DI GIUSEPPE CONTI 

Ripescato un codavere 
dal Tevere olla Magliana 

ofe 20,30 di ieri, un cadavere sottrarsi airarresto e al processo so- 


giuoiziana u vice direttore respon¬ 
sabile della pubblicazione». 

In conseguenza di quest'ultimo ca¬ 
poverso e delle precedenti frasi ol¬ 
traggiose. 11 nostra giornale ha que¬ 
relato la Questura per «diffamazlo- 
ne generica». Inoltre, dato che te¬ 
stimone del fatto denunciato è il no¬ 
stro redattore Giacomo Quaria lì 
quale è in grado di confermare 


PICCOLA CRONACA 


Dopo di che ci sembra di aver già 
buttato abbastanza spazio per una 
cosa chiara come il sole e che itj 
Don Giulia vuole artefare. Basta cosi.) 
E se qualcuno troverà un po’ lnso-| 
lente questo nostro scritto deve te¬ 
ner conto che l’insolenza del sacer¬ 
dote è stata di molto maggiore e che 
solo un senso di educazione e di ri¬ 
spetto et esime dal dir di più e 
peggio. 


FLORA 

Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

% • i ' 

Sfa domani grandiosa rendila 
di iuUe te sloffe 

NOVITÀ DI STAGIONE 

a presasi fortemente ribassati 
SPECIALI FACILITAZIONI PER VENDITE RATEALI 







ROMA 


Piazza Venezia 


Pre.sentiaino al giudizio del pubblico le no- 
slie insuperabili confezioni ESTTA^E 1952: 

Alpagatex - Q^opeline 
91 /lakò - Antipiega 

PIUMA 

11 vestito per uomo in popeline, colori 
e disegni moderni ; tessuto, sanforizzato, 
indeformabile 

L. 12.500 

misure anche per conformazioni speciali 


PIU 


A 


E* il vestito di assoluta fiducia e di 
nostra esclusività. 

Acquistatelo^ rie rimarrete soddisfatti • 
ESPOSIZIONE GENERALE 


d’pr uomo I A C AA 

VGNTITO PIUNA L.SI.9UU 

POPELIN MAKO’ EXTRA • Leggero 
come schiuma di sapone 


3^er donna I O CAA 

MARINA L. U.3UU 

“Lz 4 PERLA DELLE CONFEZlOISi,^ 
Cestito con bolero per mare i monti e per 
città 

ANGUILLARA 

VIA VOLTDBNO13 - Angola Via MoaIsboUo 


Poltrona-leflo 


TARIFFE POMPE FUNEBRI 


lARMANDO ZE6A A C. 

MllK.m DI CTSCDII UNICA SEDE 

L. 16.000 VIA ROMAGHI. 32 


VIA ANUKE.4 OORtA, S7 (37t.SSl) 


OOdiAMi^ 


quale è in Srado di confermare n sa**«>* aVa li ^ C«aa’docl!a fmcpxi da 

quanto già affermato. fUnltà si ri- « <- aJBérie 4i Sut» cìtìI» y CONVOCAXIOMI DI PARTITO 

se^a di far valere I propri diritti - L W». ^ J(oIa*ri. itll’fSC.K p.-wtacrie. Is UTDID «OTOV»: VuteS tire er« 20.39 

nei confronU di coloro che Io con- il *»ise *.<9 « tu- fii ««jari róiwtaii èrti’, fioiti ». s:n«r1^ru. è»”* gtt faterttrri 

testano, qualora nella denuncia spor- rit® 20.2. r teaynxe Ctt'e Silr:,r= 

ta dal I^estdente del seggio, signor ~ ••IWtim» terì. Si- aMrts oggi 

Leonori Alessandro, compaiano ap- *»= «««à: 5i; Team** tJ. Si'4 ««ij. l: _ . »ì,.-,h-. 1 ì-» « FEDERAZIONE GIOVANILE 

nrnmmMfi .«.n. Vert’- mrv*i 17.- TO. R TU»0 — FI*!!», rate rutenczri» » 



Tel. 43.52S • 4339B 


l .aa cl atidrici, il compagno LE¬ 
NIN ci ha eemondato di tener 
alto • s srfa a r puro il grando ap- 
pollativo di mambro dal partita^ 
> Ti giuriamo, compagno Lonin, 
) eho noi oc a crvara m i i eon onoro II 


tuo oomandamonto. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


im dri fuoco. D» via Genova è w- |^|||| ||||g ■tCSfrUZC ddTIESlSA transitanU nella zona di PjÌ ^ !«»«:». a 21.’ Mstiw; r ba» V- 

Gto partito un automezzo Venezia, del Largo Torre Argentina. ^sm S««sa« 18. Niatì; ria à«i| 

te un battelto di gora^. Due pom- j ^ indicibili sof- Via del Fori Imperlali, Colosseo. Pjè t?«*»«•« IT»: T«i»». 

aiCTl. acesi In ai^ua. hai^ recupe- feranre è "nuto a mMcare ^ ài Porta CapfSra. VJe Aventtno. ^nsflias: r. Getettì ,T7, r^» «: 

Ste »■ «àmm. ebe è stata tra^a ,l5idlSSttcab1te P ‘* San Paolo. Vta del Cerchi. Via s ^ ^ 

nn m lasciata sol «n^gno lavoro Renatoraroonl! del Teatro Marcello, subtraimo de- 1 Srilsrtlw, Ostia fnterte, XtÉntuz tit «- 

Oone' dell’Autorttà Giudlziaita. KJSà m woto h^abSS tra 'larionl e limitazioni di percorsi. In a cS» •Tro.ta.k » *»: rts XI Settro^ M: ria « 

•al momento, si è avuto 1! sospet- qua„,| ebbero modo di apprezzare le particolare le linee tramvUtrie tran- Jliil» 2i: vte Litwi» T«««te 27; Cor» Clte- 

ia ete al trattasse del «“davere di mente e di cuore cn®*ta zona del Circo Massimo CircaK del eiacM 43. Sriaxte, ArmsTnr, Vateli: 

nhl lUif Conti, il parricida del Qua- parUcolare tra il personale :'«"aquo limitate da un lato al P.le „ . MiUig* tei W» 7S: t:«m Trrtea» 14: ti* 

3ES?^e vicende del quale sono o« mestavriT sua : ^ol Colosseo e dall altro al P.le rJLt. T* m U'“•“L 15: r. Sate,-;. 81; rate «rf't* »u- 

oasm nei giorni passati insistenti vu- valente opera di linotipista ed ove i Ostiense. Altre deviazioni e limita- * ■steri» 201; rei» Lemi» il Ibfrìlr» 60: rii 

5T pfopSrito di un suo p^nto era Ss toni Ornato e sUmTto jzioni verranno attuate su più largo * ** *■ L-ster. 90: »te Jl».-:t»iri 26: rate Eri- 

OOlcMIo. Un accurato esame del ca- j j^vranno luogo lunedi «««!<» nel pertodo del dettusso delle wr» 32; ria Ssterìa a. MS^riU; ym* ^ 

• s a g re he perraesoo però ai «elude- njl^ IO*, partendo cUlIa truppe. •wiiiaif G-mao: le Uttrma 112. TWaeete; ri» G»- 

m con eseolute certezza tale ipot^ abitazione del caro estinto, vta della E* evidente che la circolazione “ riinulù»: 6*i; «’-te 16.30 il neal »raa«« «k rina'ià» (tote i 5 (ft^ 

te gcoooechito rlpeacato alla Ma- Lu^e 34 .H, normale verrà ristabilita nel più tee- "•■è'e B«:<tei :lÌMtferi fi ruikrca. Ste tete). tlterti»: ytem laatcrtzte 2i; 

•tene A Infatti brano, mentre 1 Con- famiglia affranta le nostre ve tempo possibile compattbfbncnte lf 9 »»s**«ate te P.» ifite Lkaf*. »»t» il ria fe: Stteatad il; TìmlaM. Appi», lalis»; 

«ha 1 capelli castani. Anche l'età ^.jye condoglianze. «>n le varie fasi della manifesta- »«»»«». ria (totteri 5: ria Tneau IK; ria Uìi; 

morto arobra assai più avanzata ■ " rione. Mm» Ttol 41; vìa lilirte 12; ria Tneotisa IW. 

Si otSST dd giovane spiegato del AMICI DELL’UNITA’ —775 - 7 H, .... PrtetoiiA « àqwila 27; ria Oi- 

telSSrihfbter n medico legale he ogHin SEU I «»»«•». 4> 5«. prtMo « IdeilTltlCatO 1 UOmO >1 prrt. ^t«ni rilisa «T. TifjilBritos; 4«. 

Sttodie la «alma è stata in acqua ^fMiU Srti »1!» 19,80: l. S«Uwa sC*- .. •AiVJ'' WW»: ria Osteria «8. Sitis; ri» 


•kate — 14: Gù* finite — 1440: 
Cessasi — 13: DsecaU Iterisi — 13,30: 
Mas. »?». ~ 16.15: Tarteii asrie. — 
17: Seceeè» leap» pariìte («sfcMài» H 
eskte — 18: Gte» f'Itefia — 18: Che- 


ppe. - ta-.ersas; » •••u»»! •<«. t.» u.*- 1 - rr. . . . ... *, 1 . 

r evidente che la circolazione — C«^«l»>» fiterialùs: 6«i; I 6.30 il neal Drssas «k Piiaa'^» (tote U (P«te [f-”- rl.i 

male verrà ristabilita nel più tee- B«:<tei fiÌMtreri fi Puitna. Ste te»te). tltoffi»: ytem laatctitte 24; *• “9*^^ . ’*• mSi. 

tempo possibile compatlbOmcnte *P9»»s**«ai» te P.« teite Lksf*. »»t» fi ria fe: Stteatsri il; Tócstes». Appi», lalis»; 1 _ _ 

I le varie fasi della manifesta- W ».»»aea». v» Cnttferi 5; ria Tnasu IK; ria Uìi; i~ •^^^, 5 . 

ne. Ite- Ttol 41; vìa filiria 12; ria Taustiaa 4». Me» - 

Idcntificsto Puoino ** StoFlNÌ»» >1 p?rt. A««ai«ni rii;» NT. T i cf i|e sH» i; ria CtoUsa 461. ; TIMO. ^D*^^***.— •• 

. , «mg a ^ ««iK« te il coefass» Gisete» Miirit: ria (teteria SS. Nasi» Sacis; ri» ! fàl 4rt te ri sHià 

lorio in VIB Mondovi r.Kà\eaii • l» oupigu T«r* Psu»'.. A^; Urtmo * 3 . Ewlislaw; ria Oirtel <4: Iteli .'"***'? ..■**<*• ~ tf* 

■vrav BIS vsn rTavsiuws ,■««« j Li rk— 187. *■« Arti» laotaic rovr, - 14.40: M»- 


Itetalo Ulfme. 11 meaico ««awe 11 ■sani uaa 1 Iteftme, 41 cn. frraee | UUIIIU .- . ” ,, ni:as w. 

Stodie la «alma è stata in acqua MfMU Srti »1!» 19,80: 1. S«U«r» s(V>- ., «mg a-» U “«pilte Gisete» Milu't: ria (teteria «8 

di «ed giorni, mentre fl hm* PàUte. 2. Seti, s P»»U Muftera da»- mOrtO IR VIB MOndOVI ^ y«a Ponte', àgi: (tersa» 43. EteMw: 

à scomparso di casa, dopo aver csswis 4. S»tt. s Trzettte l^ltetfi. » - — »?tel W:eJ t-«9*s«, 1 ■igbe.ri sniwl <rt Tni» Masr»; «rt. Gtei 

a^Se a oedi^soltanto quattro gior- Seti. * Gisaiosinss U Fsrte Xnl. Il 3- Lo •conosciuto raccolto morente •«'»• fìw»»!» • èrU à»«aatlea» latri èri- ttHa; rte U Flasst 14; 

Hva u pmn». gtesJA a lisK» ».•* 19. l’sltra aera in via Mondovi. è atato ITMjU. ,, KsriyalotI IL Uis 

- Ito —»- la voci relative a un mÌTXBr: la Oua. leùteil» fttst» 1T“- identificato per 11 SOannm Bdo Toast. — àicà» l ctayifti Gtsiacs Matearì « Vitrte l«sa - IMI. Fteltete: 

poestblle eufcldlo del parricida per Pfo^;;cte «il» 17. Nmra» uaetU. abitante In via PIneroIo 3, manovale. Dmeat tefit C.fJ... si taettrsse» «««ts Ctstettllt: ria (Wsittes 9 


Feltra aera in via Mondovi. è atato I wU. Ksrisalotl IL Uis li lias: ria B«trs 

identificato per n gOenae Zeto Tbest. — àicà» l ctayifti Gtslacs Matearì « Vitrte Issa- IMI. fialMte: sia 4*1 FtM IL 
abitante In via PIneroIo L manovale. Dmeat tefit C.fJ... si Qet(r»ae« yststs CtelttsII»: ste tasfitei 977. 


187. tote- *■«• WW i®e«» env«-, - 
ria Tram 84; «atsrt» otort. » ««L - MJ»-- 

li liat: ria Itelrs ■* (tessrte — 21,13: l« ftelte M !•» 



Dal film di M. Claurdl: 

«GIURAMENTO» 

che verrà zlpreeentato 
prossimamente a. Boto* 



Domani ai Cinema 


CAPRANICA - EUROPA 



SpNttaeoli X 

ora IMS - 19 - 22 


^VI^albcrtazzi 

FOlCO fcULU 
^ ARNOIOOPM 
AMNA nANIAFEMOO 
„ .-^«ANCAMAlfl 
RAFFAELLO PACIMl 
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UNO SCR inO DI AUGUST O MONTI 

I S OBILLATO RI 




Russo, riccuiniiio, per gentile 
concessione della direzione, 
questa significattvn jyogtnu 
autobiografica del nostro col¬ 
laboratore Augusto Moliti. 


ÌK panili' ilei \ .ui;rt'lii ramiiii-i.- 
taiili ai ricchi il ilrbito xpi^) i 
poveri? Nieiifc! lutti conjriiiiati 
1 ricchi c l•.•U■lIli i ^i non. i '1 l.ìl.iiii Ìoa f.iio 

< padroni >: ri.i..,.., af 'n’ti "L 

e remissiMi ri.:li(i del l’apà nui- " . 

narchico-lil>er.;h' j:li isli^^atori di ! 7,': 1 

SOM ersivi.mo. i MiftKerit.iri ‘«f'- \ V' ' ‘im;> M>K«nn. p- 

lodio di chnn'. i mai-lri di mi- PM.foM.., allun¬ 


erà Il per iicoriiare ^e mai ai 

mllejrhi ilei con>ij:liu unte i|uei 


terialisuio j-torico. 

Kran bene dei lipici raiipn-- 
pentanti delle - classi allnta - e 
tuttora — diri*-n*nli luiiirln'^i, 
capitalisti,biiriH rati e preti, ipiel 
.‘sindaco di Ci. ;:ranile pinpriet.i 
rio di tene; ipiel coiiim. \l. pro¬ 
prietario di \illa a Cì.. di i.i'C 
a Torino, di titoli in baiica ditp- 
pertiitto, erede del iiiiionico lon- 
datore; quel c.i\. idi \|, ♦ nm- 
propriefario ilelhi iiiii aiitiia di'- 
ta di <\eriiionih- e^i-lenie a lo- 
rino, presidente della Cainein li 
Commercio: quel minni. .l'Mua- 
to V. M. con'.ijjlieie dì Piefettn- 
ra; quel canonko don 11. del Ca¬ 
pitolo di .S. liiuxanni. componenti 
il consiglio d'cimiuinistia/ioite del- 
l’Ente Monile piupiietario rh I 
ristituto piole->',ionale I*. e de'la 
annessa «cuol.i tet nic.i paleggia¬ 
ta, i quali, londotti da un altro 
prete, cconoino .'Cgietario e fac¬ 
totum doiristituto, dopo ai or 
reclutato con lo ^perchictto del¬ 
le «condizioni di legge» il \en- 
teniie neo-laureato, al primo di 
ottobre del '')U2 lo obbligavano, 
se voleva if"ninere "Crii/io. a ru¬ 
mare una «.Il la in cui '-impi'- 
pnava: 1) a luexere lo stipendio 
metei in contanti e metà in na¬ 
tura sotto forma di pensione coat¬ 
ta nel coIleg'io-<oin«Ito annesso 
allTstitutn; J) a insegnare, al- 
l’infuori del mio normale orario 
di trenta ore settimanali, italiano 
nellTslituto professionale, gratui¬ 
tamente; 5) a dar lezioni nelle 
vacanze agli s<.(d,iri rimandati, 
gratuitamente. K quel protiKollo 
avexa delle altre clausole aggiun¬ 
tive meno importanti: che alle 
nove di sera si do\e\a esser tutti 
in convento, «he il \enerili si 
doveva matigiiir ili magro, che la 
domenica «sarchile «tata gradita 
la presenza dei professori alla 
.S. Messa nella ( tippella del col¬ 
legio». U sirrome in quel nio- 
mento si trait<na pi'r il radazzo 
di mangiar quella minestra o di 
saltar dalla rinestra. il ragazzo 
ingoiò la mine.sira. 

Ma ne serbò l'amaro per tutta 
la vita. 

«Lotta di riassf:. .\c ciancia¬ 
vano forse in giornali c comizi 
gli avvocatini propagatori, più o 
meno convinti, del noi issimi) ler- 
bo, ma chi la praticala nei fatti 
duramente e. inc'orabilmonte se 
non quei Signori, lonvtnii di ap¬ 
partenere c«si non ad niin ' < las¬ 
se» ma ad una crazza» superiore, 
e di aver a che fare con gente 
cui era assai toglier In fame, ma 
diritti non ne aveia. e se osavar. 
discutete e farsi rasrione eran dei 
ribelli da licenziare (in fui da 
coloro licenziato da ipiclla scuo¬ 
la) O da mandare a domicilio 
coatto? 

«Fattore cinnomico! '. Ma «‘he 
cosa aveva guidalo (piella gente, 
sì ricca, a ilei nrtar la mercerie, 
a non retribnirr il lai oro a un 
povero ragazzo che doicia .ii- 
leggerirc il fralcllo maggiore del 
carico di niantener Ini e il pa¬ 
dre vecchio, c lai orai a come un 
negro per far onore al loro Isti¬ 
tuto? «Il bilancio-: dici'iano. Ma 
l’erede del canonico fondatore, 
l'agrario, rindnstriale. imbottiti 
già allora di milnmi. non pote¬ 
vano essi con mi ceiite.-iniu della 
loro fortuna ris.mar ipiel bilan¬ 
cio, se daviero il bìlaiieio aieia 
bisogno di quella inedicina'' Ma 
che bilaneio? l'aiarizia Ioni, il 
profitto a CUI correian dietro per 
istinto, li indiiceva a ciò. il ma¬ 
terialismo storico appunto, che 
se non seri ini. cium" diccia P.i- 
pà, a spiccare il fliis-»,, dell.-, 
grande stori.i. lah'ia beni'-imo 
per coloro nunc criterio d'ogiii 
loro azione nella i ita. K qneiral- 
to impiegato di Prefciinr.i non 
era li apposta per ligi!ire che 
la legge fo'*c applicata 
bucata com’era ncni in 


zio. o alla fine .iliimè. della loro 
larritra. poieri imi 'pcl.n«hia- 
li in ceii.i dì'.'ia/'aii!. d'iin 0 -.. 1 , 
d.i IO-.!, « hi.ii e. 

l’ei ini idioiii non ii In l)i-.ii- 
giio nè di piopagami.i nè di 'd- 
tiiir pei Ioliai in quel 'en-a l’.j- 
niniii e hi niente .iirigimro riclio 
di -110 ptulri-: bastò hi le/ion<‘ di 
eo-c roriiiiaL'li ihi ipici signori 
nel l'iOJ ,1 «Ine mesi dalhi l.in- 
M a. da quM )i.idi>iuì 1 .pilli 
aiei.iiio as|irlialo i! i.ica//i. sai- 
la s(,.^lii| (lolhi sii.i vita il noiiui 1 disfattisti mairari 


:!la 


ta gente eran diicnuti tutti qual 
più qual mciio dei ricchi, dei 
gia"i. o grassotlelli. bcrglie-j 
si. K dimentichi tosto delle 1 
iio/iiinì dì .'diritti e doic-l 
ri .• .ippiese nelle elemeiit.i-j 
li e nella tecnica (i tre po-, 
Ieri del'o Staio, lo Statuto, ecc.l.l 
aieianii lipassalo iiiiecc -ni di-[ 
siisati libri la lezione di Storia' 
Patria eoo I elmo di .Scipio e la’ 
littoria che ora s<.biaia di Ro-, 
ma e Dio l'aicva croata eo-si: i. 
ritroiata por loceasioiie la Pa-' 
triii dianzi negletta, r.tranamenie 1 
conrondendo le sorti della Pa¬ 
tria nnoiamente scoperta e m le 
'Olii de* loro peculio niioiainenle 
ìni|iiiignatii, stcndeiano in cam¬ 
ini a difendete quella loro pecu¬ 
liare patria, finita la gticrra di 
Inori, loiitro il nemico di dentri 
(oiiiio il sociiilista. rantina/io 
naie. Neiiti alisti ieri qnaiilo i 


pi-r laidi ipiella bella aiioglie':- 
/a e anciirargli il feliee cainmìiio 


."SI completala così in uh- hi 
roiidaiiienta — non piti che la 
fondamenta — pei rnlferiore 
qnni'ifosst. edificio della tuia edii- 
ca/ioiie detiioiralìca, renilo te¬ 
stando però <he le prime |iiene 
n’erano state poste, cvun'io di'si, 
da Pa(iA. il quale. dern<K-ratieo 
a sito modo, in quel suo modo 
eiiiieò il suo iiltiiiio nato alla de- 
miK-ra/ia in quegli anni, così lon¬ 
tani 01 amai, fra il 1S‘)0 e il lUtHl. 

.\è era cosa singolare alloia 
siflailo sentir democratico nel 
mondo in etti «i viveva noialtri: 
amici, conosc'cntì, parenti. ’ pa¬ 
tenti dei parenti, tutta quella 
piccola gente allora respirava di- 
tiiocrazia così; e i loro figli, coe¬ 
tanei miei dal più al meno, non 
passando ancora per le .«acrestic 
la lìa degli iinpicglii c degli af¬ 
fari, sopravvenendo iti loto la 
normale crisi dell’incredulttà, si 
staccai an da Santa .Madre Clik- 
sa per rìiersarsi nclPampio. se 
pur poco profondo, alleo della 
comune e sommaria libcrdldemo- 
crazia del tempo. 1 miri cou- 
giiinti più stretti, minuta borghe¬ 
sia dì inimmerciaiiti e affitti, lut¬ 
ti qiiaiili. che io ricordi, erano 
allora radicali, caiallolliani, drei- 
fii.^ardi. lettori a.«sidui della mas¬ 
sonica (idT'y.etta del Popolo: .iit- 
ficrispini. aiitipellousiani quando 
il Crispi e il IVIlouv fecero in 
polìtica interna le loro prove di 
forza, elettori di .\ofri e Morga 
ri. ammiratori di Turati ancora 
nel '9^ quando a Milano il gene¬ 
rai Rai n-Beccaris sparò come 
contro un eoio di dinamitardi 
contro rinnoctio conicnto di fra¬ 
ti a Porta Tosa o giù di là. .Ne« 
siino di essi (ligliò il lutto qiian- 
do nel '♦H)0 l'inberto. pagandola 
lui. poieraccio, per tutta la ciic 
cn. fu air.ma//aio <i Mon/a. 'lut¬ 
ti respirarono nel ’90i (piando 
andò al goierno con Cìiolitti il 
demiH-ratico i.idìeale bre'^'iaii*» 
on /aiiardelli. L’aria allora era 
quella. 

Passarono ini. |io’ di .iiiui da 
quel I9(M>: «i fu al ’12. al '14. e 
già lutti «oloro aieian me.sso ac¬ 
qua parecchia in quel loro lim'l- 
Itì pobtico. troiai ano già < he i 
socialisti csagciai ano s. «ilei re¬ 
sto loro — iisspriinini — non -i 
occu|)avaiio più di politica, .-ii 
politica sporca > 

Passarono altri anni «lai *«M): 
i era stata la guerra, -i era al 
2s ottobre tOJJ. Tutti i-o'oni — 
fjtielli almeno che ancora erano 
vìvi — tutti quei I democratici -, 
d'un tempo non b.ilterono 4-igtio 
I ia via che le libertà democrati¬ 
che una dopo l'altra cadeiano. 
non uno: tutti fiironi) pronti a 
battere lo mani a Mussolini e .a 
riconoscere c'he - ai eia ragione», 
tutti. Che cos'era successo? (a 
guerra? la littoria? Ma eran «t.a- 
tì tutti neutralisti c ha guerra 
l’aicvano maledetta c schivata, 
potendolo. «* della littoria «c ne 
buggeraiano. Era Siitcess-o inn- 
ce che nel decennio ’9(M-’9I4 — ìl 
dr«rnnin buono nonostante, o in 
crazid. di tutti quegli scioperi — 
si era quella genterella con loro 
p-'ccoli i-ominerci ben bene lim- 
1 •' non jpanniKciata: c nel quinquennio 
oinenlii?'Ì91»-t920 — nonostante, o in cra- 


inu 


di quelli, erano, adesso che !a 
gneiia eia fiutla, interienlisti i 
huiuaioli e daiiniiuziani e \i:i 
dii elido. In quel mentre il fig'io 
di suo padre ripassala la lezione 
de! niiilerialismo storico e dei- 
rodio di classe, insegnnliigli len¬ 
ti anni fu ima da quegli altri, più 
antichi. sì<'noii. 







lloniani sì compiono 10 anni dall» morte di Giuseppe Giiribatdì. Nel 
giorno della Festa della Repubbllc.i il rieordo di tutti gli italtiani 
vada alferoico assertore della libertà e delta repubblie» 


DOPO L’ATTA CCO FASaSTA A mJCL OS E AL P.C.F. 

Gli intellettuali si uniscono 
alla protesta contro Pinay 

Dichiarazioni del prof. Russo, di parlamentari socialdemocratici e di 
giuristi “ Telegrammi di Di Vittorio e Vidali - Scioperi di solidarietà 


La classe operaia, il popolo la¬ 
voratore. gli antifascisti, gli uo¬ 
mini di cultura italiani hanno av¬ 
vertito che l’attacco mosso contro 
il P. C. F. e il suo segretario 
Jacques Duclos è un atto fasci¬ 
sta contro il quale tutti coloro 
che amano la libertà e la demo- 


Dal canto suo, la segreteria 
della CGIL ha indirizzato ai 
compagni Benoit Frachon e A- 
lain Le Leap, segretari della C. 
G. T. il seguente telegramma: 

«Nome lavoratori italiani CGIL 
associasi protesta popolazione la- 
voratrice francese contro provo 


crazia debbono levare la loro.catorio attentato libertà demo- 


protesta. Alle reazioni dei gior¬ 
ni scorsi si sono aggiunte ieri 
nuove manifestazioni, fermate del 
lavoro, espressioni di condanna 
che accomunano uomini di cultu¬ 
ra c lavoratori 

Merita anzitutto menzione il 
telegramma inviato dal compa¬ 
gno Giuseppe Di Vittorio, .segre¬ 
tario generale della CGIL, al 
compagno Jacques Duclos - Prl 
gione Fresnes (Seine Oise); 

« Profondamente inriipnnto co¬ 
me tutti lavoratori et democra- 
tici italiani per persecuzioni sfer¬ 
rate contro libere organizzazioni 
popolo francese et loro dirigenti 
esprimoti mia fraterna affettuo¬ 
sa solidarietà >. 


A COllOOUIO COL REGISTA GIUSEPPE DE SANTIS DI RIT ORNO DA PECHINO 

ITI regista Italiano 
nella Ona popolare 

Le ceìebntzìom di quattro grandi uomìm - li lavoro dì tnV attrice cinese 
Un film su Marco Polo? - Immagini atroci deità guerra batteriologica 


Ci capita spesso di salutare un 
atnico che torna da un viaggio, 
un viaggio più o meno lungo. 
Ma salutare un oniico clic torna 
dalla Cina non è veramente cosa 
di tutti i giorni. Giuseppe De 
Santis c l'amico che ha avuto la 
ventura di trascorrere circa un 
mese in Unione Souietica ed in 
Cina e che ha una voglia matta 
di raccontare a tutti quello che 
ha visto: dai piccoli significativi 
episodi ni tratti vivaci di colore, 
olle osservazioni più profonde e 
sostanziali su mi modo di vita 
nuovo ed uu paese entusiasmante 
— Quando sono partito — dice 
De Santis — mi ha colpito un 
particolare, una • piccola circo¬ 
stanza di cronaca. SuH’aereo tóe 
ini portava a Zurigo c'era, assie¬ 
me a ine, il regUta americano 
William Dieteiie. Poi, a Zurigo, 
le nostre strade si .sono divise. 
Lui andava in America, io in 
Cina. E non era soltanto una di¬ 
visione geografica, ma qualco.sa 
di più. pensavo. Tra pochi giorni 
Ut: sarebbe .'tato a cena con ì 
milionari di Beverly Hiìl', io sa¬ 
rei stato con il popolo cine-e E 
quei pl inti gioì ni sono stati iv- 
ramente pieni zeppi di cose da 
vedere e da raccontare. 

— Giù. lo terribile Siberia di 
cui parlano ì nostri giornali quan¬ 
do vogliono mettere paura ai 
bambini. 

— Si. La tenibile Siber .1 è 
ima didesa di campi biondi di 
grano, solcati da grandi fiunii 
rtificiaii. punteggiati da villag 
gì dai comignoli, fumanti e da 
grandi, maesto.^e città industriali 
— Quale è stata la tua prima 
impressione, in Cina? 

— L’impres.siono dei primi 
giorni è molto semplice. Uno si 
aspetta di trovare un paese com¬ 
pletamente diverso, strano. E in¬ 
vece a Pechino trova l’Italia: 
trova gente che sta risolvendo gli 
stessi prublemi che oggi ango¬ 
sciano noi. La Cina è un paese 
di contadini, è un paese che ha 
pa-sato le c.sperienze della do¬ 
minazione feudale nelle campa¬ 
gne. del coloniali.smo. che è state. 
.«Iretto nella mor.sa dcH'imperia- 
lismo. 

— Quando sei arrivalo a Pe¬ 
chino? 

— Sono stato fortunatis-simo. 
Ero andato in Cina, con Antonio 


Banfi ed Ettore Pancini, per le 
celebrazioni di Victor Hugo, Go- 
gol, Leonardo e Avicenna. Ma 
sono giunto a Pechino esatta¬ 
mente il primo maggio. Non Vt 
dico che spettacolo era la citta. 
La sfilata era terminata e sem¬ 
brava che migliaia di persone ci 
venissero incontro, sulle grandi 
strade. Poi la sera, ci siamo recati 
negli enormi giardini del Palaz¬ 
zo Imperiale, dove si dovevano 
svolgere le fe.ste, le danze po¬ 
polari, i fuochi di artificio. Ve¬ 
niva giù una pioggia piuftosto 
insistente, ed io pensav'o che 
i fesleggiamenti sarebbero sta¬ 
ti .sospesi. Invece» nei grandi 
giardini mezzo miUoné di giova¬ 
ni — non esagero — ballavano 
sotto la pioggia, ridendo felici, 
una danza popolare. 

Sulle rive dello Yang Tze 

— Hai visitato soltanto le gran¬ 
di città? 

— Ho veditto Pechino e Svian- 
gaì. Ma .sono stato anche nelle 
campagne, sulle rive dello Yang 
Tze, renorme lento fiume di cui 
non si riesce a vedere l’altra ri¬ 
va. Ho visitato un villaggio ne!| 
quale è stata attuata la riforma* 
agraria. E proprio la riforma 
agraria, il suo meccanismo, mi 
ha chiarito un aspetto fondamen¬ 
tale della nuova società cine.se; 
mi è apparso evidente cioè, che 
tutto nasce dal popolo, tutto è 
opera del popolo. Il meccanismo 
della riforma agraria è questo: 
appena l’armata di liherazione è 
giunta in un paese, si è preoc¬ 
cupata di eliminare il banditi¬ 
smo e lo sfruttamento dei grandi 
feudatari. Poi c stata inviata sul 
posto una squadra di lavoro per 
la riforma agraria, che À compo 
sta di incaricati del governo, di 
operai, studenti e membri di or¬ 
ganizzazioni democratiche. La 
squadra comincia a svolgcic un 
lavoro tra i contadini poveri ed 
i braccianti, e da essi trae i qua¬ 
dri di attivisti che costituiranno 
l’Associazione dei Contadini. A 
que.sto punto termina rattivila 
della .“quadra e subentra quella 
della -A.ssocinzione che è l'unico 
organismo ad attuare la riforma 
agraria. L’A.s.soeiaz:one chiede ad 
ogni contadino un re.^oconto del¬ 
la terra in suo po-ssesso. Po; 
affigge le liste delle dichiarazioni 




TvK PROSPETT I VF» OKI < OST K l ^ tTO KI .\ KHCIN .\ ITTICI 

Vui*h ord^nttOÈ*€* , o iuÈ^hoe lietM ? 

Propulsione a getto - Come un palloncino da bambini - Un motore di tipo misto 



PECHINO — La delcsazione rutturale italiana rii mi ha fatto parte 
il regista di « Roma ora 11 » fotografala insieme con un gruppo rii 
cineasti cinesi. Oltre Giuseppe De Santis (al centro) sì distìnguono: 
a destra il filosofo Antonio Banfi. deH’Unii’ersilà di Milano, r, di 
scorcio a sinistra, il fìsico Ettore Pancini. deirUniversità di S.'tssari 


erotiche costituzionali et repub¬ 
blica sferrato contro libertà or¬ 
ganizzazione operaia democratica 
francese esprime fraterna soli¬ 
darietà dirigenti sindacali et po¬ 
litici arrestati perseguitati auspi¬ 
cando loro immediata liberazione. 

Da Trieste il compagno Vit- 
j torio Vidali ha così telegrafato 
al Comitato centrale del P.C.F. 
a nome del Comitato centrale del 
Partito Comunista del Territorio 
Libero dì Trieste: 

«Comunisti e lavoratori T.L.T. 
salutano lotta eroica popolo di 
Francia contro il « generale pe¬ 
ste > c la guerra. Protestano con¬ 
tro illegale arresto compagno 
Duclos esprimendo solidarietà 
fraterna *. 

Il senatore socialdemocratico 
Tonello interrogato, da un giorna¬ 
lista a proposito degli avveni¬ 
menti francesi, ha così risposto: 

« E’ la borghesia francese che 
si difende con mezzi antidemo¬ 
cratici ». 

Il socialdemocratico Lopardi, da 
noi interrogato, ha posto in evi¬ 
denza la violazione delle liber¬ 
tà e delle garanzie parlamentari 
compiuta con l’arresto di Duclos 
Anche i socialdemocratici Giavi 
ed Ariosto hanno rilevato l’evi¬ 
dente infondatezza delle accuse 
mosse contro Duclos F>er giustifi¬ 
care l’arbitrario arresto, e l’on. 
Donati ha affermato: 

Sinitit metodi sono fatalmen¬ 
te destinati ad estendersi succes¬ 
sivamente contro tutti gli uomini 
ed i movimenti che lyi governo 
consideri contrari ai propri in¬ 
teressi! ». 

Una nobile dichiarazione è sta¬ 
la resa dal prof. Luigi Russo; 

L’arresto di Duclos, egli ha 
detto, è ancora una manifestazio¬ 
ne di fascismo. Non si faccia que¬ 
stione che Duclos fosse il capo, 
nell'assenza di Thorez, del Par¬ 
tito Comunista Francese: si trat¬ 
ta sempre dclVcterna lotta cHe 
c’è tra lo spirito reazionario, fa¬ 
vorito dolla propofionda cattoli¬ 
ca per secoli, e lo spirito pro¬ 
gressivo. Viene i» mente un epi¬ 
sodio del Secondo Impero, quan¬ 
do Carducci se la prendeva con¬ 
tro i francesi a lui carissimi, per¬ 
ché nuerano /anorito i disegni di 
Napoleone III per l’alta custodia 
di Roma: « Noi cresciuti ni tuo 
libero splendore. Noi che ti 
amammo, o Francia!». C’è sem 
pre stata questa corrente nera 
nella nazione ■ vicina, quasi a 
scontare il magnifico slancio che 
essa ha avuto sulla fine del se¬ 
colo XVIII e in vari periodi del¬ 
l’Otto e del Novecento; noi tutti 
ci .sentiamo uniti nello sdegno 
generale contro questo provvedi¬ 
mento che naturalmente appare 
Lspirato alla polizia da .ordini di 
oltre oceano. L’America conti¬ 
nua ad essere VAustria-Vngherìa 
dei tempi nuovi. Abbasso Fran¬ 
cesco Giuseppe! ». 

Il parere nettamente sfavore¬ 
vole degli ambienti giuridici e 
forensi è significativamente illu¬ 
minato da alcune dichiarazioni 
rì]a.sciate al nostro corrisponden¬ 
te da illustri avvocati del Foro 
milanese. 

L’a\'\'. Lener, noto penalista, 
ha dichiaralo; 

« Se il Duclos è stoto fermato 
per il .solo porto d’armi e la le- 
■ gislazione è analoga a quella ita- 


le si è parlato solo dopo che il 
Procuratore gene/ale presso la 
Corte d’Appello di Parigi aveva 
convocato i capi di polizia. Ma 
anche così ritengo che la conte- 
stazione sia artificiosa. Infatti 
l'art. 87 del codice pe-.ale fran¬ 
cese è riprodotto dagli articoli 
283 e 284 del codice penale ita¬ 
liano i quali, se si fosse ^'erifi- 
cato in Italia l’episodio Duclos, 
sarebbero inapplicabili. Infatti 
sìa il Duclos che i manifestanti 
non pensavano di mutare la Co¬ 
stituzione o la forma del gover¬ 
no (« distruggere o mutare tl go- 
verno » secondo la legislazione 
francese), ma l’unico scopo era 
quello di manifestare, sta pure 
violentemente, contro la presen¬ 
za del gen. Rìdgway a Parigi: 
quindi non applicabilità deU’art. 
283. 

Nè si può affermare che sia 
stata promossa un’insurrezione 
armata contro i poteri dello sta¬ 
to perchè non si è ancora pro¬ 
vato, almeno per quanto risulta, 



Luigi Russo 


rese dai contadini. Ognuno puoi tura totale, ricca. 11 popolo ha -Upna, l’arresto è indubbiamente 
r — ^-- -*'-dato anche a questa parola e sjnbusiuo poiché il reato non con¬ 

questa attività un nuovo senso, {sente la carcerazione preventiva 


fare opposizione a queste liste, e 
soltanto dopo che le liste sono 
itale affisse tre volle, si dà luogo 
alla distribuzione della ferra, in 
base ai bisogni di ógni famiglia 
c alla capacità di lavoro di ogni 
contadine 

-- E nel tuo specifico campo 
di lavoro, il cinema, hai avuto 
la stessa impressione? 

— Identica. Il lavoro dei ci¬ 
neasti è un altro esempio di come 
il popolo suggeri.“ca e crei egli 
stesso ogni cosa. Ho parlato con 
una attrice che aveva dovuto in¬ 
terpretare la parte di una con¬ 
tadina. Ella mi ha detto che pri¬ 
ma di interpretare il suo perso-1 


— Hai avuto modo di stabilire 
con gli uomini di cinema cinesi 
rapporti riguardanti il tuo lavoro? 

— .Si, ho proposto un film su 
Marco Polo, il granile viaggia¬ 
tore che per primo aprì la via 
della Cina. Il film dovrebbe es¬ 
sere Ji produzione italo-cinese 
La proposta è stata bene acxrolta. 

— Hai potuto avere contatti 
diretti con il popolo cinese? 

— I contatti sono stati innu¬ 
merevoli. Lo straniero come me, 
lo straniero progressivo invitato 
dal Governo, appena esce nelle 

manife- 


ma ni imcrpreiare IStrade, è fatto segno a r 

‘V”Ì.?„"5l,«Istazìoni di affetto. Tutti i 


Il turboreattore e un tipo di mo-Jcombu.-tione avxicr.o ;n una ser 


tore ormai ben noto e larcamenie 
impiegato dal.'aviazione in diver¬ 
si Paesi, ma praticamente scono¬ 
sciuto al pubblico Italiano. 

Si tratta di un motore senza eli¬ 
ca, a « getto '. Un getto c!i gas cal¬ 
dissimi e ad altissima pressione 
viene e6puJso da un ugello o da 
una corona d: ugelli disporti nella 
parte posteriore del motore stes¬ 
so. Per reazione, mentre il getto 
viene soffiato aH’indietro, :J mo¬ 
tore viene spinto m avanti Se 
volete aver un esempio molto sem¬ 
plice di questo fcnom.ono, pren¬ 
dete un palloncino d.a bambini, 
gonfiatelo e lasciatelo andare sen¬ 
za chiuderne rapertura, i! pallon¬ 
cino si sgonfierà, cioè proietterà 
fuori un getto d'ana e si sposterà 
in senso contrario alla direzione in 
cui esce i! getto ste=so. 

11 turboreattore, dunque, deve 
generare una larga ma.ssa di ga.» 
ad alta pressione per poi espellerli 
a grande velocita. Questi gas sono 
i gas di combustione di un carbu¬ 
rante qualsia.ci. olio da diesel, nat¬ 
ta, e anriie paraffina, bruciato na¬ 
turalmente in aria. 

11 carburante arriva da un ser¬ 
batoio qualsiasi; l'aria, che deve 
essere in grande quantità, per ot¬ 
tenere lir.3 corrip. ’a. 

proviene da u;. Cumprcs-'virc. I.a 


i€| I fecH’c; utiLzzarono allora il 
camere dispo.«le osternamcr.ie alUirboieattore aegiungendovj aue 
corona. Ocorre naturalmente i^r:.'organi: una seconda turbina ir, sz- 
motore che muova il compre^®'■^e.jrie alla prima, e una normale eli- 
e questo è co.“litir.to da ;ina turbi [ca. Una delle due turbine è t-cas- 
ra a .gas po.«ta tra le camere ai.'.ale al compressore, l'altra è 
combustione c gli ucell: d'u.-ciia.jcor^i.ale a’relica (altravers<. un 
Per semplicità, la g.rar.te deliaj ndullorf .an ingranaggi) 
turbina e quella del compre.s'urej caraUcristichc potenza-p» .so. 

Sono calettate sullo stesso albe-.' 'c-r.sumo per cavallo-ora. carico 
Gii orcanj princioali del turoa* : di crtmbujtibile 'Ono 

reattore .'-ono dunque: comprc^s .r-j ,.i,(.rn'.od c tra quelle dei turh'- 
d aria, camere di combu-tione. tur- r quelle de motori a 

bina a ga.s, ugelli d*u»cr.a. ' 

Anche la Fiat prrduoe uno dij 
questi motori, costru.iu però su* 


t 


progetto americano e di data nc'.j 
tanto fresca. 


scoppio 

E" :;.tc.-£s.sa'.Te nota;», come .-la 
costruire una serie it 


.lurbvcliche d, diver.sissin^- caratte¬ 
re i . j Irist'.che. nistr-.b'jendo la potenza 

L.a turboelica e nata .la conside- * . 

razioni economiche. II turboreai-l'^"*^,'?’,® modo dive. »••. n/c piu 
tore fornisce una potenza notevo-iP®*' 1^ meno ” 

l.srsima. diverse volte maggiore di*'motore che ..e ridilla 
quella fornita dai migliori n.oto'i 


a .«coppio di pari peso. Ma il ccu 
sumo di un turboreattore è enor¬ 
me, e impone quindi il Irrsporlo 
di molto carburante e di poco ca¬ 
rico. r permette solo alcune ore 
di volo. Si presta dunque ad ap-' 
Iparecchi militari .«pecialmcnte da 
caccia, permettendo velocità su- 
pe-.ori ai 1000 Km./h. 

Per aerei civili occorreva un 
motore che consumasse meno dtl 
turborcailorc. e che avesse però 
un rapporto potenza-pesa supcriore 
ai motori a scoppio. ' 


e mi.sto. trazione (elica»-reazione 
(getto), e prevarrà l’elica o il get¬ 
to z seconda di come è stato pro¬ 
gettato. 

n t:po presentato dalla Rolls- 
Royce alla recente Fiera di Mila¬ 
no raporesentax'a una eoluzione 
con netta prevalenza dclTcffetto 
delFclica. Infatti, la turbina della 
elica fornisce 1400 cavalli, mentre 
il getto, fatti i debiti conti, ne for¬ 
nisce circa un centinaio. Tnle tipo 
di motore «i presta quindi per gli 
aerei di linea veloci (400 all'ora e 
oltre). 


Notiamo ancora che, noncstantt 
'lina turboelica consumi «enz'altro 
più di un motore a rarb'urazione 
della stessa potenza. ol»re a pesa¬ 
re meno della metà, brucia com¬ 
bustibili di basso ro.sto invece che 
benzina d’aviazione. 

•Abbiamo già accennato che tue 
-“tl motori “ono poc' noti fol¬ 
lia, e che anche l'inlc:e5®e iti 
tecnici è puramente tronco. lO 
quanto quei pochi motori a r.'a 
rione di tipo militare che s. co¬ 
struiscono. «1 fanno m brfv»;».: 
americani di tre o quattro ar.n; ta 

In tal modo si possono acquista¬ 
re rìotevoli espar,ciizc r.cl cnrnp" 
della metallurgia (i materiali del¬ 
le turbine a gas sono “oltoposti a 
temperature che .“uperano 1 7D0 
gradi e a regimi dì rotazione eh» 
superano i 14.000 giri ai minuto), 
ma nulla sulla progettazione della 
macchina e dei suoi organi c -“ul 
loro comportamento, il che é es¬ 
senziale, 

1 ignori della Fiat -dunque, 
si sono affrettati a metter le mani 
su un motore che ha ormai fal’o' 
il suo tempo, si son messi a co¬ 
struire degli apparecchi da vende¬ 
re a prezzi altissimi all’esercito (e 
sono naturalmente i ''iltadini, in 
ultima anàlisi, che pagano), ' per 
loro l’affare è fatto, i ,profitti «one 
in cassa, e il rerio non conta. 

GIORGIO BRACCHI 


campagne. E vi ha vissuto non 
soltanto per osserx’are i conta¬ 
dini, ma per vivere come i con¬ 
tadini, dormire corric loro, lavo¬ 
rare come loro, mangiare come 
loro, partecipare alle loro riunio¬ 
ni collettive. Ecco dunque re.scm- 
pio di un lavoro n’olto profondo 

I mmovt film cinesi 

•— Hai ceduto film cinesi? 

— Si, ne ho velluti otto. Quel¬ 
lo che mi ha colpito di più c 
Figlie della nuora Ona. Mi sem¬ 
bra che questo film sia quello in 
cui è ma^iormente possibile no¬ 
tare lo sforzo per adeguare una 
nuova ricchezza di contenuti a 
mezzi di espressione e ad un lin¬ 
guaggio nazionali. Mi è piaciuto 
anche il film Tutta la mia cita. 
E’ la .storia di un disoccupato 
che si è fatto poliziotto per fame 
e che passa attraverso quattrr 
tu(xessivì rivolgimenti politici 
acquistando lentamente una co^ 
sci^nz3 un film 

gu.stoso. raccontato nel modo di 
certi film realistici italiani. 

— Ti sembra, insomma, che il 
cinema contribuisca validamente 
alla formazione di una nuovo 
cultura? 

— Indubbiamente è in alto in 
Cina la costruzione dì una nuova 
cultura ed è certo che a que¬ 
sta edificazione contribuiscono! 
con impegno tutti gli intellet¬ 
tuali. Ma vorrei dire che si tratta 
di un nuovo significato dato alla 
parola cultura. Nelle Case della 
Cultura non vi sono soltanto ) 
libri o 1 quadri. Vi sono illustrati, 
ad esempio, i sistemi per la rac¬ 
colta del cotone, o le nuove mac¬ 
chine perfezionate dagli operai 
migiion. La cultura é una cul- 


giomi 

uscivo di albergo con l'interprete 
e rientravo per Io meno con venti 
persone. Era gente che mi si era 
fatta attorno per la strada, per 
parlarmi, per dirmi di sè stessa, 
della sua vita, per (chiedermi del 
mio paese. Questo popolo ha 
grandi problemi, e ha bisogno 
soprattutto di pace per andare 
avanti. Questo è il senso mag¬ 
giore dei mìei cqntatti con i po¬ 
poli cinese e sovietico: il biso¬ 
gno di pace. Rientrato in Italia 
mi è capitato tra le mani un 
numero della Settimana INCOM 
con un ignobile articolo sulla 
guerra batteriologica in Corea 
Ebbene, vorrei dire a quel gior¬ 
nalista che egli non parlerebbe 
cosi se avesse veduto in Cina la 
angosciata reazione popolare di 
fronte u q'uesto crimine, se aves¬ 
se vedalo, come ho visto io, la 
esposizior.c documentata di que¬ 
sta guerra, se av€.sse ascoltato 
dai dischi la voce dei piloti ame¬ 
ricani che confessavano, se aves¬ 
se letto le loro dichiarazioni, o 
veduto eli insetti al microscopio, 
o le foto dei morti. 

— Tu credi insomma, che que¬ 
sto viaggio ti sìa stato molto 
utile? 

— Ho compreso molte cose che 
prima intuivo vagamente. Que¬ 
sto viaggio è una tappa nella mia 
vita. Ho visto in pratica la giu¬ 
stezza delle mie idee' E il po¬ 
polo cinese mi ha insegnato una 
altra cosa: che l’artista non deve 
vivere nelle nuvole, ma stare 
con i piedi ben piantati in terra. 
Che deve guardare alla realtà. 
Ed è questo che cercherò di fare, 
più di quanto abbia fatto fi¬ 
nora. 


Se invece egli è stato arrestato 
per attentato alla sicurezza dello 
stato e sempre in caso di iden¬ 
tità della legislazione italiana^ e 
di quella francese, l’immunità 
parlamentare non consente sia 
coito to l’arresto, essendo il rea¬ 
to flagrante. Nella nostra legi¬ 
slazione. la costituzione per l’art. 
68 stabilisce che l’immunità par¬ 
lamentare è derogata qualora il 
responsabile sia « colto nell’atto 
di commettere un delitto per cui 
è obbligatorio il mandato di cat¬ 
tura ». 

« Ho l’impressione però, nel 
caso Duclos, che prima si sia 
proceduto all’arresto e dopo si 
sia trovata la grave definizione 
giuridica, per legittimare l’arre¬ 
sto stesso; perchè del reato di 


che i partecipanti al movimento 
di piazza siano stati armati, nè 
comunque risulta, che gli aspetti 
delle minacce o delle «iolenzc 
siano state idonee per consumare 
Un’insurrezione: nè tanto meno 
che lo scopo della riunione aves¬ 
se come fine di insorgere ». 

Il prof. Pietro Fredas, penali¬ 
sta e diretttore dèlia' «Rivista 
di Diritto Crimnale » cosi si 
G espresso a sua volta: 

« Trovo contrario alla legge, 
alla Costittuione ed alle • libertà ■ 
l’arresto dell’on. Duclos, membro 
del Parlamento francese. Non 
avrei mai creduto che la libera 
democratica Francia arrivasse a 
difendersi da una supposta ille¬ 
galità commettendo una illegali¬ 
tà maggiore. Se tale provvedi¬ 
mento fosse stato preso da uno 
stato totalitario, non clera nulla 
da ridire, poiché la dittatura fa 
legge. Ma in Francia, di cui noi 
tutti ricordiamo con profonda 
comrnozione l’amore per la li¬ 
bertà soprattutto individuale, 
ciò non sarebbe dovuto accade¬ 
re. Tale provvedimento fa il paio 
col ritiro del passaporto alVona- 
revole Di Vittorio, Ma in Italia 
le libertà sono ancora ipoteti¬ 
che... ». 

Anche nella giornata di ieri la 
protesta si è levata (possente dal¬ 
le fabbriche e dai luoghi di la¬ 
voro. Scioperi di due ore, com¬ 
pattissimi, si sono svolti ieri alla 
Ilva e alla Magona di Piombino, 
mentre in tutte le altre imprese 
e cantieri della città il lavoro è 
stato sospeso dalle 10;30 alle 
10,45. A Ferrara si sono avute 
sospensioni del lavoro alla 
IMAGE e alla Santini, eon l’ade¬ 
sione del 100 */o delle maestranze. 
Numerose sospensioni del lavoro 
sono segnalate da Modena, For¬ 
lì, Lecco, Varese. Gallarate, Vo¬ 
ghera, Pordenone, Massa Lom¬ 
barda, Ravenna e Firenze, dove 
si sono svolti sedoperi alla Zinco¬ 
grafia Fiorentina, allo Stabili¬ 
mento Castello, alla Salvo e al 
Magazzino Alitare. 

Nei cantieri del Vomano gli 
operai si sono ritmiti in assem¬ 
blea per manifestare la loro soli¬ 
darietà al capo del P.C:.F. Nel 
maceratese si sono svolte affoll¬ 
iate manifestazioni di protesta. A 
Portocivitanova gli operai della 
Cecchetti hanno abbandonato il 


attentato alla sinirezza nazìona- lavoro dalle 17 alle 17.30 


DOMANI NELLA CAPITALE 


Insigni giuristi italiani 

al Convegno sullo Costituzione 


Domani lunedi, 2 giugno, alle 
ore 9 a. m. à apre in Roma, nella 
sala degli avvocati del Palazzo di 
Giustizia, il Convegno nazionale d: 
giuristi sul problema della Costi¬ 
tuzione, promosso dalla Associazio¬ 
ne giuristi democratici. Relatori: 
aw. Giovanni Selvaggi e oo- prot 
Girolamo Bellavista. 

TTa coloro che hanno pr em esso 
di intervenire ai lavori del Con¬ 
vegno o che, essendone imposàbi- 
litatì, hanno tuttavia fatto perve¬ 
nire la loro cordiale adesione, ri¬ 
cordiamo: Vittorio Emanuele Or- 
landò, li primo presidente onorario 
di Cassazione Gaetano Azzariti, lo 
avvocato generale di Cassazione 
prof. Ernesto Battagline l’on. Per- 
rone Capano, i senatori Giovanni 
Porzio, Giovanni Conte Oomenieo 
Rizzo; i professori Ingrosso, Scheg¬ 
gi, Mortale dell’Università di Na¬ 
poli; PugliaUi e Ugo Natole dd- 
ì’Università di Messina; Angeloni. 
Calatso, Arangio Ruiz, Ceanni 


Sforza e Jemqlo, dell'Università di 
Roma; Alessandro Levi e Giovann- 
TOMMASO CUARE'TII iMiele, deH'Universìià di Ilrenze; 


Roberto Ago, Giuseppe Menotti Da 
Francesco, dell’Università, di Mi¬ 
lano; Branca e Liuzatto, dell'Uni¬ 
versità di Bologna; Moatalbano^ 
deirUniveisità di Palermo; Lava¬ 
gna e Gasparri, dell'Uaiversità di 
Cagliari; Collotte deU'UniveTsità di 
Trieste; Bobbio, dell'Università di 
Torino; Ziccarde deH’Unzversitì di 
Urbino; Giuliano VassalU, dall'Ual- 
versità di Genova; pannaìB, ddla 
Università di Trieste; Maxio Giu¬ 
liano, dell’Università di Modena; 
Baldassarri, dell'Universiià di Ba¬ 
ri; l’aw. Federico Comaedini, Fon. 
prof. Giuseppe Doasctti; i prates- 
sori Fumo e Massimo Severo Gian¬ 
nini, deD’Unìveirità di Perugia; il 
prof. Bracci. dell’Università dì Se¬ 
na; l’on. prof. Enrico Faresee; tì 
senatore fiirico Melè, il prot. Pia- 
randrei, deUTThivertìtà di Pisa, a 
numerose altre personalità. 

Ha promeaao, oompatibilmeatc 
con altri impegni per ragioni dal¬ 
la sua alta carica, di ìnterven^ 
al Convegno anche il Pre.r.'l^mta 
del senato aa. Enrico De Nicola. 
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ECCO LA DOCUMENTAZIONE SULLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 



auanzano nel Paese 


IL 25 MAGGIO 


Pubblicliiamo in quebto dup 
|)agine un ampio quadro consun¬ 
tivo delle elezioni amministrative 
evoltesi il 25 maggio scorso e, 
Uiù in generale, di tutta la ses-j 
eione elettorale apertasi nella 
primavera del *51 e conclusasi j 
l’altra domenica. Il nostro scopo 
è quello di orientare l’opinione 
pubblica sul reale valore e si¬ 
gnificato dei risultati della con¬ 
sultazione popolare. Il lettore 
sa che, cosi l’anno passato 
come quest’anno, ci siamo sem¬ 
pre sforzati dì accompagnare il 
Postro giudìzio politico sull’esito 
della votazione con accurate do¬ 
cumentazioni e con cifre control - 
late c dettagliate. 

Farlo non è stato semplice: ab¬ 
biamo dovuto lottare — letteral¬ 
mente lottare — per superare le 
tergiversazioni prima, i travisa¬ 
menti e i trucchi poi, con cui 
il governo e in particolare il Mi 
niàtei'o degli Interni hanno cer¬ 
cato di mantenere nascosti e di 
falsare i dati effettivi sulla vo¬ 
lontà espressa dall’elettorato. Nel¬ 
la primavera scorsa, dopo .setti¬ 
mane di campagna giornalistica, 
costringemmo infine Sceiba a ti¬ 
rar fuori le cifre ufficiali sulle 
elezioni: e quando queste cifre 
finalmente vennero, tutti potero¬ 
no constatare che l’Unità aveva 
ragione, che l’Unità aveva forni¬ 
to fin dal primo giorno notizie 
e calcoli esatti sulle votazioni. 
Le cose che affermammo allora 
sono ormai unanimemente accet¬ 
tate come fatti inconteotabih e 
di pubblico dominio. 

Lo stesso avverrà ora, malgra¬ 
do le deformazioni e le falsifica¬ 
zioni che gli uffici ministeriali 
e la propaganda governativa 
vanno tentando anche per il re¬ 
cente turno amministrativo. 

Ripetiamo ancora una volta 
che tutte le nostre tabelle e tutti 
S nostri calcoli sono basati su 
quei dati ufficiali che il Ministe¬ 
ro degli Interni si è deciso a ren¬ 
dere noti, corretti solo là dove il 
trucco era troppo palese ed evi¬ 
dente e integrati, là dove erano 
, manchevoli, con notizie control¬ 
late, tratte direttamente dalle lo¬ 
calità interessate. Naturalmente 
non possiamo esser certi di esse¬ 
re riusciti a far luce su tutte le 
manipolazioni compiute con .sco¬ 
pi di parte dagli uffici ministe¬ 
riali; per cui . può rimanere il 
dubbio che le cifro fornite in 
queste pagine non ri.snecchino 
ancora esattamente la realtà del¬ 
la situazione; ma so è co.sì può 
p.sserlo solo a vantaggio della De¬ 
mocrazìa Cristiana e dei gruppi 
governativi, a favore dei quali si 
esplica l’inganno delle centrali 
statìstiche ministeriali 

Che cosa risulta dall’esame di 
questè due pagine? Almeno quat¬ 
tro fatti essenziali. 

Il primo fatto è il crollo della 
Democrazia Cristiana, la quale 
ha perso in quattro anni di go¬ 
verno la fiducia di quasi quattro 
milioni di elettori, pari a circa 
un terzo del suo elettorato del 18 
aprile. La frana d. e. rappresen¬ 
ta il fenomeno di maggior rilievo, 
in quanto costituisce un colpo 
assai duro a quel monopolio poli¬ 
tico su cui il partito clericale 
contava per poter imporre la sua 
politica di asservimento allo stra¬ 
niero, di riarmo, di preparazione 
- ^ alla guerra, di miseria. 

Il secondo fatto è la polveriz¬ 
zazione dei partiti minori dello 
schieramento governativo. La lo¬ 
ro politica di pedissequo ossequio 
alla D. C. e a De Gasperi. mentre 
non ha menomamente ostacolato 
l’avanzarsi del clerico-fascismo e 
' gli scivolamenti a destra del par¬ 
tito dominante; ha finito col tra¬ 
volgere gli stessi <c partitini ». 
Tradendo le loro tradizioni i 
Pacciardi, i Saragat, ì Romita, i 
dirigenti liberali si sono resi re¬ 
sponsabili della progressiva per¬ 
dita di peso nella scena politica 
del PRI, del PSDI, del PLT. 

Il terzo fatto è la poderosa, co¬ 
stante avanzata dello schieramen- 
, to popolare. Nonostante le inti- 
'midazioni, le repressioni, le vio¬ 
lenze. nonostante gli abusi, gli 
inganni, le scomuniche, nonostan¬ 
te lo scatenamento di tutte le 
forme di propaganda riccamente 
foraggiate dai monopolisti interni 
ed e^eri, nonostante l’intervento 
sfacciato e massiccio delle gerar¬ 


chie ccclcsiastilhc, le forze po¬ 
polari allargano le loro alleanze, 
conquistano decine di capoluoghi 
e centinaia di comuni, aumentano 
di centinaia e centinaia di mi¬ 
gliaia di voti la loro forza elet- 
lorale. In questo quadro genera¬ 
le, il grande balzo in avanti com¬ 
piuto nel Mezzogicn-ro d’Italia, 
e documentato in queste pagine, 
rappresenta un fattore di portata 
.storica. Il .succe.s.so eccezionale 
della Lista Cittadina a Roma co- 
stitui.sco un avvenimento politi¬ 
co di evidente significato nazio¬ 
nale. 

Il quarto fatto rivelato dal¬ 
l’esame dei ri.sultati elettorali ò 
che la politica governativa ha 
permesso ai monarco-fascisti di 
riaffacciar.'-i .sulla scena politica, 
ottcrcndo jKi.sizioni che la demo¬ 
crazia repubblicana aveva diritto 
di considerare definitivamente li¬ 
quidate dopo le grandi battaglie 
politiche del ’4li-’47. La respon¬ 
sabilità clericale in questa riap¬ 
parizione è chiaia dinanzi agli 
occhi e alle co^'Cien/e di tutti i 
cittadini italiani. 

Lo cifre uocumentano però che 
il peso reale dello schieramento 
di cstrenria de.stra non costituisce 
ancora che un elemento di se¬ 
condaria grandezza; le percen¬ 
tuali di voti sono percentuali di 
netta minoranza: e airinterno 
stesso dello schieramento di estre¬ 
ma destra, le forzo dichiarata- 
mente neofasciste sono in vari 
centri e in varie regioni una mi¬ 
noranza nella minoranza. 

Tutto il panorama dei risultati 
elettorali del 1951 e del 1952 
concorre a confermale un giudi¬ 
zio: il popolo italiano ha con¬ 
dannato la politica del 18 aprile. 
La politica atUintica esco battuta 
dalle votazioni. I eittadiri hanno 
manifestato la loro sfiducia nelle 
formule politiche con cui il Piie- 
fie è stato^’governato negli ultimi 
quattro anni. La situazione in 
Italia è mutata. I.e posizioni che 
la D. C. ancora detiene in Par¬ 
lamento e nei gagli vitali dello 
Stato non corrispondoro più <illa 
volontà del Paese. 

.Accanto a que.sto, un altro ele¬ 
mento va messo in rilievo. La D. 

C. e il governo hanno consumato, 
per tentare di mascherare le pro¬ 
porzioni della loro .sconfitta, una 
colossale truRa elettorale. I bro¬ 
gli. Ip migliaia e decine di miglia¬ 
ia di voti rubati, il traffico dei 
certificati elettorali, l’utilizzazio¬ 
ne del clero e degli ordini reli¬ 
giosi in funzione elettorale, gli 
scandali delle doppie iscrizioni 
anagrafiche o dei trasferimenti 
1 simulati, costituiscono altrettanti 
aspetti di un triste quadro di cor¬ 
ruzione di inganno che ha offeso 
profondamente il popolo. Accan¬ 
to a tutto ciò, il broglio oiù 
e.ro.sso di tutti: la legge elettorale 
Iruffaldina. che ha falsato in¬ 
degnamente la volontà popolare. 
La D. C., attraverso quel sistema 
degli apparentamenti che Enrico 
Do Nicola ha definito « il più an¬ 
tidemocratico sistema di votazio¬ 
ne ». ha truffato centinaia di co¬ 
muni, decine di .seggi noi consi- 
uli provinciali, centinaia e cen- 
tiraia di seggi nei consigli co¬ 
munali. T nartiti .saltelliti, dopo 
es.ser serviti da sgabello, sono 
stati allontanati con un calcio. 

Una legge elettorale ciusta o 
democratica avrebbe dato alla 

D. C. un gran numero di comuni 
e un gran numero eli .seegi in 
meno Basti l’osempio di Roma, 
dove In D. C., ncMamente battuta 
dalla Lista Cittadira con unfi 
.scarto di 21 mila voti, avrà inve¬ 
ce nel consiglio capitolino 39 .seg¬ 
gi contro 16 dello .cdiieramentn 
pooolare. 

Compagni! Lettori! Queste pa¬ 
gine servono a documentare la 
verità. Fatele conoscere, fatele 
leggere, diffondetele, affiggetele! 
Fate sapere a tutti i veri dati 'ol¬ 
le elezioni, i veri ri.sultati del 
voto. Le forzo popolari ne trjig- 
gano incoraggiamento a prose¬ 
guire la loro battaglia, già per 
tanti versi vittoriosa. Gli elemen¬ 
ti di ba.se dei partiti .satellUi del¬ 
la D. C. costatino l’esito ^ov;llo^o 
della nolitica loro imposta da di¬ 
rigenti incapaci e corrotti. Tutti 
ì cittadini traggano la convinzio¬ 
ne della nece.ssità dì rafforzare il 
fronte unitario contro^ il clerico- 
fascismo. per la libertà, il lavoro, 
la pace. 


23 CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 
AMMINISTRATI DAL POPOLO 

Le forze democratiche il 2 5 maggio hanno con¬ 
quistato le amministrazioni comunali di cinque 
capoluoghi di provincia: 


TERNI PERUGIA RIETI 
FERRARA AOSTA 


Nelle precedenti elezioni della primavera scorsa 
erano stati conquistati altri 18 capoluoghi di pro¬ 
vincia: Alessandria, Arezzo, Bologna, Brindisi, La 
Spezia, Grosseto, Livorno, Mantova,^ Modena, 
Parma, Pesaro, Pescara, Pistoia, Reggio Emilia, 
'Rovigo, Savona,’ Siena, Taranto. Nel compilo 
oggi le forze del popolo amministrano quindi 23 
capoluoghi di provincia. 


LA BAinmBA DEL POPOLO 
SD 6 G0RSI6U PIOTDGIAU 


Sei Consigli Provinciali, dopo la consultazione 
del 25 maggio, hanno una maggioranza popolare: 

ROMA TER^ I PERUGIA 
POGGIA lA SPEZIA FERRARA 



QUATTRO MILIONI DI VOTI 

perduti dalla Democrazia Cristiano 


Nelle elezioni provinciali del 25 maggio, lo schieramento popolare 
ha totalizzato 2.462.236 voti, guadagnandone 407.277 rispetto al 
18 aprile. Agginngendo a qneste cifre 1701.000 voti conqnistati in Si¬ 
cilia, dove si votava solo per le comnnall, si ha nn totale di circa 
3.163.000 voti conqnistati dalle forze popolari in qnesto tnrno eletto¬ 
rale, con nn anmento complessivo di circa 463.000 voti sni 18 aprile. 
Nelle elezioni provinciali, la percentnaie dei voti ottennta dallo schie¬ 
ramento del popolo cresce dal 26,9 a! 33 per cento. 

Al tempo stesso, la D. C. ha perdnto nelle elezioni provinciali del 
25 maggio 1.458.954 voti, passando dal 3.647.237 voti ottennti in qneste 
province il 18 aprile ai 2.188.283 voti ottenuti domenica scorsa. La per- 
centnale dei voti d.c. è scesa dai 47,8 al 29,4 per cento. Se si considera 
la perdita subita dalla D. C. nelle elezioni della scorsa primavera, e 
pnr tenendo conto della lieve ripresa registrata dai d. c. in Sicilia in 
confronto alle elezioni regionnit del '51, si ha che in complesso, in 
confronto al 18 aprile ’48, la D. C. ha subito nn arretramento di 3 
milioni 867 mila voti.. 

Sommando i risnltati delle elezioni del ’51 e del ’52, lo schiera¬ 
mento popolare e quello democristiano sì presentano oggi con la se¬ 
guente forza elettorale: 

Schieramento popolare: elezioni provinciali '51 ... . 5.602.000 

elezioni provinciali '52 . . . i . 2.462.000 
SicUia. 709.000 


lini 


Democrazia 

* 


Cristiana: elezioni provinciali ’51. 
elezioni provinciali ’52. 
Sicilia. 


. 5.829.000 
. 2.173.000 
. 756000 

8.758.000 


In base ai risnltaU del 25 maggio, infine, i monarchici hanno otte- 
nnte sellante r8,8 per cento dei voti, i! MS! soltanto ìi 13,? per cento, 
cioè nna ristretta minoranza del corpo elettorale. Assorbendo in gran 
parte voH che erano della D.C., l’estrema destra è pasioia dall’8,7 oer 
cento (18 aprile) al 22 per cento (25 maggio). I satelliti della D.C. 
(PII, PU, PSDI) sono polverizzali. 

IL VOTO DEL POPOLO HA GOMNMIRATO 

0. DEL 10 APRILE 



\ 

I Comuni ronqnislali nel 


PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Comuni riconquistati: Lucca Sioula, Manti, Rat* 
fadali, Sambuca di Sicilia, Santo Statano. 

Comuni atrappnti alla DC a alla dastra: Alassan- 
dria dalla Rocca, Camastra, Grotta. Joppolo, Palma 
di Montachiaro, Ravanusa, Ribera, Sant’Angelo Mu- 
xaro, VHIatranca. 

PROVINCIA DI AOSTA 

Comuni riconquistati: Aosta. 

Comuni atrappati alla DC a alla dastra: Brissogne, 
Chàtillon, Champ da Praz, Donnaz, Grassan, Gres- 
sonay. La Trinitè, Giassnney St. Jaan, Issogna, La 
Balla, Montjovat, Nus, Pont Saint Martin, Quart, 
Saint Marcel, Sarre, Valpelline. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Comuni strappati alla DO e alla destra; Monsam- 
piatro Ionico. 

PROVINCIA DI AVELLINO 

Comuni riconquistati: Bis,-«cela. Caposala. Plu- 
meri, Friganto, Lacedonia Montacalvo, Montella, 
Morra da Sanctis, Santa Paolina. 

Comuni strappati alla DC o alla destre: Androt- 
ta, Atripalda, Bagnoli, Balano, Casalboro, Cassano 
Irpino, Contrada, Conza dalla Campania, Greci, Me¬ 
nto, Montaverda, Pletrastornina, Roccabascerana, San 
Potito, Santo Stefano, Sirignano, Sperone, Sturno, 
Torrioni, Tufo, Villamaina. 

PROVINCIA DI BARI 

Comuni riconquistati. Canosa, Gravina, Miner- 
vino Murge, Ruvo di Puglia. San PÀichete, Spinazzola. 

Comuni strappati alla DC a alle destre; Acqua¬ 
viva delle Fonti, Alberobello, Barletta, Bitonto, Ca¬ 
samassima Cassano Noe., Rutigliano. 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Comuni strappati alla DC e alle destra; Apollosa, 
Baaallea, Caatalnato, Castalpoto, Cerreto Sannita, 
Ginestra dagli Sehiavoni, Malizzano, San Bartolo¬ 
meo in QaldO, San Laucte 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Comuni riconquistati: Arbus, Armungla, Carbo- 
nia, Domusnouas, Flumini Maggiora, Qonnasa, Qu- 
spini, Iglasias, Monastir, Samassi, San Vito, Sagariu, 
Sarramanna, Sestu, Villamassargia. Villaputzu, Vil- 
lasor. 

Comuni strappati alla DC e alla dastra: Assolo, 
Barrali, Barumini, Bonarcado, Capoterra, Carloforte, 
Collinas, Daeimoputzu, Dolianova. Donori, Gesico, 
Goni, Gonnosfanatiga, Mandas, Maraealagonis, Ma- 
sullas, Magoro, Narcao, OHastra Simaxis, Portoseu- 
so, Samatzai. San Basilio, San Nicolo D’Arcidano, 
Santadi, Santa Giusta, Sant’Antonio Ruinas, Sanis, 
Sardiana, Serranti, Siamanna—Siapiccia, Siamaggio- 
ra, Siliqua, Silius, Siurgus Donigaia. Soiarussa, Tar- 
ralba, Tramatza, Turri, Ussaramanna, Villacidro, Vil- 
lamar, Villanovafranca. Villanova Truschedu. Villa- 
salto, Villaspaeiosa, Villa Urbana. 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA 

Comuni riconquistati: Riasi, Sommatine. 

Comuni strappati alla De a alle destra: Butara, 
Dalia, Mazzarino, Niscemi. \ 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Comuni riconquistati: Allistena aul Bifarno, La- 
rino, Lupara, San Martino in Pensilis, Santa Croce 
di Magliano, Tufara 

Comuni strappati alla OC a alla destre; Castel¬ 
lino di Farro Gambatese. Quglionesi, San Biase. 

PROVINCIA DI CASERTA 

Comuni rioonquisteti: Macerata Campane, Mad- 
daloni, Parate, Sant’Arpino. 

Comuni atrappati alla DC e alla destre; Alifa, 
Baliona, Carinaro, Casepulla, Frignano Maggiore, 
Lusciano, Portico- 

PROVINCIA DI CATANIA 

Comuni riconquistati: Vizzini. 

Comuni strappati alla DC a alla dastra: Baipasso, 
Militano, Mistarbianco. Piedimonta, Raddusa, San 
Cono. Tracastagne. 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Comuni riconquistati; Badolato, Cacouri, Caraffa 
di Catanzaro, Cerfizzi, Casabona, Crotone, Falarna. 
Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Nooara Tirinasa, 
Pallagorio, Rocca di Nato, Rombiolo, San Nicola del¬ 
l’Alto, Savalli, Sellia, Strongoli, Verzino. 

Comuni strappati alla DC a alla dastra: Cotronai, 
Cropani, Curinga. Filadelfia. Gagliato, Girifalco, Mi- 
gliarina. Montapaone, Patilia Polieastro, San Floro, 
San Mauro Marehasato. San Pietro a Maida, San 
Sostane, Santa Catarina dallo Oonio, San Vito sullo 
«Ionio, Saraala, Settinglano. Soverato, Staiatti, Val- 
lefierita- 

PROVINCIA DI COMO 

Comuni rieenquistati: Padarno d’Adda. 

Comuni strappati alla D.C.: TremazzoL 

PROVINCIA DI COSENZA 

Comuni riconquistati: Acquaformoaa, Acri, Baisi- 
to. Cassano allo Ionio. Castroliboro. Padaca. Rosa. 
San Giovanni in Fiore, Sarra Padace. Spazzano dal¬ 
la Sila, Spazzano Piccolo 

Comuni strappati alla DC a alla dastra: Bisigna- 
no. Cesoia Bruzio, Castravi Ilari, Calicò. Corigliano 
Calabro, Demanico, Grimaldi, Lago, Mangona, Randa. 
Reaito Capo Spulico, Rota Greca. San Oamatrio Co¬ 
rona, San Martino di Finita, San Pietro in Quarano, 
Santa Sofìa iTEpiro, Spazzano Albanasa, Varbicaro. 

I Comuni conquistati sono 57. di cui 18 preceden- 
’fmente amm'.nìs'r'Ut dalia D C. n dalle desfr» 

PROVINCIA DI CUNEO 

Comuni riconquistati:' Bergolo. Parelde 

PROVINCIA DI ENNA 

Comuni riconquistati: Piatraparsla, Troina- 

Comuni strappati alla DC a alla dastra: Asaoro, 
C-«laacibatta. Canturipa Lsonforta, Villareaa- 

PROVINCIA DI FERRARA 

Comuni riconquiatati: Arjgonta, Barra. Bendano, 
Codigoro, Comaoehio, Ceppare, Ferrara. Fermi g na- 
na, Iolanda di Savoia, Lagosanto Ma i e ia, Itigliari- 
no. Ostai lato. Poggio Ranatico, Pertemaggiera. Ro, 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Comuni rieonquirtati. Aprieana. Caatailuecie de’ 
Sauri. Castalnuove d. Oaunia, Oalanza Valfortorc, 
Carignela, lachitalla, Lucara Orta Nova. Sannicandro, 
San Savaroi, Stornaro. Stornaralla, Torramaggiera. 

Comuni strapoati alla DC a alla dastra: Bioeari. 
Bovine Carlalino. Casa.ve cc hio di Ppglia. Dslkato. 
Rignano Garganico, Rocchetta Sant’Antonio, Redi 
Garganioo, San RRareo in Lamia, San Maree La Ca¬ 
rola, San Paole dì Civitata, Voiturino. 

PROVINCIA DI PROSINONE 

Comuni riconquistati: Sgurgola. 

Comuni strappati alla DC o alla destra: AnagnI, 
Aquino. Amara. Arpino, Atina, Ausonia, Caatalllri, 
Caceano. Oaprsne, Oarvaro, Colfalka, Cerane Au¬ 
sonie, Isola dal Liri, Paiiano, Piglio, San Donato Val 
di Cornino, San Giorgie a Uri. Sant'Ambragie ani 
Garigliane, Sant’Apollinara, San Vittore dal Lazio. 
Vallaeersa. ViealvL Villa Latina 

PROVINCIA DI GROSSETO 

Comuni rieeaqwiatati: Pitigliano • 

PROVINCIA DI IMPERIA 

Comuni riconquistati: Riva Santa Statano 


PROVINCIA DI MANTOVA 

Comuni riconquistati; Ronco Ferrare, Sarravalla 
a Po, Sustinata. 

PROVINCIA DI MATERA 

Comuni riconquistati: Bernalda, Farrandina, Ir- 
slna, Grottola, Montalbano Ionico, Montaaoaglioao, 
Pistioci, San giergio Lucano, Stigliano 

PROVINCIA DI MESSINA 

Comuni riconquistati. San Filippo del Mala, San 
Teodoro, Tripi. 

Comuni strappati alla DC e alle dastra: Al’ Ma¬ 
rina, Antillo, Capizzl Flcarra, Floresta, Latojanni, 
Naso, Pagliara, PIraino. San Pietro Patti, Slnagra, 
Tortoricl. 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Comuni riconquistati: Baeoli Boscorcate, Galvano, 
Giugliano, Rimonto, Pozzuoli, Torre Annunziata. 

Comuni strappati alla DC e alle destre: Aoarra, 
Boscotrecase, Brusoiano, Castalcisterna, Grumo Na- 
vano, Portici, Resina, Sant’AnastcsIa, San Vitaliano. 

PROVINCIA DI NUORO 

Comuni riconquistati: Escalaplano, Fonni, Qai- 
ro Nuoro. Gergei, Osini, Sedali, Ulassai. 

Comuni strappati alla DC o allo destra: Atzara, 
Bototana, Cuglleri, Flussio, llbono, Luta, Meana Sar¬ 
do, Oliai, Siniscola, Tertenia, Tresnuraghea. 

I Comuni conquistati sono 31, di cui 2e preex- 
deutcìjìcntc ammintstrali riatta O C o rialte destre. 

PROVINCIA DI PALERMO 

Comuni riconquistati; Castalbuono Piana dai 
Greci, Patralia Soprana. 

Comuni strappati alla DC a alta dastra: Garaci 
Sicula, Godrano, Polizzi Generosa, Rocca Palumba. 

PROVINCIA DI PAVIA 

Lirio 

PROVINCIA DI PERUGIA 

Comuni riconquistati: Battona, Bavagna, Cam¬ 
pano sul Clitunno, Cannare. Castel Ritaldi, Cqatl- 
glion dal Lago, Citarna, Città della Pieve, Città di 
Castello, Corciano, Costacciaro, Deruta, Foligno, 
Fratta Todina, Giano dall’Umbria, Gualdo Cattaneo, 
Gualdo Tadino, Gubbio. Lisciano Liccone, Magione, 
Mareoiano, Massa Martana, Monta Castello di Vibio, 
Montafalco, Montalaona di'Spoleto, Monta Santa Ma¬ 
ria Tiberina, Montone, Padano, Panicela, Paaaignae 
sul Trasimeno. Piagaro, Poggiodomo, San Giustino, 
Sant’Anatolia di Nareo, Spallo, Spoleto, Tedi, Travi, 
Tuoro sul Trasimeno, Umbartide. 

Comuni strappati alla DC a alle dastra: Torgiano. 

PROVINCIA DI PESARO 

Comuni riconquistati: Maioto 

PROVINCIA DI PISA 

Comuni riconquistati: Montesoudaio 

PROVINCIA DI POTENZA 

Comuni riconquistati: Atalia, Avigliano, Balla, 
Rrianza, Ca;itaÌluccio interiore., Lavello, Maraieo 
Nuovo, Rapolla, Rionero. Sentale. San Severino Lu¬ 
cano, Venosa. 

Comuni strappati alla UC >. alle destre: Aearanza, 
Albano di Lucania. Baivano, Banzi, Calvello, Carso- 
sime, Filiano, Franeavilla sul Sinni, Qallieehie, L»> 
tronico, Lauria, Montamilona, Noapoli, Paseopogano, 
Piearno, Ripaoandida, Roccanova. Sant’Angelo Lo 
Fratta, Vaglio 

PROVINCIA DI RAGUSA 

Comuni riconquistati: Aceto, Giarratana, Vittoria. 

Comuni strappati alla DC e alla destra: Comlae, 
Sdeli. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Comuni riconquistati: Antonimina, Bagaladi, Be¬ 
nestare, Bivengi, Brancalaona, Calanna, Canol^ Car¬ 
dato, Ciminà, Farruzzane, Gaiatro. Gioia Tauro, 
Giosa «fonica Qrottcria, Maropati, Palmi. Poliatana, 
Rizzieoni, Roghudi, San Giorgio Morgato, San Lo¬ 
renzo, San Roberto, Sant'Alessio d'Aspromonta, Si- 
darno, Sinopoli, Stignano 

Comuni atrappati alla DC a alle dastra: Caatgna- 
na, Cinquafrondi, Cittanova. Melicucoo, Motta San 
Giovanni, Roeeaforte dal Greco. Sant’Eufemia di 
Aapromonta 

PROVINCIA DI RIETI 

Comuni rioonquisteti; Borbone, Cantalica, Canto- 
lupo in Sabino, Castel di Torà, Concerviam^ Centi- 
gliano, Magliano Sabin-i, Poggio Bustone, Poggio 
Mirteto, Rieti, Stìmigliano, Torri in Sabina. 

Comuni strappati alla DC a alle dastra: Antro- 
doco. Cottanello, Graccio. Rivodutri ' 

PROVINCIA DI ROMA 

Comuni riconquistati: Ariceia, Arsoli. Canaio 
Montarano, Oastalnuovo dì Porto, Civitavecchia. Col- 
lafarro. Piano Remano, Formallo, Oanazzano, Gan¬ 
zano di Roma, Lanuvio, Manziana. Mareollina, Mari¬ 
ne. Mentana, Montarotendo, Moricona, Poli, Rlgno- 
no Flaminio^ Rocca di Papa, Roviano, Socrofano, 
Sambud, Santa Marinella, Segni. Tivoli, Valmonto- 
na. Zagaroto. 

Comuni strappati alla DC e allo destro: Albano 
Laziale, Carpi nato Romano Labico, San Vite Rema¬ 
ne. Vellatri 

PROVINCIA DI ROVIGO 

Castoimasea, Caatalnuevo Bariano. 

PROVINCIA DI SASSARI 

Comuni riconquistati: Ittiri 

Comuni stiappati alia OC a alia destro: Anela, 
Arderà, Bottidde. Chiaramentì, Eaporlatu, llleral, 
Laerru, La Maddalena. Mara, Martis, Nughoddu, Ol¬ 
bia. Padria, Romana, Uri. Villanova. 

Sono stati conquistati 20 Comuni, dt cui 18 prece¬ 
dentemente amministrati dalla D C. o dalle destre. 

PROVINCIA DI SALERNO 

Comuni rieonquistatì; Barenissi. Battipaglia. Ca¬ 
stel San Giorgie, Eboli, Minori, Nocara Inforioro, O* 
iivoto Citra, Pontacagnano Paiano, San Cipriano Pi- 
contine. Sant’Angolo o Fasanalla- 

Comuni strappati alla DC e alia dastra: Albanol- 
1% Caggiano, Castelcivita. Perito. Potino. Salvitollo, 
Sàsaono, Sicignano dagli AlburnL Valva. 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

Comuni rieenquMati: Pachiftoc 

Comuni strappati alla DO a alla daotra: Canieat- 
tinì Bagni, Catiantini, Franaofenta, Lantini, Raaelini 

PROVINCIA DI TERNI 

Comuni riconquistati- Acquasparta, Amalia, Ar¬ 
rena, Fabro Ficullo, Giova, Mentagabbiena, Mo n ta 
laona, Narni, Orviato, Otrieeli. Polìnoi, Forano, Poz- 
zano, Sangamini. SOn Vananzie. Torni.' 

Comuni atrappati alla DC a alla dastra: Allarona, 
BaschL Stroneona. 

PROVINCA DI TRAPANI 

Oomtjnl rinnnquiatati; M assa tto. Paeoeo. Santo- 
ninfa. 

Comuni atrappati gita DC a alla dastra: Cam po 
baila di Mazzare« Ca s talv a trano. Erica, Marsala, Sa- 
lomL Vita. 

PROVINOA DI TRENTO 

Comuni conquistati; Panehia. 

PROVINaA DI UDINE 

Comuni aonq ui at ati t Andrala. 

PROVINaA DI VITERBO 

Comuni oonquistati: Mentalto di Oaatra. 

TERRITORIO UBERO DI TRIESTE 

C omuni cnrmiistati: Munia. S. D on lg O- 
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D Mezzogloiuo intorno alla bandiera delia Rinascita 


IL POPOLO DEL MEZZOGIORNO 

ha conquistato 619 comuni-2.571.769 voti 

Nelle sette regioni meridionali (Abruzzo Molise, Campania, Lucania, Pu¬ 
glie, Calabria, Sicilia, Sardegna) le forze della Rinascita hanno conquistato 
nelle elezioni della primavera 1951 e in quelle del 25 maggio scorso un com¬ 
plesso di 619 comuni, di cui almeno 

30dS comuni strappati 
ai {gruppi colorirò- 


Nelle sette regioni meridionali, tra il *51 e il '52, lo schieramento popolare 
ha ottenuto 2.571.769 voti. Il iS aprile nelle stesse regioni erano stati ottenuti 
1.957.518 voti. 

lAaiiniento é di 014.351 roti 

Nel Mezzogiorno, le forze popolari passano percentualmente 

qlal 23,1 pei* eeiilo al 33,2 per cento 



Dove la furia del go¬ 
verno, degli agrari e dei 
fascisti aveva versato 
sangue dei lavoratori in 
lotta per il loro riscatto 
ed il progresso, la rispo¬ 
sta è stata una sola: 
MELISSA - MONTE¬ 
SCAGLIOSO - PIANA 
DE’ GRECI -TORRE¬ 
MAGGIORE 
conquistate dalle liste di 
Rinascita. 

Il popolo non dimen¬ 
tica i suoi caduti! 


I DA TI DEL SUCCE SSO 

UMBRIA Nelle due province umbre gli schieramenti popolari 
guadagnano 20.000 voti rispetto al 18 aprile. Nei capo- 
luoghi si ha la maggioranza assoluta dei suffragi: Perugia 54*70. 
Terni 64*/o. I Consigli provinciali sono stati conquistati a primo 
scrutinio, in tutte e due le province. I comuni amministrati da'le 
sinistre sono: nella provincia di Terni venti, di cni 3 strappati alla 
D.C.; nella provincia di Perugia 42. 

FERRARA consiglio provinciale è in mano tielle forze popo¬ 
lari, le quali hanno anche conquistato il comune del 
capoluogo con il 57®/o dei voti. Diciotto dei diciannove comuni della 
prov incia hanno un’amministrazione democratica. 

AOSTA ** capoluogo della regione valdostana è rimasto alle sini¬ 
stre, che hanno migliorato di 2 mila voti i risultati del 
18 aprile e compiistato la maggioranza assoluta Sedici comuni della 
regione .«ono stati strappati ai d.c. 

(lALARRIA movimento di rinascita calabrese ha riportato nel¬ 
le elezioni del 25 maggio worso il 55 */o dei suffragi. 
Nelle zone della cosiddetta riforma agraria le forze popolari hanuo 
mantenuto nelle loro mani tutti i comuni che precedentemente am¬ 
ministravano e ne hanno strappati altri ni d. c. Nella provincia di 
Catanzaro il popolo amministra 50 comuni, di cui 21 conquistati 
ai d. c. A Crotone i comunisti e i loro alleati hanno ottenuto il 58®/o 
dei suffragi. Nella provincia di Cosenza sono stati conquistati 3? 
comuni, di cui 25 strappati ai d. c. e nelhi provincia di Reggio C. 
54. (li cni Ih preccdentemcnlc amministrati dai clericali. 
IjÀMPAMIA schieramenti di rinascita hanno ottenuto 145 mi- 
VilinA anin pj-j i-ispetto al 18 aprile. Il numero dei 

suffragi raccolti è di 540 mila in tutta la regione. A Napoli la Usta 
comunista da sola ha avuto più voti di quanti non ne avesse otto 
miti il Fronte democratico nel 1048. TI popolo oggi amministra die¬ 
cine di comuni: in provincia di Napoli 15, di cui 10 strappati a'Ia 
D.C.; nel Salernitano 20 comuni, di cui 9 precedentemente ammi¬ 
nistrati dai clericali: in provincia di Avellino 50 comuni, di cui 21 
strappati alla D.C.: in provincia di Benevento 9 comuni tutti ammi¬ 
nistrati prima dai d. c. e dalle destre; nel Casertano 12 comuni, di 
cui 7 strappati agli avversari. 

IiTTlì AR IA forze del popolo in Lucania hanno accresciuto del 
Al mi 25Vo i loro voti rispetto al 18 aprile. In provincia di 
Potenza 51 comuni, di cui 19 strappali ai d. c., sono nelle mani 
dello '<-hieramenfo di Rinascita. In provincia di Malora sono stati 
nconnuistati 9 comuni. 

PUGLIA provincia di Bari il movimento democratico ha 

ottenuto il 54*/p dei suffragi, raccoslicndo 195 mila voti, 
40 mila più del 18 aprile. Tredici comuni, quasi tutti con più di 
10.000 abitanti, sono amministrati dal popolo. In provincia <Ji Fog¬ 
gia è passato dal 58 al 42.7 ®/o dei suffragi, ravcogliendo più di 
152 mila voti. Il Consielio provinciale «* in mano dei rappresentanti 
dei lavoratori. Ventisci comuni sono stati conquistati dalle forze 
popolari, che ne hanno strappali 11 ai d. c. e alle destre. 
SARDEGNA poderoso balzo in avanti hanno compiuto le 
forze deiraiiloiiomìa c della rinascita sarda, le quali 
hanno conquistato 65 comuni in provincia di Cagliari. 51 in pro¬ 
vincia di Nuoro e 20 in provincia di ^ussari, togliendone 95 ai 
demcKrisfiani. Nel centro minerario di Carbotua le sinistre hanno 
ottenuto il 62'/o dei siiffrasi. 



LA GRANDE AFFERMAZIOAIE A ROMA 

OELUI SGHIERUMEMTO DEL CAMPIDOGLIO 


La poderosa allerniazione ottenuta a Roma dallo schieramento 
Campidoglio è documentata dalle seguenti cifre: 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
ROMA 


Sinistre . 
D.C. . . . 
Mon, c fascisti 

P.L.l. . . . 
P.S.D.l. . . 
P.R.I. . . . 


. 305.638 

. 256.750 

. 210.664 

. 49.363 

. 40.697 

. 28.304 

ROMA E PROVINCIA ‘ 

Sinistre.410.026 

D.C. . • . . . . 529.469 
Mon. c fascisti .... 256.047 

P.L.l.. . 52.759 

P.S.D.l. 52.554 

P.R.I. 48.801 


CONSIGLIO COMUNALE 
Schierani. Campidoglio 514.207 


DC 

• • • 9 • 

P L I 

P.S.D.l. 

P.R.I. 

Fronte economico 

^^ 1 .^ 5 . 1 . ..... 

P.N.M. 

Altre liste di destra 


Leggete., fate leggere, affiggete ovunque 
queste pagine! 

Late conoscere a tutti i dati veri del sue. 
cesso ottenuto il 25 maggio dalle forze 
popolari e democratiche 


Diversi . 

Nella capitale, in confronto al 18 aprile, 

LE FORZE POPOLARI HANNO AUMENTATO DI , 
LA DEMOCRAZIA CRISTIANA E’ CALATA DI 
LO SCHIERAMENTO GOVERNATIVO HA PERSO , 


285.306 

39.507 

28.876 

20.651 

8.683 

142.892 

53.862 

10.065 

11.627 


71.609 VOTI 
169.295 
179.857 


)t 


f» 


In provincia di Roma le forze popolari hanno conquistato 32 
comuni. Il successo dello schieramento democratico nel Lazio è com¬ 
pletato dalla conquista del capoluogo di Rieti e di altri 15 comuni 
del Reatino. Nel Frusinate la bandiera dei popolo è stata issata su 
25 comuni. 


IL NUOVO BALZO IN SICILIA 

DELLE FORZE DELL’AUTONOMIA 

Nelle elezioni del ’51 le liste Garibaldi gua¬ 
dagnarono sul 16 aprile 180.664 voti. Nelle 
elezióni del 25 màggio scorso le liste Gari¬ 
baldi hanno progredito di altri 64.469 voti 
In paragone al 16 aprile 1948, le forze demo¬ 
cratiche e popolari siciliane hanno realizzato 
in totale 

un progresso di 245.133 voti 

Le forze della Rinascita, raccolte intorno al 
simbolo di Garibaldi hanno ottenuto 

il 34^lo dei voti con 709630suffragi 


La triste sorte 

dei parenti poveri,, 

I tre pertilìm dello schieramento leveraaltTo (repabUicaao, aodAldenocrA- 
tico, liberale) hanao subito il 25 ma||Ìo ima pesante falddin di ntL Le loro 
nlIeanzA con la D. C., mentre ainta, enziebè frenarla, t*nTnBntA del clcrico-fA- 
seismo, porte alla ditlmzione delle cosidcHe eteree foree». 

IL P.R.I., be lolaliuelo nelle elezioni proTÌociali del 25 maftio C**(dnsn 
la Sicilia dove si i volato solo per le comonalì) tote 149.904 voti, con nin 
perdita di 55.638 voti sul 18 aprile. Ha perse cioi il 27 per cento del pro¬ 
prio corpo elettorale. Nella sola provincia di Napoli il FRI ha perso 167S 
voli, cÌo4 r83 per cento dei proprio elettori; iella proviacia fi Rama ha peno 
23.491 voli, cioè un terzo dei propri elettori. Nella città fi Roma i pae- 
ciardini hanno perso 26.607 voti, ridneendosi a 20.651 voti! 

LA SOCIALDEMOCRAZIA, ha ridotto ìl proprio corpo elettorale ael Mez¬ 
zogiorno a poco pii fi 250 mila elettori. Romita • Saragat aHopnf n Q 

bel risaltato di perdere nella sola proTincta di Napoli 23X43 voti, pari al 
69 per cento di quello che era il loro corpo elettorale qnattro aaai fa! 

IL PX.I., di Cattani e VilUhrnna è rimesto Ictteraimcate polverizzalo. Da 
481 mila voti è sceso precipitosamente a 332 mila, perdendo 149 mila voti, 
cioè n 31 per cento dei snoì elettoru Nella provincia fi Bari i lihorili hanao 
perdalo 43 mila voti. A Catanzaro, dove aveva -vate 3 18 aprilo 20X12 snf- 
fregi, il PXJ. ò crollato a 781 voli! 




400.000 voti guadagnati nel ’52 dalle sinistre nelle provinciali 
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72X80 

11.002 


5X65 

13.058 

14.199 

. 3.767 
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• 
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• 
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74X36 
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• 

17X77 

23X21 
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— 

63.115 

51.057 
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— 

2.153 
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• 
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40X83 
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Pag. 6 -« L’UKitA’ » 



PASOTTI IN VOLATA 
VITTORIOSO A COMO 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


DA OGGI A MILANO 
ITALIA- - FRANCIA 


GLI SPETTACOLI 


ANCOKA UNA TAITA SUNZA SCOSSI!:, CON LA SOLITA FUGA FINALE 

Pasoflì gniiia wHiorìoso a Camo 

saperando Van Sli^ftnbprgpn e iVIaqiii 

« * j • ’ i ^_ _ _ 

Coppi, Burtiìli e uo folti) gruppo di concorrenti attardati da una < caduta generalo' giun¬ 
gono a 43” di ritardo dal nincitore — Oggi si corre la lappa Erba - Conio a cronometro 


(Dal nostro inviato «paciala) l'aria slaura. rh quella far eia sfilata, 

ili quelle gambe sottili, magre, per 


COVO, 31 


Il « Cirro », ora. da 


jfuesla impressione:, ai un serpente 
colpito a morte, ma che atreora di¬ 
speratamente si muore per arrivare 
alla tana, infatti: che cosa si può 
ancora dire del « atro »? Si può an¬ 
cora andare avanti jrei una setti- 
fnana a fare l'elogio di un mano? 
Perchè è proprio così: il «taro» è 
tnorto. Per far risuscitare il « Giro v, 
gì vorrebbe una crisi di Coppi, ma 
Poppi, oggi, non ha il maiale sotto 
t piedi, come nel nTourn l'ullimo; 
Coppi, oggi, non ha nemmenn la 
faccia squallida, patita, di » era ih 
quel giorno triste di Montpellur 
Dunque, Coppi e una u muglia » si¬ 
cura; nessuno può arrivare alla sua 
ruota. 

\on può Magni, die da Coppi si 
staccherà ancora di più. quando ar¬ 
riverà nn’altra volta la glossa mon¬ 
tagna. 

A'on può Battali. Otc da coppi si 
Staccherà ancora di più quando ani- 
vera, domani, la tappa dell'Orologio 

Non può Koblet, che ria Coppi, or-' 
mai, è staccato più rii un qiiarin 
dora. 

Non possono liubler e Orhers. eli 
fianno dimostrato, sui qui. di unii, 
valere Coppi, nè sul piano, uè in 
montagna. 

L’ho già detto: le cor.se a tappe, 
in genere, sono tropjìp lunghe, k , 
quando trottano un nomo eh grnn^ 
classe e in buona forma — il Coppi 
'di oggi, insomma — che fa'il vuoto 
dietro la sua ruota — per le corse 
a tappe è la fine: allora si Irascmaiin 
per strada .seii-a lita. .senza s/npo 
sema interesse. 

Il c Giro » era stato ben di.seynii- 
to: le Dolomiti e poi le Alpi. Lo 
Scopo era quello di dare siiagn an¬ 
cora iMla corsa dei battuti II « Gi>o » 
aveva,, fra le .sue carte, gh assi per 
fare un bel e buon giuoco: liobivt 
il grande favorito, dovei a imiicgnure 
'battaglia con Coppi, con Rartali. ton 
Kubler, con Magni; dovei a anche. 
Koblet, rosicchiare la scorea dura di 
Minardi, di Geminiani. di Ochers. di 
'Astrua. invece. 

Koblet pensa al « 7'oiir » p prende 
7a cotta. 

Bartalt sostiene il jrasso. ma sulla 
montagna non ha più la facilità di 
Una volta. 

Magni, si sa; sulla montagna Ma¬ 
gni resta sempre un po’ indietro. 

Kubler non ha tutta la possibilità 
di far tua una grande corsa a tappe. 

Minardi è giovane; non- azzarda. 
èl perde e -un po' delude. 

Geminiani. nella grossa montagna, 
infine, ti distacca. 

Ocker è tempre li, coi piii brai i: 
ina non ha la classe che lo lancia. 

Astrua, poi. sulla montagna sì di¬ 
fende et denti alretli; però, sin tra¬ 
guardi d’impegno, arriva sempre un 
po’ dopo. 

E Coppi, allora, viene fuori di pre- 
potenza-e spavaldo; fa il 1110 ( 0 . col 
tuo grande volo da Venezia a Bnt- 
tano. Coppi ha ucciso ii «Giro» 
Koppi giustiziere. E. del gran'rnwt- 
lore. Coppi ha il gesto frani o e si¬ 
curo. 

Il re del « Giro » Coppi, è in gran¬ 
ite condizione: è tiralo, quasi magro; 
Cosi, a volte, dà l'impressione della 
fragilità. Ma chi lo conosce come in 
lo conosco, sa che il vero Coppi. H 
grande Coppi, ha bisogno di qnel- 


camminate forte Coppi mangia. Cnj}- 
pi ha sempre lame, c dice: «.si* inan- 
Kto \noi Uirf cln: sto bene, e se 
Mo nene » Poi. strizza Kxcliio per 
un .segno d'tulc.'kt. il seguo noto che 
vuol dire- (r Piintti ili me. non 
slmgit ! I, 

Ola -- ed il li Giro » ha appena 
fallo un po' più di mela della strada 
— gli linei san grandi r piccini, giù 
alla grande rorsa di Coppi si inchi¬ 
nano uno pei tutti. NOblet: 


iia: tulli III gruppo Bongo- lutti 
in gruppo. 

La strada è un budello, st ietto, tut¬ 
te curve; la corsa non Si vede, del¬ 
ta corsa non si sa nulla. Poi la stra¬ 
da. a Menaggio. ha nn po' di lespiro. 
e la corsa SI apre, scatto dt Anniba¬ 
le Brasota. subilo stroncato Poi la 
tuga di Schaer e oiosso. che inni a 
(Oli 35'' di vantaggio ut Lido di Ca- 
deiiabbui (Km. Ila a 3S.750 all oia) 
La strada è un labiiinto- .si infila nel¬ 
la lOfiiu striscia lui gomiti sin mu¬ 
ri e l'v'.-qiia del lago e li. e dinu 


nano uno pei lutti. Koblet; r'ouui'. , 

,, ... , , , "'iSi/io a conio, qinudi. quello (he a<- 

e il piu ione i-H limo Che Vinca ^f ultime 

•spuo tu poteilo battere nel ToiiC g, „rada. non si può sapere 


Fd il «Giro» rassegnato, la Oggi 
la a Como una coi su breic. di cui 
ei-io la stona Po) che del a Giro ». 
già SI [Hirla del « 1 oin »: la « squa- 


1 E, «1 RO 

inr riFR» 

I/ordine cFarrivo 


1 


' 1) PASOTTI Alfrodo <W*lMr) eh* 
i 113 lim. dal porcorao iit ora 
3^3^42” alla ' madia di km. 33,233; 

2) Rfk V. Staanbarcan a 3 macahina; 

3) Macni; 4) Conta; 5) Oafcara; 6) 
LocHt 7) Braaola A.; 8) Kublar; 9) 
kawilaaqua; IO) Froainl; 11) Sana- 
«latti; 1S) Aaaehlimann; 13) Sohaar; 
14) Zmnmsiì; 15) Qroaao; 16) WlacKi- 
ni; 17) Kobiat; 18) Rivola; 19) Zam- 
piari; tutti con il tampo di Paaotti. 

A 4^ un foHo cruppo di oorrideri 
tra i quali Ceppi, Bartali, Aatrua. 
^aminianl. 


La classifica generale 


1) OOPPIPauato in 77,31 
ini m 7*38”; 3) Zampiari 


r*; 2) 
TSB”; 



«) Kublar a TSB”; 9) Ockara aB’15";! 
•) Bamii a 8'21 
lOOZ*; B) Gaminiani a 1224” 
Albani m MSB”; IO) Kobiat a t4’30 


AI.I IM.DO P.ASOriT. ilupo lllll- 
gu atlfsu è (inaliiieiite tornato 
alla vittoria con una iinpre^a cla- 
nuiroga. « Pasotlino » ha. iiiiatti, 
battuto in volata Kick. Fiorrnyo e 
Oreste ovvero i «re dello sprint» 

dra » COMIC sarà latta? Coppi c sicu¬ 
ro; Coppi ha giù il contratto (ou 
Goddet II quale però, unii 1 orrebbr 
Bartali. Ma l'U l' I. può. oggi, fare 
la n squadra » con Coppi e .senza Bur¬ 
lali? Grane Tutte le lolle che si 
affaccia il « Tour », .sono grane. Co- 
miiuqiie TV.V.t.. questa lolla, .sem¬ 
bra damerò disposta a 11011 dare alla 
t squadra » lo .stemma dell'ufficialità. 
Anche per una protesta al forfait 
degli uomini del cii-li.siiio di Francia 
ai « Giro » 

Il ni Olir». Coppi c Koblet. si; 
Kubler e Magni, no Batiali, ni. iWiio- 
re un iMiim il «Giro» e se iie fa 
un altro, il «Tour» Valtale.na del 
ciclismo la -su e giù; ora è giù . 
Anche il passo della corsa d'oggi 
più. stanco Eppure, la strada è pia¬ 
no e Tana è fresca /ini 1(0 è di 
correre, -iiiicce 

Tran-tran: tutti tu gruppo, la corsa 
scende a Pantida e Conte tira la fila 
Conte ha la farcia che ride; come 
se si fosse tolto un dente ihe. da 
leinpo. gh farcia ini gran male; 
Conte ha azzeccalo un traguardo, fi¬ 
nalmente! Sulla ruota di Conte, c'è 
Padovan: il ragazzo con Conte, .si 
azzuffa a parole. < 

« Ostregheta ti ute im spinto » 

' «Ma va. ina sa: so non ti tengo 
vai per terra. Eppoi. tu mi vuoi bat¬ 
tere in volato? Ma va. mo va.. ». 

Interviene Casola: < Zitti, zitti, og¬ 
gi, il bisticcio lo aggiusto io!...». 

Chiacchiere, una pirata tira l'al¬ 
tra r la ror.sa arriva a Lecco (Km. 
33.500 a 37.885 alTorC): un guizzo 
per la volata che Prlrucct vinrc. ed 
li gruppo SI rompe per un alitino 
Scatta coppi e SI porta dietro Pe. 
tttirxt. Milano e Gerrasoni E' gior¬ 
no di burrasca? No: Coppi alza su¬ 
bito le mani- si è sgrancffito le gam¬ 
be soltanto. 

E' giorno di tacanza oggi: Man- 
delKf. Varenna. Bellano e non suc¬ 
cede nulla: Rossi che soffre a causa 
dei foruncoli che ha addosso Enpol. 
un po' di gomme spaccate: Croci- 
Torti. Giudici. Scudellaro Finalmen¬ 
te. uno scatto nella corsa: è di Grr- 
vaSoni, Casola. Lambertnn. Benedet¬ 
ti c Diibuisson. ma non fa strada, 
poi scappa .Annibale Brasala, che 
passa da Colico (Km. 74.500 a 37.52$ 
all'Ora) con J5" di tantaggio .Allo 
iriseguimCn'o di Brasala si butta Bc- 
cilarqna- uno strappo furioso. - 
znc! «Toni» acchiappa la ruota »n 
\fuga. 3fa Bevilacqua davanti, e una 
Zampiari a,preda che fa ijola: perciò, il gruppo 


mo 

può sapere 
E lUiadoiK, cose grosse /•> una eli 
(lilla, che traiolge Coppi. Bartali ed 
iin'altia dozzina di uomini, fra 1 
(pulii t iinibertiui. che si ior,,t,i c fi- 
Itisi e III ifir.su un'ospedale 

l.f I ose sono (iiidale (osi a Cer- 
iiobbiu Grosso e Schaer erano stali 
aci liwpputi (la Guidili. AUntni r pa- 
solti .Ma il gruppo stata iriirnilo 
sotto forte. All'enirala ni Como la 
automobile di inni Cn'u /ler noli 
filini iivllii lolla SI fermai <1 di lOlpo 
coppi a le ri a 
Burlali a terra.. 

Magni Kubler e Koblet. ulloiit da- 
laiio battaglia: coi resti del gruppo 
Salvo dalla caduta, scappaiano e si 
agganciai ano alla fuga di .Albani. 
Glosso. Schacr. Giudici e Pasolh tu 
pista, però. Pasotti aveva aurora una 
gran forza; nella volala atto stadio 
Il Seiiigagha » staccala Vfln Steeu- 
bergi'u. Magni. ('Olile. Ocl:ers J.ogli. 
casola. Kubler fin gli altri 

Coppi, lini la maglia stia-itala: 
Barlali. (oii tiiia spalla in disoidme. 
e il lesto del (/ruppo travolto nella 
laditla annano 44" dopo Oggi, la 
strada del « Giro » era troppo stret¬ 
ta. pix'o II danno dunque: ma qiiait- 
ta ( oiifusioiir' 

l.e mole di secondo ordine leiigo- 
110 a galla e iiUiouo; il tran-tran 
del ttCilio» è un albero della viir- 
cagiia jier gli iiomiui roudauiiali al 
gitioio di riiualzo Ma domain, per 
il aC:i>o» sarà giorno di festa- per 
loiza. domain, gli « u'xsi « dot lamio 
farsi ledete ; domani, da Erba a Co¬ 
mo il tic tac dell'orologio imporrà 
a tulli uno sforzo. Chi terrà fuori 
dalla .scatola a Sorpiesa’ Coppi ì 
Tiiomo del pronostico Ma Coppi 1 or¬ 
ni vincere? coppi, ormai, sla -snl- 
li .sue E' tranquillo. .Anche con 
un ijasso poco impegnalo, coppi 
sicuro di non ai ere danno: la stra¬ 
da della (-orsa si adatta al giuoco 
delle .sue (/ambe. E’ una strada m- 
loce. che la su e giù (-ome l'acqua 
(Il un mare appéna mosso, (ina 
.strada (-he pnA stancare BartaU, (-he 
SI addice a Kubler e Magni e — in 
genere — a tutti gh nomini di jxi-s- 
so SI elio; anche Casata pnA far 
bene, domani E KOblei? Ormai., 
appunto perchè, ormai non ha più 
niente da dire. Koblet dot rebbe v’ 
nir fuori dal guscio; per il suo pre¬ 
stigio. per la voglia che ha di riti- 
tersi in vetrina, 

Sessantaciiiqiie chilometri c-il nc- 


tac dell orologio che spinge. Oiji/i. 
la corsa, ha fatto tutto il giro del 
lago di Como; domani, la corsa, pas. 
sera sulle rive dei due rami del lago 
E poi. come oggi, si sfogherà .sulla 
pista (Il (-emenlo dello stadio * SiiiL 
guglia » Oggi, la mota più tmlla è 
stata (/nella di l'asotli; e domani, 
(Il (-In sarà la ruota pni bella? 

ATTII.K) CAMORIANO 


lenitali si ritirai^ 


CO.MO. Jl — CJlno Banali ha rii- 
ctitarald questa sera die domattina 
non partirà per la tappa a crouu- 
iiieiro ritenendo che nella lappa 
iidlenia non avrebbe dovuto essere 
ruiiiputulo nulla classifica generale II 
rlLardo di It” causalo dalla caduta 
generale nei pressi di Cernobblo e 
che comunque la lorsa doveva con- 
s'derarsl coinè coiiclus;i al inonien- 
lii ilell’inddeiite. 


SI CORRE OGGI LA QUARTA EDIZIONE 

Trecenlo piloti al via 
della “Coppa Toscana,, 


Larga partecipazione straniera — Palpitante incertezza 


HRE.NZl- 31 - ton la parteci¬ 

pazione l'i 300 piloti prenderà doma¬ 
ni Il via da Firenze la IV Coppa Au¬ 
tomobilistica Toscana, gaia valevole 
|ier 11 Campionato italiano condutto¬ 
ri uelle varie classi e categorie. No¬ 
nostante la .sua « giovane età » — la 
corsa è appena alla sua quarta edi¬ 
zione — la Gopixi Toscana è un rl-i 


se non solo per la grande parteclpa- 
zJone nelle categorie sport e Gran 
Turismo internazionale, ma quanto 
per 1 : gran numero di Iscritti su Lan¬ 
cia Aurella e .Mfa Romeo dt serie 
Lscrltte nella categoria turismo; è 
evidente che queste due grandi case 
antagoniste italiane hanno atfllato le 
armi per avere una -supiemazia nel 


TEATRI 

ARTI; ore 18: C.ia Pllotto-Capoda 
g.io-Pinelll . Gli affeit: d: fami¬ 
glia ». 

ELISEO: Stagione Urica: gì e n <■ .Ma¬ 
dama Butterfly ; oie -’l <■ L bji- 
bleio di Siviglia j. 

PALAZZO SISTINA: ole n-'M' C'.a 
BiUi-Riva ..Alta tnisiom* . 

QUIRINO: ore I8‘ C la Teatro ’ti 
.Musica Citta Roma .tKia' Dia¬ 
volo 

RIDOTTO ELISEO: Ole 18.J0-22: C la 
De Filippo - Amicizia j. « Il i.iic- 
cesso de! giorno » e « 1 morii novi 
fanno paura , 

ROSSI.NI: ore 17.43 e 21,15: C.ia 
Checco Durante - Alia de mare». 

VALLE; Ole 17.30-21.15: C la Rascel 
' y 'nvece nure - 


VARIETÀ’ 

1’ magnifleo 


fuoiUegge 


di piazza di 


chiamo notevole e 1 piloti vi accor- campo delle costruz.lonl di serie, 11 


tono in massa e gli .spoitivi la “^eguo- 
iu> con ciescento cntu.slasino. 

Ricco di nomi illustri il lotto del 
piloti, intatti I rnlplioil specialisti 
di questo tipo di gare hanno inviato 
la loro adesione" da MaizAtto a Blon- 
detti. da Bonetto a Tadini. ila Snnesl 
a Conuicchiu. a Bernaliei, a Bornigia. 
u Pagani, u Leonardi, a Polidori, a 
Cabiancu. a Ippocampo, a Comirato 
a Bassi, a Terigi, u Zagato ecc. Tutte 
le principali marche sportive italia¬ 
ne e straniere saranno presenti alla 
clas-slca corwi automobilKilca; parti¬ 
colarmente interessanti le nde.sloni 
della Por.sche della Dvna Panhard e 
della Jaguar. 

Ma dal punto di vista tecnico la 
gaia acquista un particolare inteie.s- 


che 6 dimostrato non solo dal nu¬ 
mero delle macchine iscritte ma dal¬ 
l'avere affidato le .stesse macchine a 
piloti di grande valore come San&si 
Bonetto Nn.'^elml 


LA SELEZIONE rER LE OLIMPIADE 

O^gi al Motovelotlromo Appio 
i « p uri » della pista 

I miglioii dilettanti ha.iaiii « pis- 
tnids . parteciperanno nel poineiig- 
g‘o di oggi olla selezione preoliinpio- 
nica. che avrà luogo suU'.'inclIu del 
Motove’odioino .\ppio 

L'attesa iiimtone, uiganizzata dalla 
COROSPORT, avi a inizio alle ore 
16.30. 


SI VEDRÀ' DE L BEL GIOCO OGGI A L 'TORINO ? 

Allo Stadio: Lazio-IVfilan 
“parlìlissima,, in ritardo 


Fiducia ìlei <clan> giaìlorosao per la difficile trasferì a di Lioonio 


K venuto anche giugno, con il 
suo .sole-si>acc«i|iietre, ma il campio¬ 
nato di calcio.. prosegue impertur¬ 
babile la Huu inhicla. Anche oggi, 
quart ultima giornata della lunghlK- 
slmu sene niotivo dominante del 
residuo inteiesse è la drammntiCM 
lotta ])ei la .salvezza; su dieci campi 
di serie .\. infatti, ben sette di» es-sl 
vedranno oggi severamente impegna¬ 
te le .squadre che annaspano nel 
tondo c’a.ssiflca «Ila di-sperata ricer¬ 
ca di un... mezzo qualsiasi pur di 


Le partite di oggi 

SERIE « A » 

Navara-Atalanta; Torino-Fiorenti- 
n«; Inter-Juventua; C«m4»-L.«Bn«no; 
Udinese-Luocheae; Luio-Milan; Bo- 
locna-Paterme; . Padeva-Sempdoria; 
Napoli-8pal; Pro Patrta-Trie«tin«. 

SERIE u B » 

Rasciana-Brascia; Qanoa-NNsaina; 
Piombino-Modana; Livorno-R e m a; 
Mariotto-Salarnitana; Catariia-Btabia; 
Monta-Travi so; Fanfulla-Vanatia; Si- 
racusa-Varena, 


testare nella massima divlbiune. Su 
gli altri tie campi, ad accrescere la 
delusione per un torneo che tropjio 
presto ha trovato la sua indiscussa 
dominatrice, tre « jiartitissnne in ri¬ 
tardo »: Inter-Juventus a San Siro. 
iji/io-Milan «1 «Torino» e N'apoli- 
S!>«1 al « Vornero ». Purtroppo ora 
valgono <iuel che valgono . e bi.so- 
gna prendeile come vengono 
« « * 

A RoliAi è di scena il Mllan. .Anche 
stavolta ]>er la jjurtitu odierna, gli 
ottimisti Ilanno, pescato nel polvero' 
so magazzino del campionato vecchi 
e* ormai inori dt moda, merletti du 
appendere al progminina per rende¬ 
re pivi liello e attraente rincontro 
I vecchi merletti hanno un linguug 
gio che dice: « Tiadizione da difen¬ 
dere. orgoglio, inestiglo,’ quatto po¬ 
sto. ecc. ecc ». E cosi via. 

Ma davvero Inizio e MUan, le due 
squadre In discussione, sentiranno 
que.sti stimoli e daranno vita ad 
una partita, se non eccezionale, al¬ 
meno buona? CliUsà. In ogni modo 
speriamolo Farebbero un bel regalo 
a questo povero bt.strattato campio¬ 
nato. 

Il Mtlen è irattamo giunto a Ro- 


OGGI LA GRANDE RASS EGNA GINNICO-SPORTIVA TRA L’U.I.S.P. E LA F.S.G.T. 

Italia-Francia all’Arena di Milano 

L’arrivo delle delegazioni francesi — Il ricevimento alla C.d.L. — Viva attesa in città . 


MI1»ANU. ;<l. — Nono giunti oggi 


; 9) allunga il passo 
rafr*. /; pa^so: tutti in 


Milano gli atleti della FS.GTJ 
francese per la grande pulisportiv'a 
internazionale Italia-Francia che 
avrà luogo domani nei v'ari centri 
della prov. e nei noni della città, e 
che SI eoncliiderà lunedi aU'Arena. 
2IU giuvaiii lavoratori transalpini so¬ 
no giunti nella mattinata con un 
treno proveniente da Marsiglia, al¬ 
trettanti dai vari centri della Fran¬ 
cia con pullman ed altri mezzi, men¬ 
tre la delegazione nazionale, compo¬ 
sta di oltre 800 atleti, è giunta con 
un freno speciale proveniente diret¬ 
tamente da Parigi. 

Frano ad attendere la delegazione 
francese aH'arrivo. Frances Damon. 
segretaria della Federazione Mondia¬ 
le della Gioventù Democraiica. Mem- 
SÌ011. pre.cidente della Federation 
Sportive Ginnique du Travaille, Mo- 
randi. .segretario nazionale dell'UlSP. 
Il scn. Montagnani. i dirigenti ed or¬ 
ganizzatori del grande incontro gin¬ 
nico sportivo Itaha-Francia. ed vina 
grande folla di sportivi ihc ha ap¬ 
plaudito cordialmente airiiidirizzu 
degli ospiti francesi. 

Per gli incontri tulio è pronto e 
curalo nei minimi particolari. 

Per avere un'idea di quanto la 
grande polisportiva sia attesa ira gli 
sp<,rtivi e nell'opinione pubblica ba- 
|Sta intrattenersi qualche minuto nel¬ 
le vicinanze della sede del Comitato 
gruppo crai edo-organizzatore di Piazzale Libia. E’ un 


mmterroUo via vai di gente, di te¬ 
lefonate che si incrociano, di persone 
che- chiedono, che vogliono sapere, 
che temono di non trovare t biglietti 
d'ingresso aU'Arena. 

Anche alcuni atleti francesi iiaiino 
fatto una fugace apparizione m Piaz¬ 
zale Libia: sono ragazzi sui 18-20. fre¬ 
giati degli scudetti Ideila F S.G.T. dei 
centri da cui provengono 1 simpatici 
amici d'oltr'.AIpe si trovano a loro 
agio, parlano volentieri con noi e 
.sono tutti felici di essere stati pre¬ 
scelti dai loro dirigenti per l'impor¬ 
tante incontro di Milano. Essi sono 
sicuri di fare una bella figura anche 
se temono i loro avversari italiani. 

Alle 19 ha avuto luogo alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano un rice¬ 
vimento in onore dei dirigenti della 
delegazione francese. 

Erano presenti numerosi dirigenti 
sindacali e politici dei lavoratori ita- 
liatii e frattce.sì. 

F. M. 


IPPICA 


Oggi alle Capuiiiielle 

il « Criterium di- Roma » 


.Al centro della odierna riimione 
di corse al galoppo all’ippodromo 
delle Capannelle c il * Criterium di 
Roma » dotato di premi per IjSSOOOO 


lire suila distanza di 1.200 metri ri¬ 
servato ai puledri dì due anni nati 
in Italia e femmine importate. 

Cinque cavalli sono rimasti iscritti 
dopo il forfait di Albericd (una fi¬ 
glia di Star of Giiirath e nipote del 
grande Nearvo) e tra essi spicca 
Caldeo della Razza del Soldo facile 
vincitore delle due corse foniile e 
che non dovrebbe essere battuto. Per 
la piazza d’onore preferiremo Chiara 
Nardi della Razza della Sila ad Osca- 
ta delle « Ticino - che l’ha preceduta 
in corsa non ritenendo questa mi¬ 
sura esatta. Geòrgie e Sprint dovreb¬ 
bero avere chances nettamente infe¬ 
riori. 

Ecco le nostre selezioni per le al¬ 
tre prove della nuiiione che avrà 
inizio alle 15,30: Pr. Canile: Lucoli, 
Longhena. Pr. Pignatelli: Scud. Mta- 
ni. Prima Stefaneila. Pr. Fratlocchle: 
Neto, Anschia. Pr. Statuario: Rebo- 
lera, Girauda. Pr. Criterium di Roma: 
Caldeo, Chiara Nardi. Pr. Quarto 
Miglio: Tijuca. Garrulo. Pr. Capan¬ 
nelle: Barras, Aliflo. .Mitra. Pr. Ap- 
pia Antica: Quasi. Falchetta. 

Zanoreflo favorito a S. Siro 

MILANO. 31. — Zamoretfo. trion¬ 
fatore del Derby, è il grande favo¬ 
rito del G.P. d’Italia (lire 9 milioni 
e 300J)00 lire, metri 2.400), ultima clas¬ 
sica della stagione che si disputa al¬ 
l'ippodromo di 5. Siro. I 


ma da Ieri scia ed ha preso alloggio 
all'albergo Quirinale; fanno parte 
della comitiva dodici giocatori più 
Il .solito .seguito di tecnici e dirigen¬ 
ti 11 molale, nonostante la brutta 
di.iavventura ili Brescia, è alto e 1 
giocatoli sjjerano di niui>i 11 Roinii. 
ove de! lesto non contano cattivi 
precedenti; -.ii diciannove partite 
disputate nella capitale, infatti 1 
rosaoneii i-.e hanno perdute solo 
cinque, mentre ne hanno vinte quat- 
lio e /lareggiute dieci. Il pareggio è 
dunque 11 rUsuItuto che è ricorso un 
maggior numero di volte e anche 
per oggi è il risultato che più ricor¬ 
re nel gioco del projiostico 

Nel « clan » rossonero una .sola 
novità" Il debutto del lerz.ino smi- 
•slro Francesco Zagatti, un ragazzo 
giovunts.simo (è nato a Menarla Rea¬ 
le. Torino, nel 1932) di cui si dice 
un gran bene. Per 11 resto la stessa 
torina7.ione battuta dal Legnano. 

Nella Lazio. Bigogno ha lasciato 
intendere che schiererà, salvo im¬ 
previsti dell'ultlm'oru. la stessa 
squadra che ha strappato un bril¬ 
lante nUcces.«o sull’infuocato terreno 
dei rossoblu lelsinei. Non è però 
inVprobabile il rientro di .^ntonHz/l. 
ormai ristabilito 

Comunque le formazioni più pio' 
liabili sono le seguenti: 

Mllan; Buffon. Silvestri, l'ognon 
Zagatti. .Annovazzl. Grosso. Burini 
Green. Nordahl. Liedhohn. Frignanl. 

Lazic: Sentimenti l'V. Montanari. 
Malacarne. Furiassi. .Alzani. Fuin. 
Fucclnelli. Magrini, .\ntoniottl. tar- 
seii. Sukrt) 

• • • 

La Roma gioca oggi a Livorno una 
partita decisiva; del inaseimo Inte- 
re.sse la posta in palio: promozione 
diretta In serie .\. Nel « clan » giallo- 
rosso. nonostante ben si conosc^ano 
le dirtlcoltà deirincontro odierno, si 
nutre serena fiducia. Viani ha an¬ 
nunciato la seguente formazione: 

Roma: ,Ml>anl. Tre Re. Bortoletto. 
Cardarelli. .Acconcia, Venturi. Galli. 
I»erissinotto • Bettini • .-tndersson. 
Suilqvvist. 

Crawford (toh! chi si rivede!) 
schiererà dal canto suo: 

Livorno: Chelllni. Simontl. Berta- 
ni, Salvador. Ivaidi. Cardoni. Cata¬ 
lano. Petersen. Ghezzanl, Balestra. 
Bacci. 


Adriaciii..-: 
e Rlv. 

Alhambra: Ragazze 
Spagna e Riv. 

AltlCr': Infeiiin de. desei to e iiv. 
Ambra-Juvinclli: 1 ; maicbio de! 

unnegato e nvista. 

La Kenlce; coli 45 e iivisia 
.Manzoni: La eoi da di sabbia e iiv. 
principe: Sei e.-.nagUa ma ti amo 
c rivista 

Volturno: I diavoli alati e livista- 
Quattro Fontane; U'timo perdono c 
R:v 

CINEMA 

A.B.C'.; La iosa i.cia 
.\L-quario: G.i uvvo.toi non voi.mo 
Adriano; 1 inedotii de! Ki,tiE.,.s. 
.Alba: I, difciiaOio il: .Manna. 
Alcj'oiie: Dui ooldi di apei.iliza. 
Anibasci.itor : Abiaeadabra 
Alitene: Roma oie il- 
Apollo: La legna del pjiaii. 
Appio: I diavoli alati. 

Aquila: Le lagazze di P za di Spagna 
Arcobaleno: Èlopernent 
Arenula; L'iinooscata 
Aristun: Piu foite de'.i'amoi i ■ 
Astoria; Due -o’.d: di speianza 
.\sira: caioline Cilene. 

Atl.uile: La diiche-isa dell’ldhuo 
Attualità: Lo sai die 1 papavei:.. 
Atigusius: 1; mlciofono e vo-tio- 
.\urura: L' nafferrabilo 
Ausonia: Caiolme Cheiie. 

Barberini: La mia dotma e un ;»n- 
gclo. 

Heinin’: Pel.e di mine 
Itulogiia: I diavoli alati. 

Bniiii'uccio: Due soldi di spciunza- 
Uapanneile: I mille di Cariba di 
f'apilol: Vedovo cerca moglie 
t'.iprauU.i: Nancy va a R:o 
r.ipran'cbeita: La strada del tiii^lcio 
fastello: I conquistatoli della Sii te 
feiitoccll^: Gu.irdìe e ladii. 
fentr.ile: li ponto di Waterloo 
fine-star: Cai oline Chene. 

Cloillo: Verginità. 

Co'a di Rienzo: I diavoli alati. 
Coionna: Lo squalo tonante. 
C'o’osseii: La famiglia passaguai ts 
fortuna. 

Corso: Vog'iamo dimagiire. 

Cristaliu: i’onialiavvk. 

Dille Siasci.oro: L,i va"e della ven¬ 
detta. 

Delle Terrazze: l.a fanuglìa passa¬ 
guai fa fortuna, 
nelle Vittorie: i diavoli alati. 

Dei V.asrello; i] marchio del rinne¬ 
gato- 

Diana: La pista di fuoco 
noria: i conquistatoli de.la Siile. 
Etlen: c.-iro’:«ie Cherie. 

Esperi,: S'''-rn r-'o -li' giFi'.de ?en- 
tiei o 


Euiupa: Nancy va a Rio 
Excelsiur: La duchessa dell'ldhoo 
Farnese; sabbie losse. 

Faro; La vendicati ice 
Fiamma: pm fono dciramoic. 
FlamniBftJ: I Can gel it tot» joii 
Wiio.isa.e 

Flanilnio: Gl* av'voltoi non volano 
Fugliano: il maichio de! unnegato. 
Fontana: G'" invasoli. 

Galleria: Hong Kong 

Giulio Cesare: Caroline Chcr:c. 

Golden: caroline Cherie. 

Imperiale: Avvetiiurlero di MacaO. 
Impero: Guaidie e ladi' 

Induno; Barbablù 
Jonlo: La vendicatrice 
ir s; Dcn Camillo. 

Italia: La pista dì fuoio 
Lux; Lo miniere di ic Salomo- ^ 
Massimo: La pista di fuoco 
Mazzini: Il difensore di .Mpiilla 
'Vtetropolltan: i: tesoro dalla Siotra 
Madie 

.Moderno: .Vvvmturieio d Mj-cao 
lM''derno Saletta: Anna putidi il 
fuci’e. 

Modernissimo: Sj'.a .\" Due sOld; di 
siieianza — Sa',, B II maich'o 

de' rinnegalo 
Novorlne; Rema ciò il 
Nuovo; ! l:e -©'dati 
Odeon: G’i avvo'* 0 ’ 110,1 vi> ano 
Odesc.i'ch': V'edi Napo 1 c poi muoii 
Olvmpla; La legiiia dei uiiati. 
Orfeo: I! difen'Oic d* Mf-n la 
oi»."ivl:ino: La regina dei piiat: 
palazzo: rmltaiio Horne'ower 


Osai ili REALE 

Il eapolavoio dei'a Cinemato¬ 
grafia italiana che ha riporato 
ovimniie uno sii epitomo successo: 

DUE SdDI DI SPERANZA 

Vero - iJniiino - Dìvertcìilc 
Diretto ila K. C'.isteliunì 


P.Uestrlna: Due sodi d -u' i-.t 
parioll: G.i .ivvoltoi «’ix vi - .0 
Planetario: .Addio signoi.i Mitiivei. 
PlazJ; Ronmie! ’.i vo pe do; dc-eito 
preneste; Guai die e ladii . 
Prlinavaiie;" Amore e Songuo 
Qulrin.tlp; Caiolir.e Chei it 
Qiiirinetta: Atigosi-ia 
Reale: Due soldi di spoi.ttiz.' 
ite.x: 1 diavoli alati. 

Rialto: I tic soldati. 

R’voii: Angoscia 
Roma: L’imbo^^cat., 

Rubino: La duchessa dellTdh.'iO 
.salario: L'ambiziosa:, 
saia Umberto: Viaggio indimenti¬ 
cabile. 

Salone Margherita: Tona noia 
SanPippolito: Capitano Hornelovver 
Savoia: Caroline Cherie. 

Smeraldo; La legina dei pirati. 
•Splendore: Qiiaiuio ’c signore s’;n- 
ecntrano- 

Stadlum: I". dihnsoie di Manila 
Siipercinema: Haig Kong 
Tirreno: La icgina dei pirati- 
Trevi: i; grande Cai uso 
Trianon: li principe ladio 
Trieste: Il microfono è vostio. 
Tiiscolo: .Avventuriera. 

Ventun Aprile; La duchessa del- 
'Tdhao. 

verbano; Steiminio su’ grande sen- 
ticio 

Vitteil.i: Il marchio de! rinnegato. 
V'ttorin Ciampinn: » r. si.ida di 
S'o- -r-cristo 



oittaVARIGAS» 

SCALDABAGNI 

LAVATKiei 

FRIbORIPCRI 

-facilitazioni pagamento— 


IVI AL.AF‘R0IM 

Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 


Freyilc il «tslilg ullraleggtro 

TROPICAL 


in 


DI PURA LANA 
vendita nel negozi 


CONSAR 

Via Appia Nuova, 42-44 
Via Ostiense, 27 

a L. 1»500 


Aumentato il servizio 

ai confini? 

Si prcitirne!... CoiLs.deiando !a 
grande affermazione ottenuta al- 
Testero per l’elegaTiza dei \estili 
forniti da Superabito -. 

Grandioso a&sortimenti, di abiti 
1:1 popeline. fresco, antipiega nei 
vari modelli e prez.zi. Le .giacche 
più belle. Imooncnte scelta di 
pantaloni e le più recenti novità 
di stoffe a metraggio. No:i rì:me:i- 
ticalc: -< Superabito ■ è V.a Po 
39-P ta:igolo 'Via Sinietol. Vendita 
anche a rate. 


Favoli ferito 

mentre prova a Monaco 

MONACO, 31. — Nella seconda gior¬ 
nata di prove del G. P. di Monaco 
ritaiiano Fagioli, che pilotava una 
Lancia, all'uscita di un tunnel è an¬ 
dato a cozzare contro il marciapfede. 
La macchina rimbalzando è poi an¬ 
data a cozzare contro un muro capo¬ 
volgendosi. .\l pi'ota italiano, traspor¬ 
tato urgentemente alTospedale. è sta¬ 
ta riscontrata una frattura con piaga 
aperta al ginocchio sinistro e ia frat¬ 
tura del polso sinistro. Sebbene il 
corridore risenta delio choc !e suei 
condizioni non sono allarmanti. I 


CALZATURIFICI RIUNITI 

Vendita diretta dal Fabbricante al Consumatore 

L 1200-2500 >2900-3500 
» 900-1500-1900 - 2500 
» 500 - 900-1200-1900 

Assortimento scarpette per Cresime e Comanioni 

Regalo! SANOALETTI donna in naylon tutti colori: L. 450 

- OAIIDACC COITO 3 - VIA CERNAIA 33 

Oriaiizzazmie vllUIUirr (tu fronte ai Ministero Finanze^ 


SC.ARPE » SANDALI da uomo vi¬ 
tello tutto cuoio cucito - 
ACARPE e S.ANDALT donna vitello. 

capretto camoscio modelli novità . 
SC.ARPE e S.ANI>.\L1 bambini e ra¬ 
gazzi bianche e marron! 
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Appendice dell* UNITÀ 


1,A FIGLIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICMELE ZEVilCli 



Ialiti tesero la mono. Ci fu un| 
Biomento di solenne silenzio. 

— In "vita e in morte! —• disse 
^is-Dauphin il più accanito dei 
•raoiiiurati. ^ 

— Fino alla morte! — ripele- 
lono )(li altri. 

— Ebbene, poiché è cosi, devo 
dirvi che il giorno c l’ora sono 
oramai decisi e che nulla ora¬ 
mai potrebbe salvare Enricc di 
Valois dal soccombere il 23 di 
dicembre». Nulla — ripetè — è 
S^to ormai anche il giorno. 

Gli uomini che attorniavano 
Guisa non poterono fare a meno 
di fremere, tanta aspra solennità 
R duca aveva messo in questa 
parole. 

Fino a quel momento tutte le 
‘ ' e le lere riaolu^ 


ztoni avevano dato vaghi risul¬ 
tati. Questa volta tutto era pre¬ 
ciso. L’assassinio di Valois usci¬ 
va già dal dominio deirirreale. 

— Ecco come si procederà — 
riprese il duca — secondo quan¬ 
to è stato deciso (ra me e i miei 
fratelli. Ciascuno di voi. signori 
sarà capo di una compa^ia di 
cui avrete ora stesso le liste. 

La duchessa di Montpensier 
consegnò ad ognuno dei presenti 
un foglio di carta con l’elenco 
dei nomi. 

— Signori — continuò allora 
il duca — voi studierete accu¬ 
ratamente queste liste, e ne to¬ 
glierete di vostra piena volontà 

a uelli che non vi sembrassero 
ecisi a morire, se si deve mo¬ 
rire. Avete, cosi, ognuno, da 


trenta a quaranta gentiluomini 
sotto i vostri ordini. Li axwerti- 
rete nel pomeriggio del 23 di¬ 
cembre che si tengano pronti alle 
otto di sera, nel punto che vi 
sarà'a sua volta comunicato. 

Tutti ascoltavano in silenzio.: 
La voce di Guisa risuonava con' 
un non so che di solenne e dì 
funebre. Lo Sfregiato continuò: 

— Ci .saranno Ire punti d’at¬ 
tacco: uno sotto gli ordini del 
cardinale, un altro diretto da 
Mayenne, e il terzo comandalo 
da me. Quando ognuna delle vo¬ 
stre compagnie sarà riunita alle 
otto di sera, saprete con_ quale 
corpo ciascuno di voi dovrà mar¬ 
ciare. Ecco, signori nelle sue li¬ 
nee principali, il piano d’attacco 
di cui spero vedremo la migliore 
esecuzione. Le chiavi del castello 
sono in nostro potere. Non ci 
sarà dunque che entrare e... 

— Uccidere! — disse violente¬ 
mente Bois-Dauphin. 

La riunione durò ancora po¬ 
chi minuti, poi i congiurati si 
separarono, anche perchè il duca 
di Guisa mostrava gran fretta di 
far ritorno a Parigi. 

Intanto il gran giorno era ar¬ 
rivato. Solo una notte ormai e il 
21 ottobre, la data fissata Fausta 
per l’esecuzione del suo piano ter. 
ribile, sarebbe scoccato. 

Come il lettore ricorderà. qu«- 
sta data, almeno nella mente 4 
nei disegni della principessa, do¬ 
la fina di tatti co>i 


loro che erano di ostacolo alle 
sue smoderate ambizioni. 

1121 ottobre, infatti, doveva es¬ 
sere fatale per Violetta. Pardail- 


lan. Siazuma e Stella. 

Fausta aveva preparato tutto 
per farli morire insieiBe ed aveva 
scelto un luogo per questo: il 



« Veriiara! » Bina viateatanaata Baia Paa jl dB .. 


convento di Montmatre. 

Alla vigilia del gran giorno. 
Violetta. Steli ae Saizuma già si 
trovavano dentro le sue mura. 
Per Violetta e Stella già era pron 
ta la croce — la grande croce 
alzata nel giardino — e tutto era 
preparato per la sfarzosa cerimo¬ 
nia religiosa con la quale ancora 
una volta la panessa voleva di¬ 
mostrare la sua potenza c la 
sua fede. Non a caso, infatti, le 
due gioxTinì scelte per la croci- 
fissione erano eretiche. 

Quanto a Saizuma. trascinata 
al convento con la più cinica delle 
menzogne. Fausta era sicura che 
essa non a\'Tebbe resistito allo 
spettacolo della crocifissione del¬ 
la figlia e sarebbe morta da sè. 
.cenza bisogno d’interx'enire. E.» 
PardaìUan.... PardailTan, caduto 
nella rete di Maurevert, sarebbe 
venuto airappuntamento di mez¬ 
zogiorno alla porta di Montma¬ 
tre e qui a\’rebbe tro\*ato chi lo 
accoglieva. 

Cos tutto quadrava nella men¬ 
te di Fausta. 

Gli è che però, la sera della 
vigilia del 21 ottobre. Pardaillan, 
come il lettore sa, se ne tornava 
all’albergo della Deviniere, an¬ 
ch’egli con un suo preciso piano 
in testa. 

Anzi, un nuovo piano, che ave- 
.va definitivamente concretizzato 
joel colloquio tenuto con il 'vec- 

Ichio papa. 


Quando egli rientrò nell'alber¬ 
go c’erano tutti ad aspettarlo: 
Grouvet c i suoi amici, Carlo 
DAugouleme, Ughetta. Belgijdpre 
Picnic e Chapelìe. 

Nell’atlesa. assai lunga in ve¬ 
rità, il conte e Belgodere. angu¬ 
stiati c spìnti dai lor oparticolare 
stato d’animo, avevano finito col 
trasmettere agli altri 1 aloro stes¬ 
sa irrequitezza: cosicché si era 
«ndata maturando una spasmodi¬ 
ca atmosfera da viglia di una 
grande, imminente e agonata bat¬ 
taglia. Fu cosi ancora più dif¬ 
ficile i^r Pardaillan spiegare e 
^ar capire le ragioni del suo nuo¬ 
vo piano che, in .sostanza, com¬ 
portava la rinuncia ad una azio¬ 
ne in forze contro il convento e 
risolveva la situazione con un 
tent.ntivo individuale. 

Par quanti sforzi Pardaillan 
avesse fatto per illustrare i van¬ 
taggi che intravedeva e quello 
che aveva ottenuto dal papa: pei 
quanto avesse insistito iul pro¬ 
digioso aiuto che gli veniva dal¬ 
l’anello papale e le circostanze 
ad esso collegate, le resistenze 
alla novità del .suo piano non 
diminuivano. 

Grouvet non vedeva troppo di 
buon occhio qualla azione indi¬ 
viduale al convento ed avanzava 
diffidenze: D’Augouleme e Bel¬ 
godere smaniavano dalla voglia 
di partire alla volta del convento 
per raggiungere Violetta e Stella 


E Pardaillan fu costretto ad ac¬ 
cettare un compromesso. 

Niente azione di forza: egli sa¬ 
rebbe andato e entrato come nies- 
."^o del papa; Carlo D’Augouleme 
e Belgodere. accompagnati da 
Picuic ormai esperto in materia, 
avrebbero tentato, nella mattina, 
di buon’ora, la scalata del muro 
del convento, aspettando, una 
volta entrati, di riunirsi n Par¬ 
daillan. 

A tarda sera 1 accordo er asta¬ 
to raggiunto su ogni particolare. 
Non restava che attendere le pri¬ 
me luic dell’alba per incammi¬ 
narsi verso le colline di Mont- 
mater- Mentre gli amici di Grou¬ 
vet se ne ritornavano agli Scali 
di via dei Barrès, Picuic, per 
ammazzare il tempo, cominciò a 
oarlare della grande e fortunata 
trovata con la quale Croas-se era 
riu.^cito a far cantare le suore. 

-Anche Belgodere. seduto in un 
angolo della stanza, sembrava che 
ascoltasse quel racconto. 

Lui era il personaggio princi-; 
pale della fantasiosa trovata di 
Croasse c, se non nei fatti, qual¬ 
cosa di vero, almeno quanto al 
temperamento, c’era in esso, ma 
allo zingaro il racconto sembra¬ 
va non interessare. Se ne stava 
nel suo cantuccio, con il volto 
oscuro, reclinato, gli occhi pun¬ 
tati sul pavimento. Qu»li idea 
passavano per la sua * 2 sta? 

(CoRttmm) 
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IL GRANDE INTERROGATIVO 


GLI ORRORI D ELLA GUERRA COLON IALE IN COREA A |a «1 

Un altro tmeUato a Io|mIo|Ì!,**|^!S";S;* 

‘*Caociaald6Mitato„aFaaan Cappello dèi Consiglio nazionale presieduto da F. S. Nitti 


Il regime collaborazionista <li Si Man Ri verso la catastrofe 


PAN MUN JOAI. 31 — Un altro 
esponente dell’opposizione a S» 
Man-ri in seno all’assemblea par¬ 
lamentare sud-coreana è stato trat¬ 
to in arresto oggi dal gendarmi, 
mentre una nuova ondata di ra¬ 
strellamenti viene segnalata tra la 
popolazione a Fusan e nelle alti e 
città. Il numero dei deputati arre¬ 
stati saie così a ^ dodici. Almeno 
altri cinquanta continuano a te¬ 
nersi nascosti e la polizia dà loro 
la caccia. 

Contemporaneamente, Si Man-r. 
ha spedito al gen. Clark a Tokio 
una lettera in cui chiede la puni¬ 
zione di un funzionario dell'ONU 



pudiiio di velluto SI può calcolare, 
forae, ni giorni ». Egli, infatti — 
nota l’agenzia — sfa dando alle 
Nazioni Unite buona parfe della 
razione normale di Jamidi che or- 
dinariainente dovrebbe dare un ne¬ 
mico... sembra deciso a prendersi 
il potere assoluto... scavalca di fot¬ 
ta il volo deirAsseinblea e tenta 
di terrorizzare i deputati fino a 
che non avranno approvalo l’emen¬ 
damento n che rinvia reiezione del 
presidente ad elezioni nazionali, 
ossia alle calende greche. ; 

Ma la stessa agenzia è costretta 
ad ammettere che gli odierni av¬ 
venimenti di Fusan sono un segno 
della completa bancarotta del re¬ 
gime collabiirazionista. Se il pre- 
lidente fantoccio è •' certo di per¬ 
dere •• è anche vero che '• dietro 
U gesto del settantaseienne ometto 
?'è molto più che di una rivalità 
politica E’ una lotti', di opportii- 
%isti di ogni partito. Non c'è destra 
1 sinistra nella battaglia poliltca 
•Ile per tre anni è continuata sui 
•aaldefiniti limiti dei poteri parla- 
•/tentare ed esecutivo in Corea. Lii 
/risi attuale, la più pericolosa fino 


«d oggi, è stata causata dalle eie. 
dotti presidenziali che avvengono 
jgni quattro anni per voto dell’as- 
semblea... ». Essa peggiora se « il 
cortiatido alleato assiste passiva¬ 
mente senza poterci far nulla men¬ 
tre Ri fornisce a piene braccia ni 
comunisti crcasianì e motivi di 
critica ». 

Da Koje. dove secondo il sinistro 
annuncio del gen. Boatner > è tor¬ 
nata la calma ». viene annunciata 
oggi la morte di un altro prigio¬ 
niero. rimasto gravemente ferito 
nelle repressioni di.' giorni '■Tor-L 

Prosegue a Cabernardi 
lecrupar ione della miniera 

ancona. ;U. — I minatoli della 
zulfara .ìloiitccuttni di Cabernardi so¬ 
no rimasti per il tetzn giorno a mil¬ 
le metri sottoterra, mentre all’ester¬ 
no della miniera .si sviluppa la so¬ 
lidarietà popolate. 

Il inorale degli operai rinserrati In 
fondo ai pozzi è elevatissimo. Essi 
hanno comunirato dal loro itusto di 
lotta che non usciranno dalla zol- 
fara sinché In Montecatini non avrà 
accettato di riprendere le trattative 


' Con tenr.'.iain di manlte<>ta/lonL 
contenenze e ietite 6i celebra oggi 
:n Italia i\ :c mondo la tìiO’.natn 
Intcrnaz oiia e dell lntan/la. g.orna¬ 
ta di tkluria e di frateinità tra tut¬ 
ti i popo.i della terra jier la salvez¬ 
za dell Infunziu. 

In occasione dei 1 giugno. Gior¬ 
nata Internazionale de.l'lntanzla. 1! 
Consiglio N'ii.'ionale Permanente per 
la Dilesa de.rinfarzla ha lanciato 
il begi’enie Appello 

UOMINI E DONNE D'ITALIA 

La Conferenza Internazlonala per 
la Difesa dell'Infanzia, che si è la¬ 
nuta recentemente a Vienna, n#l 
suo Appello conclusivo ha invitato 
tutti i popoli del mondo a celebrare 
con grande solennità la Giornata 
del 1. giugno, chiamando a raccol¬ 
ta le madri e i padri, educatori, me¬ 
dici, artisti, uomini di scienza e tut¬ 
te le organizzazioni che si dedicano 
alla protezione dell’infanzia. 

Il Consiglio Permanente, che con 
generosità e passione dirige il va¬ 
sto movimenta in difesa dell'infan¬ 
zia che si va sviluppando in Italie, 
fa proprio questo Appello. 

Anche in Italia, centinaia di mi¬ 
gliaia di bambini, il bene più pre¬ 
zioso della nostra società sono oggi 
in preda alla fame, atta Ignoranza, 
alla paura, alle malattie. A migliala 
Isono condannati, sin dai loro primi 


Promemaria della CGIL 
sulla legge Lucifredi 

/ critori di riforma rivendicati dai lavoratori e.>iposti dalla CGIL al governo 


Si IMan-ri 

per aver questi smentito m una 
trasmissione radio la montatura 
terroristica dei » complotto comu¬ 
nista » da lui organizzata contro gli 
oppositori. ■ 

Il tono dei commentatori statu¬ 
nitensi, di solito oltremodo indul¬ 
genti verso Si Man-ri, è oggi di 
estremo imbarazzo e la franchezza 
con cui, dopo due anni di assoluta 
complicità, ci si esprime nei suoi 
confronti, lascia addirittura sup¬ 
porre che il Quartier Generale 
americano .si sia dcci.'ro a dargli il 
benservito. 

L’uomo in nome del quale gli 
Stati Urtiti sono intervenuti ih Co¬ 
rea viene sprezzantemente definito 
dairUnifed Press « il settantaseien¬ 
ne ometto » e l’agenzia deduce 
« dagli umori dei diplomatici al. 
leali a Seul t> che » il periodo in 
cui si Man-ri sarà, trattato con il 


La Sogrtlena della CGIL ha m- 
viato al Sottosegretario alla Pionì- 
denza del Consiglio, on l icifrcJi, 
!Ì promemoria relativo alla rifor¬ 
ma dello «Jlato ^iuridicj del ,tji 
sonale statale. 

11 memoriale, dopo iver leva¬ 
to come il malcontento delle a- 
tegorie in merito r.llo schema di 
legge in elaborazione da parte del 
governo, non v.ada intéro come 
opposizione od una riforma d‘lio 
stato giuridico — che è stata anzi 
Sollecitata fino dal 1947 come esi¬ 
genza di adeguamento dell’.Amm;- 
nistrazjone ai bisogni del Paese — 
benà in relazione al contenuto del 
lo schema ste-^so, avanza le se¬ 
guenti richiesto come base di d - 
«cussione: 

1) effettiva partecipazione dei 
rappresentanti e-^^tti dal personale, 
nei Coniagli di Amministrazione 3 
in quegl! altri orgènlsmi- e^co.m- 
mission; ^commissioni di discipi.- 
r.a, commi.sòioni di avanzamento 
ecc.) a cui siano demandati com¬ 
piti che intercs-sano il personal?; 

2) determinazione dei posti dt 
organico sulla bn.«c delle effo'tivo 


ALLA CONFERO IZA IHTERIIAZIiNALE DEL LAVORO 

Desionala a Gin<^vra 

la CI SL anziché la C GiLt 

Folle protesta della Confederazione unitaria 


esigenze di ogni Mlnist-3ro. da far- 
-•i con la partecipazione dei rao- 
prcsenta.'.ti sindacrdi dal peisonale 
in ogni singola .Amministrazione; 

.1) unificazione del ruolo dei Se¬ 
gretari con quello dei dirigenti, 
ribadendo il principio '-‘c-condo cui 
alle funzioni superiori si acceda 
attraverso la ncrmale camera 
(esperienza e conoscenza). Ciò non 
vie'a. beninteso. all’Amministra¬ 
zione di potcr.si avvalere per do- 
lerreinate esigenze, specialmente 
rei campo scientifico, di particola¬ 
ri prestazioni pn.lessionali di ele¬ 
menti estranei a! di fuori degli 
organici: 

4l deferininazioiie del tratta¬ 
mento economico partendo da un 
minimo retribuitivo — base 100 — 
adeguato ai bisogni di vita e alle 
funzioni esplicate. eliminando, 
quanto meno, le gravi sperequa¬ 
zioni introdotte con la legge !12 
deiranrlle 19iì2. E’ stato osservalo 
al riguardo come il funzionano di 
grrdo XI gruppo A abbia avuto 
un aumento di L. 2000. pari al 6 
por conte, rispetto ad un maggiore 
costo della vita di oltre il Iti per 
cento. 

La Segreteria Confederale. • 
conclu.sione del memoriale, ha pro- 
po.'do che lo schema relativo allo 
-State giuridico delle carriere di¬ 
rettive sia portato a compimento 
con la partecipazione dei rapprc- 
lenlanti di tutto le Organizzazioni 
sindacali, in correlazione anJie 
con gli ordinameni che interessa¬ 
no il restante personale del pub¬ 
blico impiego. 

Sodtfisfacenfe accordo 
sui licenziamenti ali'Ansaldo 


il licenziamento d< i 1417 lavora¬ 
tori 

Inoltre, con l’accordo firmato og¬ 
gi, la direzione dell'« Ansaldo » si 
è impegnata ad assumere una con¬ 
siderevole aliquota di giovani ap¬ 
prendisti disoccupali, dichiarando 
altresì di considerare definitiva- 
mente chiuso il problema degli al¬ 
leggerimenti di personale negli sta- 
biliment' di Genova. 

Un memoriale della F.I.O.T. 
sulla crisi del settore tessile 

La segieteiia della Federazione del 
tessili, aderente alla CGIL, ha invia¬ 
to all'on. Campilli, ministro detl’in- 
dustria un dettagliato memoriale, nel 
quale viene ampiamente documenta¬ 
ta la crisi che ha investito il settore 
produttivo tessile. 

-Dopo aver esposto una serie-di mi¬ 
sure. in 'base alle quali, la FIOT ri¬ 
tiene possibile 11 superamento del- 
r.-ittiiale situazione di crisi, il me¬ 
moriale conclude chiedendo un in¬ 
contro con li ministro e. sotto gli] 
auspici del mnistro medesimo, con' 
le categorie industriali. 


anni a guadoenarsi col lavoro di 
che vivere; a decine di migliala cre¬ 
scono senza pane, senza tetto, sen¬ 
za cure. Circa il 70 per mille di bam¬ 
bini italiani muore prima di un an¬ 
no, prima ancora di avere compre¬ 
so il vivere 

In ogni villaggio, In ogni fabbrica, 
in .ogni citta sta il 1. giugno una 
potente manifestazione di pace, di 
fiducia, di fraternità fra tutti i po¬ 
poli della terra. 

In questo giorno dobbiamo esi¬ 
gere che una parte importante dei 
bilanci aia consacrata ai bisogni so¬ 
ciali e culturali riell'infaniia, in- 
'vece di esseie devoluta agli arma¬ 
menti; 

itenunciere e condannare pub¬ 
blicamente gli incitamenti alle vio¬ 
lenza, al razzismo e alla guerra oha 
ai trovano troppo spasso in certa 
pubblicazioni par l'infanzia e nai 
programmi del cinema e della radio; 

chiedere che sia posto fine a 
tutti i conflitti in corso, che sia 
ripudiato il ricorso alla guerra come 
mezzo di risoluzione delle contro¬ 
versie internazionali, che siano con¬ 
dannate tutte le armi di distru¬ 
zione in massa, che tutti i paesi ra¬ 
tifichino la Convenzione di Gine¬ 
vra che mette ai bando l'uso delle 
atmi batteriologiche e chimiche. 

Riaffermiamo nella giornata del 
1. Giugno il diritto alla vita, alla 
istruzione, alla salute, all’assisten¬ 
za, alle vacanze estive 

Dipende da noi che i nostri bam¬ 
bini vivano, oha t nostri figli a i 
figli dei nostri figli possano cra- 
scere in un'Italia libera. pacifica, 
civile 

il Consiglio Nazionale Psrma- 
nents per la difesa dell'infan¬ 
zia — Il Prasid anta: San. 
Francasco Savario Nlttl 
Fix>f.66a E;6a Bengamaaclii, deirABso- 
clazione «Educazione Nuova»; on. 
Piero Calamandrei. detl’UniveuBltà 
di Pirenze; Scn. RafTae’e Caporali, 
Presidente della Commissione di 
Igiene e Sanità del Senato; Doltesa 
.Adele c.-ippetìl Vognl. deU’Unlveral- 
tà di Mi'.ano; Prof. Krne&to Codl- 
gno;a. de’.’L’niveraità di Firenze; 
Prof Piero Fomara. dell’Ospedale 
Maggiore di Novara; Prof. Gino Fron¬ 
tali, de'rrn5\cr»;ltà di Roma; Prof. 
Eugenio Metica. Presidente Ass.ne 
Italiana Jicr 1 igiene meniate; prof 
Cesare MusaCU. de'.f'U'niver.sità di 
Milano; On Prof. NIeota Perrottl, 
già .V.to Coinm.ifisarlo all iglene e sa¬ 
nità pubblica: On Maria Maddale¬ 
na Rossi. Presidente Unione Donne 
Italiane; Cario Scarfogllo, giornali¬ 
sta; Prof. Gino Slmonelll. Direttore 
06peda.ie P.s;chfatrico Firenze; Don¬ 
na Lina Vii’.nni. dclt’Onlone Italiana 
assistenza aii’InfanKla; on. Luciana 
Vlviar.5 



(li sinistra; Io Tlio provalo e l’iio fatto analizzare. Non vi sono dubbi: c di 
una qualità incredibilmente perfetta. E’ un ritrovato fantastico, 
rollio di tiestra: Questo lo sapevo benissimo nncirio. E’ una Casa clic fa solo pro¬ 
dotti perfetti. Ciò ebe invece non riesco assolutamente a compren- 
dere è come fanno a vendere questo meraviglioso Sapone di Bel- 
• ■ * lezza Durban’s a spie 150 lire! 

L’cerezionalo' valore eosmetologico del Sapone Durban’s è dovuto airazione reinte¬ 
grante della colesterina e di un prodotto di irradiazione che è il deidrocolcsterolo o 
Vitamina D,. Ogni più recenfe scoperta scientifica è stata utilizzata per fare del 
Diirlian's Vaiilenlico Sapone dì Bellezza. 

\ 

\ martedì 3 GIUGNO 

I AUTORIZZATA VENDITA 

SCAMPOLI 

I Sconvolgimento dei prezzi 

^ Scampoli a prezzo Sistema 

I DOBROUICH TESSUTI 


s. r. I, 


in GALLERIA COLONNA 


E* morto il sen. Jaciiii 

MILANO, SI. — Stamane si è spen¬ 
to in una clinica cittadina il sena¬ 
tore Conte Stefano Jacini, mepibro 
del Partito democristiano. Era nato 
a Milano il .l novembre 1886 ed era 
Presidente della Commissione sena¬ 
toriale degli esteri. 


Aureliano Santini incarcerato 
in bas e ad una legge fa scista 

il segretario della FederazioRe di Arezza si è castitaito ieri * Negata 
la condizionale per una precedente Goadaaoa dei Tribunale Speciale 


I OGGI DOMENICA E LUNEDI | 

I GMANIDIOSA ESPOSfl^IOMlR I 

^ s 


GENOVA 31 - Stasera nresso ^ Segreteria della Federazio- 

Dovendosi procedere alla nomi- cordo seno state concluse le trai- ne Aretina del P.C.I. comunica: 

na del delegato operaio alla 35* circa le tabelle di armEracn- Sabato mattina 31 maggio il 

Conferenza Internazionale del La- IZ' ì} làvnrafnri dfiii *hì^ ntanti dei compagno Santini Aureliano, se¬ 
vero. che si aprirà il 4 corrente a ^ n ! JIip k V.? gretario politico della Federazio- 

Ginevra, il ministero del Lavoro a i^rdo d^Ii ai’.ievi stessi, gretario* al^LaJoro 00 ^^ 001 ^ 80^0 costituito al '.arcere di 

ha affidato tale designazione alla ’-aumenio del sopraMo’.do agli equi- 1 -° Via Garibaldi ir. Arezzo, per 

Confederazione Italiana Sindacati paggi imbarcati alla panatica quale raggiunto 1 accordo che po- scontare la condanna di mesi 5 

Lavoratori, organizzazione notoria- elemento della retribuzione, Dali'ac- nne alla vertenza apertasi al- inflittagli in base al codice fasci- 
mente di minoranza, violando in cordo viene ino’.tre rego ata la ma- Ansaldo > con la richiesta di li- ^ 3 ^ Tribunale dì Arezzo nel 
modo specifico il paragrafo 5 del- «eria relativa alla corresponsiine del cenziamento dei 1417 sospesi. L’ac- lucLo del 1950. confermata in ap- 
l’articolo 3 delia Costituzione dei- prevede il rientro in fabbri- g Firenze nel ’51. divenuta 

rOrganizzazionc Internazionale de! ca di circa 200 lavoratori, il paa- esecutiva dopo che la Cassazione 

Lavoro. “ dSbre per^^ <*.■ alI'O.A.R N. con ge ha respinto il ricorsa il 5 

La decisione del governo !l«’»ano diritto al manteniniento dell anzia» maggio 

ripete quella dello scorso anno. - nità e della qualifica, la sistemazio- jj reaio commes<=o dal nostro 

Come è noto, davanti alla O^rfe- —;_ _ t ..i-j ne di altri cento operai in ^llre compagno è quello di avere !=crit- 

renza Internazionale del 19i!. la vVnilIrTHI VHIvGtO pCT I Mllall aziende metalmeccaniche e che ga- jg jg gg articolo apparso su «H 

C.G.I.L. presentò una docume.nta- , ■awalA ili DalorM rantiéce, come minimo a tutti i la- Comunista anno 1. a. 2 del 9 

ta protesta, sulla quale si espresse M ItflIIRrt; MiaiG VI rVICIIW voratori, per il periodo di otto me- febbraio 1950 in occasione del tri¬ 
ta Commissione di verifica dei po- ■ ■ ■ si. un trattamento economico pari gesimo dell’eccidio di Modena la 

ieri riconoscendo :ncontes‘.'ibi!e paiamo. 31. — L'ar.nunciaio gj gfi per cento della loro noi male seimente frase- «Il governo de- 
che la C G I.L fosse la più impor- ^«‘"buzione Tale accordo rappre- Jf^di, Sia* fame “della pre- 

tante di tutte !e organizzazioni sm- successo dell'azione che parazione alla guerra si logora 

dacali itehanc. e formulai^(> un dipendenti sui duemila gl» - ansaldini », sotto la guida del- sempre più e di avere lascialo 

severo giudizio sull operate dei go- j,- cjn:-ere, si sono presen- l’organizzazione sindacale unitaria inserire dal redattore l’altra fra- 

verno lt3*!an0* Alla luce di QUe^t*l•3♦• mw>cta maitina si lavoro A HalTa Hplla ^ 1 a vn^ini m^1 fr* 


Lavoro, nel quale si assumeva so- .poneva, senza alcuna alternativa.I La Segreteria nel dame noti- 

lenne impegno a rispettare per — '■ — -- 

l’avvenire criteri democratici. 

La C.G.LL.. che solo alla vigili.n A ■ ■ ^ • ■ ■ ■ 

dell’apertura delia Conferenza ha /m ■ ■ V ■ I 

avuto comunicazione de'.’a decisio- M ■ A B ■ B 

ne, ha inviato ai ministero dei La- 

nirao'’nnif»?cifRpo il franamento dell arsine 

sìglieri tecnici, non ritenendo d:- —— 

gnitoso per la organizzazione più 

rappresentativa e di gran lunga la FvrtRRvtRNMRte U fanHr è n loafra — Ub altro tratto dì arfioe è crollato 

più numerosa dei lavoratori Italia-_ _ ___ ^ 

ni, accettare una posizione di su¬ 
bordinazione nei confronti <f; una OCCHIOBELLO, 31. — La notizia 1 per-'v.r.aie, la .s.tuazior.e va sempre Già quesi'ogg; avranno luogo co- 
organizzazione di minoranza. del fra-.amento deiTargine rico-j peggiorando anche .«e la magra del mizi a Pe.'aro. dove parlerà Lacor.-., 

Un telegramma di protc-ta e .sSa-j ji-jj.gi po ad Occhiobello, al (fiume sarnn::.=ce per ora da g’-avi a Carpi, dove parlerà Giurar..- 
to pure inviato a David M<» -c. D.-,-etr delle falle aperte dalla rotta ; pcricoT.. Pa'eiia. « Rovigo, do-.e par.crà 

rettore Generale del B-j e .u In-: .gj . -ombre scorso, ha avuto l’ef- Un ulter.ore franamento ha avu- Ottavio Pastore, 
temational du Travail, da parte, fo:;., j; fulmine a del sereno, jto luogo questa notte, per un altro Queste manifestazioni che abbia- 


Allarme a Occhiobello 

diRpo il franameli lo dell’a rgine 

FBrtBRBtBNMRte U fiaiBe è ia mafra — Da altro tratto di arfiae è crollato 


zia ai compagni e all-e compagne 
di Arezzo e provincia, ai lavora¬ 
tori, nonché aU’opinione .pubblica, 
osserva come il nostro Rcgrelario 
non abbia potuto godere dei be¬ 
nefici della condizionale perchè 
precedentemente condennalo dal 
Tribunale Speciale fascista per la 
difesa dello Stato in data 30 apri¬ 
le 1932 c dal Tribunale Militare 
di Roma per «retinenza alla leva » 
con passaggio all’estero perchè mi¬ 
nacciato dì nuovo arresto dalla po¬ 
lizia fascista nell’ottobre dello 
.stesso anno a causa della sua at¬ 
tività clandestina per la libertà e 
rìndipendenza della Patria, per sal¬ 
vare l’Italia dalai catastrofe che si 
preannunciava. 

Alla Segreteria sembra una ini¬ 
quità che il compagno Santini, 
combattente antifascista da 23 an¬ 
ni, non sìa stato ammesso a gode¬ 
re della condizionale. 

La Segreteria fa appello all’opi- 
nione pubblica, ai democratici a- 
retmi, ai lavoratori tutti, per una 
larga solidarietà con il compagno 
Santini e con tutti i detenuti anti¬ 
fascisti, e invita a raddoppiare la 
attività di diffusione del settima¬ 
nale da lui politicamente diretto, 
«Voce Aretina», ad estendere e 
rafforzare i comitati locali di sc- 
Ifdarietà democratica, a sviluppa¬ 
re ancora il reclutamento dei mi- 
glicri figli del popolo aretino nel 
nostro grande Partito, àncora di 
calvezza del benessere del nostro 
popolo, della libertà e della pace. 

Infine la segreteria ha incaricato 
il compagno Franco Del Pace, vice 
segretario, a reggere le sorti della 
Federazione in assenza del com¬ 
pagno Santini ». 

Estrazioni del Lotto I 


attingi 

.«sABBON DANZA 

COMPRANDO ATTRAVERSO 


protesta 


la presentazione d» un documenta-la.^;ate le opere ricostrui- base fra la sottobnnea e il rialzo frapposti a Lucca, a Foggia, a Ca¬ 
lo ricorso alla Conferenza per ir.-j^g poles-ne. e si reclama Tim- arginale, =:ono emerse cn-.tor-e rial- tania e a Vicenza al'a ce'ebr.azio- 
validare la decisione de. inverno | assunzione dì operai per la terra »»e del 2 giugno. 

italiano. Il ricorso sara presentato, cog^pietare, :n modo adeguato, che __— questi centri i prefetti di 

nei prossimi giorni a Ginevra, per- p^-roanerte szcurezxA alla prti- ■» raEBBATIAMI HO T CNtfJM hanno ^ato vietare le ma- 

sonalmente dall on. Santi. i3 qua-ei l’opera di arginamen-|lc CpEDwAZiOÌII DBL 2 BIBBIjr>5f®*tarioiil indette dai partiti de- 

partecipera alla Conferenza in qua- ^ .<::s-emazicme dri Po — mocratici. con a.ssurdi pretesti 

lità di rappresentante della Fede- - ‘ =1'grave avvenimento *CoatlBwri-"c daiu prima pagina) Questi divieti renderanno più 

razione Sindacale Mondiale. *>^1 ,^^^3 l 3 volontà uniUria del po- 

— - vie..e comnrantato aspramra^ ^ piccoli centri. A La Spezia par polo di difendere unito e di esten- 

Rafiffrinnfo 1 accordo compagno D’Onofno, a Tc- dere le conquiste democratiche e 

c.men:o che ù governo ring Pajetta, a Novara Moscatelli, repubblicane, di stroncare i rigur- 

tttk in*nltllin C ®rlIl®tOTi «oltito :1 proDlema della ^,^cina- ^ Ferrara Laconi, a Grosseto Irene giti di fascismo c la politica che Vi 

— ' — **°^.^* mlacca- Coccoli, a Taranto Scappini, a rende poeetbili. di far leva suHa 

Uh accordo è stata stipulato tra re i osanci di guerra. Crema Clocdiiatti, a Bergamo in- grande forza dello schieramento 


B.4R1 12 

CAGLIARI CI 
FIRENZE 49 
GEXOV.A 35 
.MlL.%NO 12 
NAPOLI 41 
PAI,ERMO 77 
ROM.A 67 

TORINO 51 
VENEZIA 67 


57 2 18 46 

55 36 3 66 

59 66 63 62 
59 3 83 4 

59 31 24 47 
28 38 71 59 
66 89 45 59 
75 68 47 1 

39 54 6 66 

83 21 55 8 





Giocate al Lotto con la 
«CABALA» 
vincerete tre volte 

Concorso settimanale 24 - 5 - 52: 
Puntcgglo vincente: 77 (quattro, 
realtzzaU a Cremona, Firenze. S. Gio¬ 
vanni a Teduocio e Roma) e 76 (cin¬ 
que. realizzati a Bologna. S. Giovan¬ 
ni a Teduocio. fl aa m olo (Modena) c 
Roma). 

Concorso mensile jiinzim: ■ Valere 
del Premi in palio per 11 mese di 
Maggio L 200 000. 
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MAGAZZINI ALLO STATUTO - ROMA 
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“L’operazione rete 
dei banditi di Pinay,, 


(Contlauuione dalla prima panna 

che il nostro paese non vuole né 
servitù né guerra 

Lo gravissime azioni odierne ri¬ 
velano chiaramente che il governo 
francese non intendo oorre limite 
all’arbìtrio, alla violenza antide¬ 
mocratica, alla illegalità fascista 
Ha difesa della democrazia, diret¬ 
tamente messa in causa dal mini' 
stero Pinay, dipende oggi più che 
mai dall’azione larga cd energica 
dello masse popolari. Le Mona a 
scrive oggi che « l’azione iniziala 
anche se la si vuole limitare al 
capo o allo stato maggiore del par 
tito, può mettere in causa la sorte 
dcH’insicme dei movimenti di 
estrema sinistra Ma questo stes¬ 
so giornale, insieme ad altri fogli 
della stampa reazionaria, rivela il 
pixiprio timore che la risposta po¬ 
polare-di .massa sarà In grado di 
far riflettere i lacchè prò ameri¬ 
cani del governo. 

Le manifestazioni popolari pci 
la liberazione di Jacques Duclos, 
André' Stil c degli altri patrioti 
imprigionati, continuando impetuo¬ 
se in tutta la Francia, suttolii:eano 
che il popolo francese è deciso a 
difendere le proprie ibertà. 

Sebbene oggi a Parigi ed in di¬ 
verse 'altre regioni della Francia 
fosse il primo di tre giorni festi¬ 
vi, scioperi e numerose altre ma¬ 
nifestazioni di protesta hanno ca¬ 
ratterizzato la giornata m molte 
località. I minatori sono alla testa 
delle agitazioni; rispondendo al¬ 
l’appello del loro sindacato essi 
hanno scioperato in percentuale 
molto alta nella maggioranza dei 
pozzi, distribuiti nei diversi baci¬ 
ni minerari di Francia. Nelle mi¬ 
niere di carbone del nord e del 
centro, in quelle di ferro della Lo¬ 
rena, in quelle di bauxit della 
Ver ed in quelle di potassio del- 
l’Alsazia, l’attività è stata in ge¬ 
nere nulla o ridottissima. 

Insieme ai minatori anche alcu¬ 
ne officine hanno sospeso il lavo¬ 
ro. Ieri ' sera manifestazioni di 
atrada hanno avuto luogo in nu¬ 
merose città ed in piccoli e gros¬ 
si villaggi. Le più importanti so- 
' no state quelle di Tolone, di Gre¬ 
noble, di Tarbes, Marsiglia e Le 
Mans. La polizia ha tentato di in¬ 
tervenire a più riprese con la so¬ 
lita brutalità; ma senza lasciarsi 
intimidire, i manifestanti hanno 
saputo reagire con estremo corag¬ 
gio ed hanno costretto gli agenti 
armati a ripiegare. Cosi a Greno¬ 
ble 'essi hanno impedito l’arresto 
del consigliere comunale che ave¬ 
va preso la parola mentre a Tar¬ 
bes, malgrado l’impiego dei gas 
lacrimogeni, essi hanno manifesta¬ 
lo per il tempo voluto senza la¬ 
sciarsi disperdere. 

Un avvenimento politico di 
grande portata è certamente la 
lettera che la Commissione nazio¬ 
nale del movimento della pace ha 
indirizzato al Presidente della Re¬ 
pubblica ed ai presidenti delle 
due Camere per rivendicare la re¬ 
sponsabilità ed il ‘ merito della 
grande manifestazione del 28 mag¬ 
gio contro l’axrivo in Francia dell 
criminale Ridgwajr. Nella lettera 
firmata da • tutti i membri della 
Commissione, comunisti e non co¬ 
munisti, si protesta contro l’arre¬ 


sto illegale del capo dell’opposi- 
zione e si dichiara; 

<• Noi abbiamo condotto questa 
azione perchè riteniamo che la si¬ 
curezza dello Stato sìa garantita 
solo dal rispetto totale delle liber¬ 
tà pubbliche. Noi l’abbiamo con¬ 
dotta perchè riteniamo che la si¬ 
curezza della nazione c grave¬ 
mente minacciata dal riarmo della 
Germania, dalla trasformaziont 
del nostro territorio in bijse stra¬ 
niera e da una politica di provo¬ 
cazione alla guerra. La rappre¬ 
sentanza nazionale non si ò rive¬ 
lata in grado di preservare la 
Francia da questo terribile peri¬ 
colo. Ma, in democrazìa, il popolo 
ha il diritto ed il dovere di espri¬ 
mere, di manifestare pubblicamen¬ 
te il proprio sentimento. Perciò 
noi continuiamo la nostra azione 
con la stc5.sa tenacia c con la stes¬ 
sa energia per esigere, prima- che 
sia troppo tardi, che la Francia 
riprenda la sua indipendenza al 
servizio della pace 
Anche oggi pomeriggio, nell’uf¬ 
ficio del giudice istruttore si è te¬ 
nuta una enne.cima conferenza se¬ 
greta por tentare di costruire una 
prova qualsiasi che permetta di 
avvalorare l’inesistente Imputazio¬ 
ne di '■ complotto ». I giudici sono 
da tre giorni nel massimo imba¬ 
razzo. Anche la perquisizione ef¬ 
fettuala ieri ncU'abitazìonc di-Du- 
clo.s non ha fornito loro alcuna 
pezza d'appoggio. Come il grande 
dirigente ha raccontato a sua mo¬ 
glie " gli agenti sono ripartiti 
.scornati, non avenflo trovato altro 
che libri, molti libri, ed anché 
una collezione delTHiiniaiiitc clan¬ 
destina ». 

« O/affji in Italia » 

UUMEMCA I C'.IUGNO 

Or* 20,30-21 (onde n. 243,5, 
252,73, 31.40, 41,64, 41,99): Noti¬ 
ziario. Notizie sportive. Radiosccoa 
dedicata a) 2 fiufoo, fetta della Re¬ 
pubblica 

Ore 22-22,30 (onde n. 243,5): 
Notiziario. < Lìbera uscita > (rubrica 
per i soldati). La voce di Trieste. 

Il commento di Pasquino. 

Ore 23,30-24 (onde m. 233,3. 
278): Ultime notìzie. Questa è la 
RAI. La vita nelle Democrazie Po¬ 
polari. 

lAlNElìi’ 2 GIUGNO 

Ore 20,30-21 (onde m. 243,5, 
252,73, 31,40, 41,64, 41,99): Noti- 
ziario. Il commento dì Pasquino. La 
nota politica. Il LXX anniversario 
delia morte di Giuseppe Garibaldi. 

Ore 22-22,30 (onde m. 243,5): 
Notiziario. Rassefna della domenica 
sportiva. Questa è la RAI. 

Ore 23,30-24 (onde m. 233,3, 
278): Ultime notizie. Rassegna della 
stampa. Piccola cronaca della set- 


POSSONO RITORNARE 


I PREZZI D’ANTEGUERRA 

incredibile tua vero !!! 
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PIKTRO tMGRAO - Utrettiira 

Piero, Clementi — vice direttore resp 
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non piu 


un talco 


e una cipria 


CROLLO al TRITONE 92 

Fi fa realizzare questo sogno, mettendo in vendita per la popolazione romana un forte 
quantitativo di merce di primissima scelta indispensabile per l’abbigliamento e per la casa 


‘Ceetiuli a metraggio 

COTONE grezzo per letizuolo . u ■ > > • 

MATLASSE per tendine disegni vari , . u . - 

TELA opaca per biancheria intima . . • • - 

MADAPOLAM puro cotone per biancheria 

r 

Jlbbigliamenlo 

t 

FAZZOLETTO per signora . * • 

SOTTANA fiorellini lavorazione Firenze per signora 
CULOTTE per signora Derby . . . u - 

CALZA Nylon velatissima 

MUTANDE per uomo puro cotone con elastico 
CAMICIA per uomo con ricambio .... 

CALZINO per uomo lastex unito e fantasia 
CAMICIA da notte per signora manica lunga rìcamerta 
CANOTTIERA per uomo cotone America . 

CAMICETTA per signóra gran moda . • . • 

PIGIAMA per uomo puro cotone 
MAGLIA per uomo mezza manica puro cotone 
FARCIR due capi per signora indemagliabile (culatte 
VESTAGLIA gran moda per signora . . . - 

MAGLIA sport per ragazzi ...... 

ASCIUGAMANO spugna con frangia . . ■ . 

STROFINACCIO per cucina robusto .... 

FANNOLINO puro cotone candido .... 

TOVAGLIATO fantasia per 6 . 


90 Xire al mi. 
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PER ASSICURARVI DI QUESTA REALTA' DEGLI ARTICOLI E DEI 
PREZZI EASTERA' CHE VI RECHIATE AD OSSERVARE LA GRAN¬ 
DIOSA ESPOSIZIONE DI DOMENICA 1 E DI LUNEDI' 2 GIUGNO 











































































